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è possibile riceverla comoclame-n-te a casa, 

A e da oggi, 
anche più 

; con le speciali formule di abbot-tamer-to 2002 - 

••• 

Formula "STAN AM": 11 numen i a Lit. 65.000* 
* Risparmio del 27% sul costo in edicola 
ATTENZIONE1 L'offerta speciale sulla formula 
"Standard è valida sofa ecl improrogabilmente 
fino al 31-12-2001 ed ho effetto retroattiVo, 
pertanto tutti coloro che risultano abbonati ad 
oggi si vedranno riconosciuta lo differenza con 
il prolungatnento della scadenza dell'abbonamento 
di 2, mesi (es.; gli abbonamenti in scodenza a 
Germaio 2001 scadranno o Marzo 2001) 

Formula "FAST': 11 numen i a Lit. 100.000"l 
* Spedizione con "Posta Prioritaria" 

Ed maitre lo speciale 

ELETI ELETT eze. 
¡RAI Aziektu,. 

SCONTO clel 10% e, eis 
su tutti i prodotti 
Electronics Company 

Telefona alto 0542.600108, 
oppure fai una visita a www.emors.com Par 
e scopri quante novità ti stanno aspettando! 

Ylieb 

AFFRETTATI! L'offerta e valid°. solo fino al p31 diterdb«2001 
Per qualsiasi chiarimento o informazione 'we 

E NON DIMENTICARTI DI VISITARE IL NOSTRO 
SITO INTERNET www.elflash.com 
SONO IN ARRIVO GRANDI NOVITÀ 

«me, r, 

non esitare a contattare l'Ufficio Abbonamentil 
Telefona allo 051.6427894 
oppure invia una e-mail a: elfhaShetin.it 

-Per abbonarsi è sufficiente effettuare un-versamento su C/C postale n°14878409, inviare Assegno Bancario 
- (non trasferibile) oppure utilizzare un vaglia intestati a: 

Società Editoriale Felsinea s.r.l. - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 
Ricorda inoltre di precisare chiaramente i dati anagrafici completi di recapito postale e, possibilmente, di un 
recapito telefonico. 
L'abbonamento prevede l'invio di 11 fascicoli (il numero di luglio/agosto è doppi6) e, se non diversamente 
indicato, avrà decorso dal primo mese raggiungibile. 
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ditore: 
Soc. Editoriale Felsinea r.l. - via G.Fattori. 3 - 40133 Bologna 

tel. d51: 82972-15'V_ '894 faxd51380P35 
URL. nttp://tinvw..alash.cort - E-mail. 91 llash@tin.i. 

irettore Respensabile: Giacomo Maratioli - gmaraf@tirLit 
Foti cam' Ine: LASER. s.r.l. - via dell'Arcoveggio. 121/H - Bologna 
Stampa: La Fotocromo Emilian2 - Osteria Grande di C.S.P.Terme (BO) 

DiCributa a I ta Ito: DeADIS S.r.L. - 1/.1e Sarca. 235 - 20126 Milano 
Pubblicità Soc. Editoriale Felsinea s.r.l. - via G Fallon, 3 - 40133 Bologna 
e .mministrazione: tel 051382972 - 0516427894 / fax. 051380835 

vizi ai .e* 
Italia e Comunità Europea Estero 

Copia singola £ 8.000 (4.13 euro) £ 
Arretrato (spese postali incluse) £ 12.000 (6,20 euro) £ 18.000 (9,30 euro) 
Abbonamento STANDARD" £ 80.000 (41,3 euro) £100.000 (51,62 euro) 
Abbonamento "ESPRESSO £100,C00 (51.62 euro) £130.000 (67,11 euro) 
Cambio indinzzo Gratuito 

'agorae' 
lh - a mezzo C/C Postale n°14878409. 

oppure Assegno circolare o personale, vaglla o francobolli 
- Mandat de Poste International payable à Soc Editoriale Felsinea . _ _ _ • 

- I i• 

C.B. Center 
C.E.D. Componenti Elettronici 
CORSINISILVANO 
C H.S. 
C.R.T. Telecomunicozioni 
C.T.E. International 
C.T.E. International 
EURODISCOUNT 
ELECTRONICS COMPANY 
FONTANA Roberto Software 
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NEw-LINE 
ONTRON 
P.L. Elettronica 
RADIO CDMMUN1CATION 
RADIO SYSTEM 
RADIO SURPLUS 
Societe, Editoriale Felsinea S.r.L 
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TECNO SURPLUS 
TECNOS MEDIA 
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Ben ritrovato carissimo, un altro mese è tra-
scorso e tanta altra strada è stata percorsa. 
Eh no, proprio non ce la faccio. debbo dirlo a 
qualcuno... No, non ti preoccupare. non che ho 
sottoscritto un abbonamento ad un provider 
internet iper veloce che mi consente di scarica-
re file a velocità smodate, bensi che qui intorno 

a me tira aria di festeggiamenti. 
D'altra parte sei appena passato davanti al 

primo grande segnale di tanto buon umore: la 
nuova Campagna Abbonamenti 2002, al super 
sconto e all'offerta sui prodotti distribuiti dalla 

Electronics Company. 
E cosa ci sarà di cosi importante da festeggiare 
insieme a te? Se mi segui da un poco di tempo 
oramai anche tu sai che mi piace renderti parteci-
pe di quanto avviene in Redazione e questa volta 
posso dire che sono più di uno i motivi validi. 

Per cominciare sono diventato nonno per la se-
conda volta, emozionandomi come fosse la pri-
ma, e già questo non è poco. Poi non posso tacere 
il successo che il nostro sito intemet stàottenendo 

in termini di partecipazione e contatti giomalieri: 
e sono proprio contatii yeti, non il frutto di alchi-
mie software come in alcuni casi capita di vedere, 
forse per impressionare i più sprovveduti. A volte 
poi accade che gli sprovveduti siano pochini e 
allora tocca chiudere il sito... cosi \fa la vita. 
E poi, non ultimo, il fatto che la "periartrite 

lombare" da cui sono afflitto ora stà passando, 
e di questo non posso che ringraziare i passi da 
gigante che la tecnologia compie in tutti i cam-
pi. Che meraviglia la microchirurgia, mi pare 

quasi di rinascere! 
Ma torniamo a obi e ai nostri festeggiamenti: se 

hai l' idea di abbonarti, o di rinnovare, non farti 
scappare l'occasione perché uno sconto come 
questo non puà durare a lu ngo e credo proprio 
non potrà essere ripetuto! 
E non dimenticare la preziosa offerta sui pro-
dotti della Electronics Company e di Stefano 
Morsiani che ne è il titolare, un simpatico e 
determinato romagnolo con il quale è sempre 
un piacere scambiare quattro chiacchiere. Fai 
un salto sol suo sito intemet www.emors.com, 

lasciati rapire dalla miriade di prodotti disponi-
bili e poi cogli al volo la ghiotta occasione. 
E per tutti coloro che hanno sottoscritto l'ab-
bonamento ieri? Che facciamo, li 

buggeriamo? No, non sarebbe cosa degna: lo 
sconto e l'offerta valgono anche per loro, cosi 

il loro abbonamento si allungherà di 2 mesi 
rispetto alla normale scadenza, per la formu-
la "Standard", mentie per tutti resta accessi-

bile l'offerta 
Ma ora Kr •Órne 
sempre, non po.sy"he salutaangurandoti 
una piacevole I anche tua Elettro-

nica FLA 
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ALAN HM 43 e ALAN HP53, trasmettono sui 
43 MHz, omologati ai punti 1-2-3-4-7. 
Sono la soluzione ideale per piccole e medie 
imprese industriali, commerciali, artigiane e 
agricole. 

Abel IDI_AN D® 

Possono essere l'ausilio di attività sportive o 
agonistiche, particolarmente utili per la sicurezza 
e il soccorso sulle strade. 
Garantiscono il massimo delle prestazioni e del 
rendimento nelle più svariate condizioni d'uso. 

CTE INTERNATIONAL s.r.l. 
110 Reggio Emilia 

-r4r 7'1H. °L 11•;> 0522 509422 - web site http: www.cte.it 



Sempre il circuito giusto 

Alta specializzazione di settore: 
- Apparecchi radiotrasmittenti 

- Componenti e ricambi 

- Attrezzature e accessori per la radiantistica 

- Attrezzature e accessori per l'elettronica 

- Attrezzature e accessori per l'informatica 

- Manuali ed editoria specializzata 

Pordenone 1-2 dicembre 2001 
h 09.011- 18.1313 

CRUP 
CASSA DI RISPARMIO 

DI UDINE E PORDENONE SPÀ 

CfIine 

rt.tijop it 

Pordenone Fiere 
Internet http://www.fierapordenone.it 
E-mail: infofiere@fierapordenone.it 
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L'EVOLUZIONE DELLA:cbnnulmicA 

26327 GENNAIO 2002 

ILPASSAT. 0 E IL FUTURO 
MOSTRA:MERCATO  

APPARMI:E COMPONENTI 
PER TELECOMUNICAZIONI, - 
INTERNET E RICETRASMISSIONI 
DI TERRA E SATELLITARI. 
ANTENNE,'ELETTRONICA, 
COMPUTER, CONSOLE, 

• VIDEOGIOCHI, 
TELEFONIA STATICA E CELLULARE, 
EDITORIA SPECIALIZZATA • 

BORSA-SCAMBIO 

DI' SURPLUS RADIOAMATORIALE, 
TELEFONIA, VALVOLE, 
STRUMENTAZIONI ELETTRONICHE 
VIDEOGIOCHI 

RADIOANTIQUARIATO EXPO - 

Con il patrocinio della Sezione 
ARI di Milano 

MILANO LINATE AEROPORTO 
PARCO ESPOSIZIONI NOW0110 
IL POLO FIERISTICO ALTERNATIVO DELLA GRANDE MILANO 

Organizzazione: COMIS Lombardia - Via Boccaccio, 7 - 20123 Milano - Tel. 39-02466916 - Fax 39-02466911 
E-mail: radianeparcoesposizioninovegro.it - www.parcoesposizioninovegro.it 
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Il successore dell'ormal noto IC-756PRO si presenta con nuove prestazioni e 
consolidate caratteristiche che lo rendono uno dei più avanzati ricetrasmettitori 
HF presenti sul mercato. 

Fiftro OF medificabile Relia 

ferma e selecionandle indi-
peRdentennente in 93B e SW 

La forma del filtro IF durante le operazie-
ni e CW è Impostabile nel modo 
Sharp e Soft in modo tale da discriminare 
solo i segnali desiderati 

SSB sharp: migliore selettività e qualità audio 
SSB soft: mein nilidezza sul segnali deioli 
CW sharp: il migliore lattore di forma okenibile 
CW soil: qualltà addle alter) verso 1 limiti del 
lame forma del filtro 

Ricetraurs 

%DOM IC.7S6PROB 

Ap4mmese. mi,em 

DSP 32 bit Floating Point 
Insieme ad un innovativo convertitore 
AD/DA a 24 bit, ampliano la capacità 
dell'apparato, soprattutto sul segnale 
ricevuto. Ample gamma dinamica: 
144 dB sul segnale e DSP regolabile in 
continuità e Filtro Notch automatico 

Noise Blanker con regolazione 
variabile del livello 
Efficace nella soppressione di disturbi 
di natura impulsive, l'intervento è 
variabile fino a 100 steps dal pannello 
frontale 

Nligliori carafteristiehe DAB 
del ter» eriiine e 'Rigged 
prestaaieni stadia rieevitore 

II circuito mixer del ricevitore impiega un 
sistema a 4 stadi. Ampia gamma dinamica 
e bilanciamento tra I var stadi ottimivato 

8 memorie ocali digitali 

4 in Tx,..4 in Fix 110 &di sono ripartibili 
in Tx e 45 WI In Fix r ogni posizione 
di mer riáprr*rrièr1e' Rx dispongono 
di un ch reisstrazi e di 30 minuti 

- -- 
idifilliale111111 
_- - _ 

IT ZL—DL-.11 OM 1520 
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lamas la 
ICI 7500 

UOB FEU 

50.110.000 
Uhe 00 2L.200 00 tie 

Sintonizzazione sincrona 

SSB/CW 
E' possibile discriminare i due tipi di 
segnale operando sui 50 MHz dove i 
modi SSB e CW non sono separati nel 
piano di ripartizione. 

Operazioni con lopp AGC 

II filtro digitate IF, il filtro Notch (regolabile 
anche manualmente) ecc. vengono uti-
lizzati nel loop AGC e controllati dal DSP 
a 32 bit Floating Point 

4 memorie keyer 

naLmarcucci,,) Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) Sede Amministrativa e Commerciale: 

Tel. 02.95029.1 - Fax 02.95029.319 / 02.95029.400 / 02.95029.450 - marcucci@marcucci.it 
Show-room: Via F.Ili Bronzetti, 37 - 20129 Milano - Tel. 02.75282.206 - Fax 02.7383003 

Importatore esclusivo Icom per l'Italia, dal 1968 www.marcucci.it 

RegistirazieRe/r4produzione 
attivabife a singolo taste 

La trasmissione delle memorie vocali e 
delle 4 memorie Keyer è controllabile tra-
mite un box esterno comandato tramite il 
connettore del microfonol 

Funaiefri estese in S9B-Bata 

Per van sistemi di comunicazione dati in 
digitate la funzione 1/4 viene estesa al 
mode SSB-D e ai modiCW e RITY. 
II passe di sintonia viene ridotto di 1/4 

err en CUM 
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XXXV FIERA MERCATO 
NAZIONALE DEL RADIOAMATORE 

DI PESCARA 
25 - 26 NOVEMBRE 2000 

SILV1 MARINA (TE) - FIERA ADRIATICA .S.S.16 (Nazionale Adriatica) - Km. 432 

i et,Tir y 
OR s RIO . e ENt.i4A-T0,9,: 0 - 19:00 

ilA r P/CLPI RCHEGGIO CRATUITO ...... 
RIS'FQRA - SELF-SERVICE INTERNO 
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Mercatino postelefonico 

•=7 kTINO 
I ire 1 1.1:FONICO© 

occasione di vendita acquisto e 
scambio fra privati, 

ora anche su Internet 
www.elflash.com/mercatin.htm 

1-.•T s  
cavo coax 3/8 e 1/2 pol lice + 7/8. 
Giovanni Grimandi - 40141 Bologna - tel. 
051.473138 / 338.9998444 

VENDO RTX CB Hi Gian 120 canali AM FM SSB 
in ottimo stato a Lit.150 
Emanuele - tel. 349.6085355 - e-mail: 
skc@ciaowebit 

VENDOYaesu FT1002 mesi di vita Lit.1.900.000 
- Yaesu FT707 0-30 AM-SSB Lit.600.000 - 
Linea Icom 751A HF filtro 500Hz lastierino RC10 
speaker SP3, alimentatore PS15 accordatore 
AT500 condizioni uniche il 751A ha un mese di 
vita! Con il suo manual service tutto 
Lit.3.700.000. 
Luca Fiocchi -00147 Roma - tel. 339.8798935 
- e-mail: massimotiocchi@tin.it 

VENDO RTX Yaesu FT 101E con VFO 101 in 
linea. Lit.600 mila. 
Emanuele - tel. 349.6085355 - e-mail: 
skc@ciaovveb.it 

VENDO ANALIZZATORE di spettro HP 85588 
5MHz completo di manuale originale e 

Condizioni ottime. 
co Canale - 20060 Cassina de Pecchi 

1141 tel. 02.9520194 - e-mail: 
pointest.com 

MULTIMETRO elettronico valvolare HP 
;Lri sonda 700MHz DCV 0,015/1500ACV 

of(:11DCA 1,5uA/150mA - 1/ohm 10/ 
- completo di manuale funzionante in 

..ato Lit.280.000 -Alimentatore per GRC9 
tipo DY88 con cavi Lit.55.000 - ANTENNA 
discone full band CTE 25/1300MHz Lit.70.000 
- ANTENNA X50 Diamond nuova 144/432 
Lit.100.000 - Rlcevitore selettivo Wandel-
Goltermann PM8 200kHz- 2MHz SSB+AM 
Lit.180.000. 
Luigi - tel. 335.5481357 (serali) - e-mail: 
nfzcom@tiscalinet.it 

VENDO RTX CB valvolare Tenko 23, AM 23 23 
canali. Lit.150 mila. 
Emanuele - tel. 349.6085355 - e-mail: 
skc@ciaoweb.it 

VENDO RICEVITORE-SCANNER loom PCR1000 
completa di modulo DSP opzionale imballo 
originale istruzioni in italiao e garanzia Marcucci. 
Come nuova Lit.700.000. 
Carlo Cardillo -00198Roma -tel. 06.85264241 
- e-mail: cardillo@aipa.it 

VENDO TH28 con 2 batterie original' usato po-
chissimo con imbalii a Lit.300.000 - 3 elem. 
PKW montata per soli 2 mesi (causa problemi 
condominiali). 
Andrea Vernice - 70033 Corato BA - tel. 
080.8721279 e-mail: 
andreavernice@tiscalinetit 

VENDO ACCORDATORE Magnum MT 3000DX 
da 160 a 10 mt. in ottimo stato. Lit.350 mila. 
Emanuele - tel. 349 6085355 - e-mail: 
skc °r  ciaoweb.it 

CEDESI per cessata attività il seguente materia 
le: ANTENNA Hy-Gain TH3MK4 con support° 
Giovannini CP62 e rotore GE1000 RTx Kenwood 
TS850 con alimentatore. Materiale disponibile 
in provincia di Siena. 
Giorgio Petrucci - 23848 Ello LC - tel. 
0341.579132 - e-mail: i2pte@libero.it 

FoscinetutuousTo 
LaboratodoOtlicoedElettronico-SurplusMilitare  

Vic Polese,44a (zona stazione) -40122 BOLOGNA 
teMfax051,251.395oppure 335.6343.526 

E-rmitfoscoauckirrwirectit 
SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 

STRUMENTAZIONIOTTICHEEDELEMONICHE 
PER COLLEZIONIST1,11ADIOAMATORI,PROFESSIONIST1 

Oscil loscopi, tester, prch avalvoler wattmetrirmegger,voltmetri, 
generatori,cercamine,contatori radioatth ilà. 

Binocoli, telemetri, treppiedi, r à elle, teodoliti, bussole, microscopi, 
collimatori, infrarossi. intensificatori. 

Vastoesortimentooggettisticamilitare. 
Listino inviando £3000 in francobolli 

Misuratore di radiazioni Geiger FH4OT tipo 2 
5 sonde di cui una spectate a hicchic re per liquidi.Letturasu 

strumcnto analouicoryefl+y, fondoscala 1r1-25mr/h.0.5mr h - imp. 
min.320 f.s. e 10(i00 Lsrascolto impulsi in auricolare. Pila 6V Ni-Cd 

num. Manuale originate in italiano. 
FUNZIONANTE E TESTA TO 
Contrassegno (spese incl.) Lit. 200.000 

VENDO coppia OVO comprati circa 1 mese fa, 
contenenti 1958 files mp3 recenli (131 CD 
catalogati) a Lit.130.000. 
Massimiliano - tel. 333.9322309 - e-mail: 
ivan69dead@yahoo.com 

VENDO ANTENNA Hy-Gain DX88 con manuale 
installazionecomenuovaLit.450.000oppurescam-
bio con antenna filare Fritzel W2000 2kW 40/80. 
Marco -20013 Magenta MI - tel. 02.97291007 
- e-mail: marcogiocondi@interbusiness.it 

VENDO RTx IRET VRC-247-A 1.6-30MHz all 
mode, 5-20W nuovo nel sua imballo originale. 
Vendo MANUAL' tecnici Collins R-390/LIRR, R-
390A/URR (compresi i manualiNAVSHIPSdella 
Marina), 651S-1 su CD-ROM (lit.40.000) o già 
stampati. 
Federico Baldi - tel. 348 2656857 - e-mail: 
federico.baldi@virgilio.it 

VENDO PROGRAMMATORE PIC (universale) e 
compilatore grafico PIC Parsic. 
Vito - tel. 340.2455873 - e-mail: 
vtx2000@liberoit 

VENDO 1) Icom IC781 Lit.5.000.000 - 2) Yaesu 
920 AM FM Lit.600.000 - 3) Kenwood TM751E 
Lit.600.000 - 4) Kenwood TM431E Lit.300.000 
- 5) Kenwood TM742E 1200MHz subtoni mic 
DTMF Lit.1.300.000 - 6) Icom IC2500 430-
1200MHz Lit.600.000 - 7) AMPLI. Microset 
VHF SR100 Lit.300.000 - 8) AMPLI. Microset 
VHF S100TR Lit.400.000. 
Ezio - 80128 Napoli - tel 335.8104896 - e-
mail: calaezio@tin.it 

1 

Monitor Editrice Polaris, a Lit. 400.000. 
Raffaele - tel. 333.4048032 - 

VENDO Yaesu FT100 due mesi di vita imballi 
Lit.1.800.000 - Yaesu HF FT707 100W ottimo 
stato Lit.600.000 - Computer Pentiumt 20 CD 
Rom HD monitor colon, casse stampante 
Lit.350.000. 
Luca Fiocchi -00147 Roma - tel. 339.8798935 
- e-mail: massimofiocchi@tin.it 

VENDO RTX Lincoln 26-30MHz in ottimo stab, 
mancante solo della staffa per montaggio in auto 
a Lit.300 mila. 
Emanuele - tel. 349.6085355 - e-mail: 

h i 

VENDO Yaesu FRG 9600 completo di modulo TV 
Kuranishi Instruments WA965 Wide Band Amplifier 
Kuranishi Instruments FC965 FreguencyConverter 
500kHz/60MHz (da revisionare) Kuranishi 
Instruments CC965 commutatore di antenna HF/ 
VHF e commutatore WA965/FC965. 
Antonello - tel. 335.6674345 - e-mail: 
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Ricetrosmittenti • Accessori • NUOVO E  

OFFERTISSIMA DEL MESE , 
FT920 • FT847 • FT817 

VR5000 • VR500 • VX5R • VX1R 
AOR 8600 • ICR2 

ell- IC706 MKIIG 
OFFERTISSIMA 

=7000 • ICR7100 • F12&100 • 45000 • JRC535 -15940 
T5450 • T5680 con 50MHz • TS790 bibanda T51305 
TS811(uhf) • T5711 (vhf) • FT920 on 50MHz • FT990 hf 
F177 hf• F1757 &X • FT757 &X2 • FT100 qUadribondo 

F1736 bibanda - IC970 bibanda • IC735 hf • rC736 hf+50MHz 
IC756 hf+50MHz • IC746 tribriatida • IC751 hf con 220V 

IC475 uhf con 220V • IC706 MK2G SM 230 monitor KenwoOd 
AT250 • TRI351 (uhf) • T5850AT 

NEL MESE DI NOVEMBRE SIAMO PRESEN11 CON LA PIU GRANDE ESPOSIZIONE DI 
ERBA (1 0-1 1). VERONA (1 7-1 8) mentre cl scuslamo (Der l'csserIzc 

e="c>141edeitateNC:DelViCtIFACT-.41 

VENDO RTX portatile Intek SY101-FX (è il mo-
delta con il frequenzimetro) modificato RTx 26-
30MHz completo di custodia batteria e 
caricabatteria. 
Antonello - tel. 335.6674345 - e-mail: 
sw12369@tin.it 

VENDO AMPLIFICATORE lineare CB marca ZG 
mod. 303 - 12V (per mobile) Lit.100.000 - 
ALIMENTATORE 12V-10A Lit.50.000. 
Salvo -97014Ispica RG - tel. 328.1217538 - e-
mail: salvomonaca@libero.it 

• SSB valvolare da 
I• .1 , son, stazione 

' I .  ra-
9 • rte ex C.C. com-
_ soccorso marit-

timo RTx, blocco materiale telefonico surplus 
centralino, portahli, cornette varie. 
Ermanno - 21100 Varese - tel. 338.8997690 
(max 21.30) 

VENDORICEVITORE scannerYupiteruMVT-7100 
con manuale e caricabatterie in ottimo stato a 
Lit.600.000, microfono palmare preamplificato 
della Shure mod. T590con gia inserito connettore 
8 poli per apparato Kenwood a Lit.150.000. 
Salvatore -55100 Livorno - tel, 347.6671672 - 
e-mail: greco.sol.litiscalinetit 

VENDO a interessati alcuni trasformatori di usci-
ta varie impedenze e potenze Geloso. lnoltre 
dispongo di valvolevari usi e sinto amplificatore 
Geloso finali 2x35VV EL34. 
Pino - tel. 329.8028780 

VENDO lcom R-7000 come nuovo con manuali, 
schemi e imballo 1.500.000 - Convertitore vi-
deo Lit.250.000 - Telecomando mai usato 
Lit.250.000. Gli accessori hanni i loro imballi. 
Pino - tel. 339.2200262 - e-mail: 
surplusradio@libero.if 

VENDO ANTENNA KLM KT34 4 el. per inutilizzo 
a Lit.500.000. 
Emanuele - tel. 349.6085355 - e-mail: 
skc@ciaoweb.il 

VENDOSEG-15 perfetto con tutti i suoi numero-
si accessori Lit.900.000 non trattabili R-107 
completamente a state solido con lineare UM-2 
(nuovo di zecca).11ricetrans funziona con con-
vertitore DC-DC interno e una batteria da 6V. 
Apparecchio veramente perfetto. 
Pino - tel. 339.2200262 - e-mail: 
surplusradio@libero.it 

VENDO Yaesu FT8000 bibanda VHF/UHF 
veicolare seminuovo in ottime condizioni con 
manuale a Lit.600.000 o permuto con antenna 3 
bande 5 el. Kenwood TS930completo di filtri ed 
accordatore di antenna a Lit.1.800.000. 
Beppe - tel. 328.7168092 (dopo le 19) - e-mail: 
rgiada@tiscalinetit 

VENDO ANALIZZATORE di spar° HP8569A da 
10MHz a 22GHz in perfette condizioni a 
Lit.7.500.000. 
Gianni - tel. 347.8279748 / 0331.433677 - e-
mail: gsl@libero.it 

VENDO Rohde-Schwarz CMS52 840.0009.52 
comprendente di: 840.8616.24-03-1 service 
manual part 1, 840.8616.24-03-2 service 
manual part 2, 840.8616.12-03 operating 
manual 840.8616.12-03-IT manuale per luso 
con le seguenti opzioni installate oltre a autorun, 
firmware: 840.9406.02 CMS-B1, OCXO 2"10E-
7/year; 840.0502.06 CMS-B5, control interface 
+ CCITT-filters/DTMF decoder; Centronics 
Interface 840.9306.02; CMS-B15 
utorun +printing control 840.9506.02 CMS-
B9; Duplex mod. + NKL e Generator 
1001.7905.02; CMS-B32 input 100Wattenuator 
1001.6750.02; CMS-B32 in/out 10MHz ref. 
Giuseppe - tel. 340.2875710 - e-mail: 
jryi if 

RADIOAMATORE vende vari apparati Yaesu, 
Kenwood, ponti ripetitori VHF. (FT5OR, FT23, 
FT51, Standard C160, Kenwood TH-F7E new, 
FT100, AOR3000). 
Roberto Garrisi - tel. 349.1921059 - 
339.2291139 (ore ufficio) - e-mail: 
garrincho@hotmail.com 

VENDO POSIZIONATORE di antenna per parabo-
le fino a 3n1 L 1•1 .•; 

antenna (v 
causa inul 1 II I • 
Lit.1.450.000). 
Franco - 25018 Montichiari BS - tel. 

719.(1d7F - Q?PrIrvp.tt(&' ,1rUP 

VENDO RX stato solido EKV12 1,5/30MHz. Tri-
pla conversione filth meccanici. Peso 50kg. 
Lit.700.000. 
Franco - tel. 0932.244666 (serali) - e-mail: 
awfhgm@tin.it 

VENDOper inutilizzo il seguente portatile bibanda 
(perfettamente funzionante) Kenwood mod. 
TH77E corredato da antenna Diamond RH700, 
pacco batteria, carica batterie, istruzione italia-
no ed imballo originale. Lit.230.000. Massima 
serietà. 
Giuseppe - tel. 338.4296385 - e-mail: 
virgola88@hotmail.com 

VENDO in perfette condizioni loom IC725 con 
scheda FM a Lit.800.000 completo di Manual 
Service ed imballi. 
Ivan°, 124AFV - tel. 059.394140 - e-mail: 

VENDO TELEFONO cellulare GSM con scheda 
attivata "Long TIM" pari al nuovo Motorola 
mod.8700 con due batterie carica da tavolo e 
carica da viaggio Lit.100.000. 
Domenico, IW1FWB - 14100 Asti - tel. 
0141.968363 - e-mail: alfaradio@inwind.it 

VENDO RTX HF Kenwood TS850SAT con accor-
datore automatic°, microfono da tavolo MC60, 
imballi e manual i, qualsiasi prova, tenuto bene. 
Vendo a Lit.1.600.000. 
Massimo - 20100 Milano - tel. 347.3126438 - 
e-mail: itauno@tiscalinetit 

VENDO tasto Bencker Lit.100.000 - loom 725 
con filtro CW (500Hz) Lit.900.000. 
Carlo - tel. 338.3517366 - e-mail: 
charlie56@gsmbox.it 
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La nuova dimensione 
nel mondo VHF/UHF 

100W di RF continui in VHF 
Nuovo circuito di amplificazione a 

transistors bipolari in configurazione 
parallela 

Ricevitore ad alte 
prestazioni 
Sensibilità di 0.11µV 
(10 dB S/N in SSB) 

Unità UX-910 per 
i 1200 MHz, opzionale 
Con operazioni in Full Duplex 
disponibili 

Packet 9600 bps 
Prowisto di due prese dati per 

comunicazioni simultanee in 
packet dual band 

328 memorie 

Bibanda VHF/UHF 

con INGRESSO VIDEO 
II visore è predisposto per ricevere segnali SSTV*, 
mappe GPS** o per funzionare come monitor, colle-
gando all' ingresso video una videocamera. 
* Mediante l'abbinamento del relative demodulatcre 
— Mediante un Car Navigation System 

DISPLAY LCD 3" A COLOR', TFT 
MULTIFUNZIONE. 
Lo schermo 
mostra tutti i 
dati dei 
parametri 
operativi 
(incluso la fut spettro), 
permettendo di selezionare tra quattro tipi 

di visualizzazione. 

• OPERAZIONI IN PACKET 1200/9600 bps 
• TONE SQUELCH, POCKET BEEP e 
TONE SCAN GIA' FORNITI DI SERIE 
• CONTROLLI DI SINTONIA INDIPENDENTI 
PER OGNI BANDA 
• OPERAZIONI IN FM STRETTA 
• SOW RF IN VHF 

IC-91 OH 
Bibanda BASE VHF/UHF 

Compatto e robusto, ideale anche in 

configurazione mobile o uso esterno 

Monobanda VHF 

Elevata immunità ai disturbi 
Rapporto di intermodulazi 
a 70 dB 

Primo apparato con 
cambio del colore del 
display, selezionabile 
tra verde e ambra 

• TONE SQUELCH, I - T 
TONE SCAN GIA' FORNITI DI SERIE 
• ROBUSTISSIMO E COMPATTO 
• 100 MEMORIE + 14 MEMORIE DTMF 
• OPERAZIONI IN FM STRETTA 
• POSSIBILITA DI CONTROLLO REMOTO 

 www.marcucciwit-

Comunicazioni satellitari 
Incorpora lutte le funzioni più avanzate e 
10 memorie dedicate per la registrazione 

dei canali satellitari con relative 
frequenze down/up link 

e modi operativi 

Keyer elettronico 
con controllo 

punto/linea 

FM-N in ricezione 

Encoder 50 toni 
CTCSS 

Con funzione ripetizione a singolo tasto 

Unità DSP opzionale 

r-

144 o 430 MHz: operativo su due bande distinte 
ed indipendenti • Semplicità d'uso: con il solo 
tasto [BAND] si passa da VHF a UHF • 50Wdi RF 
• Operazioni in packet a 9600 bps • Ampio 
display LCD con illuminazione notturna • Pan-
nellolrontale separabile ot: 

• 182 MEMORIE COMPLESSIVE 
• TONE SQUELCH DI SERIE 
• POCKET BEEP E TONE ENCODER 
FORNITI IN DOTAZIONE 

Ill i modelll, con await( roftwari. 
ila • covet onz refl 

 Importatore esclusivo ICOM per l'Italia, dal 1968  

i 

M ip rçucc   Tel. 02.95029.1 / 02.95029.220 - Fax 02. 95029.319-400-2,7, 

.:5). c rj m Ufficio vendite/Sede: marcucci@marcucci.it 
7 

Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Signale (i• . 
Slew-roots : Via Flu Bronzetli, 37 - 20129 Milano 

Fi _ 

www.marcuccishop.it Vendite on-line audio/video, Hi-Fi, telefonia, elettrodomesticl  

C.R.T. Elettronica 
CENTRO RICETRASMITTENTI di Grasso M.G. 

APPARATI-ACCESSORI-COMPONENTI per RADIOAMATORI e TELECOMUNICAZIONI-ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

An - nnl9C1 ritznitie Incm1 Aentmi - F211 IntIRI d'ISR22 - q nn -11.110 / 16.00 - 20.00 - sabot° oomerionio chiuso 



Mercatino postetefonico 

VENDO svariate metrature di cavi coassiali profes-
sionali, Celflex 1/2 pollice, 7/8 pol4ce, 1/4 pollice 
e relative transizioni. Cavi nuovi mai montati ottimi 
per utilizzo da 144MHz fino a 8GHz. Per ulterior' 
Into contattami via mail o al cell. 
Massimo - 20100 Milano - tel. 347.3126438 - 
e-mail; itauno@tiscalineLit 

VENDO per cessata attività le seguenti 
apparecchiature: Kenwood TS-440 2 filth SSB 
accord. antenna incorp. Lit.1.500.000 - Kenwood 
TS140Lit.1.000.000 -Standard 0520 VHF/UHF 
900MHz con pacco batteria custodia Lit.500.000 
- Rx multibanda Yupiteru MTV7100 in AM-SSB, 
FM stretta e larga con modifica per alim. 12V 
Lit.500.000 - Microfoni Kenwood MC50 
Lit.150.000, MC60 Lit.250.000, mic. Turner 3 
orig. USA per Lit.150.000 - CB Alan 48+ 400ch 
Lit.250.000 - Finali ibridi UHF-VHF su richiesta 
da 10/20W Lit.100.000 e 25/50W Lit.150.000. 
Massima serietà. 
Filippo - tel. 338.8605857 - 0931.501583 (ore 
pasti) - e-mail: virgola88@hotmail.com 

VENDO Kenwood TS870S con micro MC60 e 
altoparlanteSP31, ottimecondizioni Lit. 3.000.000. 
Anche KenwoodTS450SAT, perfetto Lit.1.500.000 
-1c-02 con accessori Lit.200.000. Prezzi trattabili. 
Meglio zona Milano. 
Antonio -20100Milano - tel. 333.2415480 - e-
mail: vedasdesign@hotmail.com 

VENDO OSCILLOSCOPIO Dagatron 5MHz 
Lit.200.000 oppure permuto con qualsiasi rice-
vitore scanner 0.5/1000MHz. 
Gianni - tel. 339.5445854 - e-mail: 
gianni.papa@liscalinet.it 

VENDOgeneratore di funzioni HP3310A 0/5MHz 
perfetto. Foto via e-mail. 
Roberto - tel. 011.9541270 - e-mail: 
romandir@libero.it 

VENDO portatile Toshiba Tecra 500CDT, scher-
mo TFT 256kb colon i matrice attiva, Pentium 
120MHz, 16Mb EDORAM espandibile sino a 
144Mb, HD 1,3Gb, CD-ROM incorporato, 
MODEM 56kb incorp., floppy 1,44Mb, casse 
acustiche interne, micro interno, alimentatore e 
batterie interne, porte seriale, parallela, SCSI-2, 
2 porte IR, bus espansione, porte per mouse 
tastiera e monitor esterni, linea audio in/out, 
micro stereo ext., cuffie. Completo di manual i, 
licenza WIN95, borsa originale Toshiba. II tutto 
perfetto sia elettronicamente che estetica men-
te, Lit.850.000. Richiedere into e foto. 
Roberto - tel. 011.9541270 - e-mail: 
romandir@libero.it 

VENDO al miglior offerente dischi 78 girl in 
discreto stato di conservazione, si tratta di 18 
pezzi. 
Stefano - tel. 0432.793076 - e-mail: 
stetano990@libero.it 

1LZa.dianti srn •Sz C. 
CALENDARIO MOSTRE MERCATO 2001 

Novembre 

Dicembre 

1-4 Padova - Tuttinfiera 
Messina - 13° EHRS 

10-1 1 Erba (CO) - 8 Edizione 
17-18 Verona - 29° Elettro-Expo 
24-25 Silvi Marina (TE) - Già Pescara 

1-2 Pordenone (2ià 6-7 ottobre) 
8-9 Forli - 15. Grande Fiera 
15-16 Genova - 21° Marc 

ATTENZIONE COMUNICATO IMPORTANTE! 
Affinché sia possibile aggiornare il calendario delle 

I nnanifestazioni, presente anche su www.elflash.com/fiera.htm 
' invitiamo i Sig. Organizzatori a segnalare tempestivamente 

le date delle manifestazioni dell'anno 2002. Grazie. 

VENDO ALIMENTATORE per CB Lafayette 10A - 
OSCILLATORE modulato valvolare Mial mod. 
145 - OSCILLATORE Radio Elettra, 
FREOUENZIMETRO Hameg HM-8021, VALVO-
LE radio e TV, n.2 RADIO d'epoca, varie CUFFIE 
Hi -Fi Sennheiser. 
Dann° -20017 Rho MI - tel. 02.9307462 (dopo 
le 20) 

VENDO loom IC-765 in ottime condizioni e 
imballi originali o SCAMBIO con loom IC-575 e 
modulo 1200MHz per loom 1C-970. 
Mauro, IK2OBB - tel. 335.5972758 - e-mail: 
maurobottiani@libero.it 

VENDO i seguenti microfoni da tavolo Turner 
Super Sidekik, Plus Three Lit.150k cad., Yaesu 

•.rri nutatore da palo (5 antenne 
Ameritron RCS 8VX da 0 a 

1 1 5!:k1 250k. 
¡Al Roncoferraro MN - tel. 

- andrea_085@libero.it 

VENDOCUFFIE stereo Koss, 1 ivelli regolaz. indip., 
molto belle perfettamente funzionanti, 
L0.30.000. Scrivere per foto. 
Roberto - tel. 011.9541270 - e-mail: 
romandir@libero.it 

VENDO RTx ORP SSB MFJ 9420 con micro 
manual i come nuovo possibileaggiungere sche-
da CW, vendo o scambio con ORP CW tipo HW8 
HW9 o simili anche monobanda. 
Daniele, IK1JGU Pannocchia -19136 La Spezia 
- tel. 0187.982410 - e-mail: ik1jouglibero.it 

VENDO SCAMBIO OSCILLOSCOPIO Tektronix 
475 (200MHz, trigger oltre 500MHz) calibrato 
condizioni perfette. cerco anal izzatore di spettro 
e raccolta VHF Communications. 
Maurizio - 33100 Udine - tel. 0432.42486 - e-
mail: maurissor@adriacom.it 

VENDESI splendida linea JRC (RTx JST-135, 
speaker NVA-88, Alim. NBD-520, mike NVT-
56) Lit.2.000.000. 
Ezio, IK8TLZ -80100 Napoli - tel. 335.8104896 
- e-mail: calaezio@tin.it 

VEND() a prezzo di realizzo alcuni computer tipo 
P133 P200 e P300 più stampanti laser come 
nuove - Dispongo di motto altro materiale per 
PC ed apparecchiatureelettronichevarie - Elen-
co completo su richiesta. Spedisco ovunque. 
Pasquale - 81030 Nocellato CE - tel. 
0823.720530 

VENDO Magnetron radar USA Raytheon JAN 
CRP 6002 a Ln.50.000 - Altro Magnetron radar 
USA Westinghouse Ln.50.000. 
Fabio - 40100 Bologna - tel. 329.6100134 - e-
mail: ffranci@inwind.it 

VENDO SCANNER loom 1C-R2 praticamente 
nuovo con imballo e accessori. Lit.250.000. 
Fabrizio - 46100 Mantova - tel. 338.4344009 - 
e-mail: fabriziobont@libero.it 

VENDO FT11 VHF palmare come nuovo con il 
suo corredo di 2 batt/vox con Mie e cuffia 
foderina porta canica batt. optional attacco o 
slitta per auto int. Lit.400.000 quarzi professio-
nali 100/300/6kHz USB tutti i filtri hanno 1,4ín/ 
out MHz visore notturno 7V70 60/1100 mt. 
Piero - 57025 Piombino LI - tel. 328.3662409 
- e-mail: infinito@canova.it 

VENDOrotore ODE T2X Teiltwuister rotore Teve-
re 1 a vite senza fine con box digitale come 
nuovo sistema per elevazione e rotazione con 2 
rotori a vite senza fine e box digitale palo tele-
scopic° quadrato Tevere 11 met ni. No perd item-
po, grazie. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@libero.it 
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Mercatino postelefonico 

VENDO Yaesu FT100d RTx da 0 a 430MHz e Rx 
900MHz completo di imballi, istruzioni e acces-
sort, pochi mesi di vita e in condizioni ottime. A 
Lit.2.100.000 più spese di spedizione in posta 
celere o consegna a mano zone I imitrofe. 
Vittore Cana -46100Mantova - tel. 339.1544324 
- e-mail: vittore.carra@tinjt 

VENDO Yaesu FT920 in Mime condizioni a 
Lit.2.100.000. 
Giorgio - 21052 Busto Arsizio VA - tel. 
331.376721 (dopo le 18) 

VENDO i seguenti apparati: RTx e accessori 
Comcraft CTR-144 (AIM/FM da base VHF) a 
250.000 - Yaesu FT221 (multimode VHF) a 
450.000 - Kenwood TS 700S (multimode VHF) 
a 550.000 - Swan 230XC a Lit.650.000 - 
Sommerkamp FT277 (a Yaesu FT101B) da 
riallineare a Lit.300.000 - Wattmetro HF comm. 
Antenna 4 pos. Magnum MW2000 a 150.000 
Wattmetro HF AEA SVVR 300B a 140.000 - 
Wattmetro V-UHF Diamond SX-400 a 150.000 - 
Microfono Shure 444T a 200.000 - IMicrofono 
Leson (simile al Turner 2) a 90.000 - Kenwood 
TM241E (veicolare VHF) a 180.000 - Collins 
32-S1 (tresmettitore HF) a 850.000 - loom IC-
M11 (nautico portatile) a 250.000. 
Roberto, 1W300C1 Tom izza - P.O. Box 1822/A 
34100 Trieste - tel. 329.2145419 - e-mail: 
iw3qqq@tin.it 

VENDO loom 275E Lit.900.000 - loom 475E 
Lit.1.000.000 -Tre linean i Microset 100 e 200W 
VHF e UHF. 
Angelo, IW1DJS - tel. 335.5439065 - e-mail: 
a.razzano@tin.it 

Ire stili di 
strumento 

Livello segnale I 

Frequenza 
di ricezione 

VENDO antenna HF Tagra 10-15-20mt. nuova 
imballata mai utilizzata Lit.450.000. 
Luigi, IZ8DSX - tel. 338.5240951 - e-mail: 
iz8dsx@infinito.it 

VENDO RX JRC NRD-525 vendo. Copertura 
100kHz/32MHz, corredato di manuale, scatola 
originale, filtro opzionale da 1.8kHz, convertito-
re VHF/UHF inferno. In pert etto stato a 
Lit.1.500.000 trattabili. 
Flavio - 10142 Torino - tel. 011.4033543 - 

VENDO antenna TH3MK3 mini log periodica 
PKW 4 elementi 14-30 2kW verticale HF 18AVT 
direttiva KLM VHF incrociata per satellite varie 
altre Yagi V-UHF e filari HF chiedi lista no 
perditempo. grazie. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
pianoraeliberojt 

VENDO accordatore loom AT-180 filtri stretti 
SSB e OW per icom 10706 altoparlante loom 
SP20 microfono lcom SM8 con doppio cavetto 
microfoni Kenwood MC60 MC80. Tutto perfetto 
imballato. No perditempo, grazie. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianoragliberojt 

VENDO apparato CB base Galaxy Saturn Turbo 
Eco 26-32MHz 100W all mode con micro Sadelta 
Bravo Plus ottimo state camera eco Daiwa nuova 
accordatore ros-wattmetro ZG TM999 antenna 
verticale in fibra Antron 99. No perditempo. 
Grazie. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@liberojt 

Sistema completo per ricezione 
e decodifica da satelliti 

METEOSAT, NOAA e Meteor 

Sotloportante presente Centro frequenza 

rScanner canali 

Scanner frequenza 

n"" I 

r _ it .1' • 
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511C1.70111 i‘s, .1 rentare il canvertilore di Meteasol o il preomplificatore per i poled via (ova toossiale. Lo 
A in rinstollaziane delle antenne Meteasat (parabola e tonvertito-re) e Poled the ammo estere 

s,e ttteitere. 
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VENDO Kenwood TS450S-AT veicolare TMG-
707 Yaesu FT920 FT847 VX1R FT100 loom 
10706 MK2-G IC706 MK2 10746 SM8 SP20 
anche separatamente PK232MBX MFJ 1278T 
linear FL2100Z Ameritron AL811 TL922 accor-
datori MFJ989-C 941-E chiedi lista completa , 
no perditempo. Grazie. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@liberojt 
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24.btil .Ub3 - í6i uuo - e-mail: 
E. I 

VENDO 2 kit CPK counterpoise p., iiprtirnlj 

Butternut mai usati filare Fritzel FD4 
Alpha Delta 30-160 dipolo eco 10-£ 
tempo grazie. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@liberojt 

VENDO loom 10756 un anno di vita, perfetto a 
Lit.3.000.000. 
Simone - Ozzano Emilia BO - tel. 339.8329639 
- e-mail: garre@l ibero. it 

VENDO generatore segnali Marconi TF 810 A 
ti I; ' I---

• • I. 

7- I. 1..;;;I• CFO.' 
Leopoldo - 35131 Padova - tel. 338.2759942 

icz!,,As cf oot4i t,n,et*i NOAA e 
ird hx±-

cLcieS, ritë Y10 

avftix.i.N e. tome lutta la bullaneria. 
'west , [..7er.27411 eermi,:f1 e supera qualunque antenna omnidirezionale per 
;,It•.:••:te.et 
In tondizioni normoli l'acquisizione accione ruano' 4i;lig, :7:.¡,;..lt,trit;,9tue. Per 
.orbite stifle verticale dello slazione, voirontio Jo N é. Itu te (son 
dirertiva e inseguimento si arriva a •ubtere. 
Per uso math o mobile, dove le dimension' sono imporianti, pua essere ebb semi la 
true di rifleman olio base can un ingambro di 30190 cm. 
L'ocquisiziene diminuiste e passe a 20° sull'orinanle 8 minuti per NOAA). 
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Mercatino postelefonico 
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VENDO RTX telegrafico per scialuppa di salva-
taggio Lit.150.000 - RICEVITORE Inglese, range 
60-550kHz e 1,5-30MHz, della Marina, mod. 
MUR 1133, Lit.650.000 - IFF TRANSPONDER 
militare mod. AN-APX6 Lit.85.000 -CERCAMINE 
USA periodo bellico, mod. SCR625, Lit.150.000 
- RICEVITORE HF BC1004 (versione mil. Super 
Pro Hammarlund) senza cassa e da riassemblare, 
Lit.240.000. 
Fabio - 40100 Bologna - tel. 329.6100134 - e-
mail: 

filfdt) RICEVITORE Drake 2B gamme OM rice-
. Hammarlund mod. H0145X copertura 
xix ma 0,5/30MHz ric. AM/SSB/CVV allargatore 
e.tit.:ricla per gamme OM tarato-OSCILLOSCOPIO 
U.: nod. 066 a valvole praticamente nuovo 
•3111. 

-20044Bernareggio MI -tel, 039.6902707 

VENDO coppia TX Ti 4J RX R16J senza valvole, 
Lit.100.000 - RICEVITORE HF BC312 Gy con 
- I t I. 

12!..o.-. 
' h - I 

• Ir: I 
I PI:- nelle memorie, funzionante, 
Lit ;1:..? 
-• ! 1...3ologna - tel. 329.6100134 - e-

rr.aLl vb 
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VENDO PERMUTO AMPLI 144MHz con 8877 in 
cavità - AMPLI 432MHz con 4CX250B in cavità 
-VERTICALE HF HyGain DX77 - nr. 4 DIRETTIVE 
144MHz 12jxx2 - ROTURE Create RC5-1 con 
Control Box. 
Gianni, IK7Ue Mariano -73024Maglie LE -tel. 
347.0888312 - e-mail: ik7uxy@libero.it 

VENDO per inutilizzo la seguente apparecchia-
tura radioamatoriale a prezzo interessan te. La 
stessa è fornita in imballi originali, esteticamen-
te si presenta come nuova ed è stata utilizzata 
solo per poche ore: !corn SM-8 (Lit.190.000) - 
Altoparlante esterno con filtri loom SP-20 
(Lit.190.000) - Amplificatore ZG veicolare per 
banda HF mod. B550P (in 1-20W out 140-
600W) Lit.190.000 - Accord atore per antenna 
Iaiwa mod. CNVV419 (Lit.350.000) - Ricevitore 
..x.rn R7000 (Lit. 1.500.000) - Convertitore per 
1r:cm R7000 per ricevere la banda HF (Lit.240.0 
i0) -TNC Pakratt. mod. PK232MBXLit.250.000). 
rilassima serietà 
.Jiuseppe - tel. 338.4296385 - e-mail: 
• irgola88@hotmail.com 

'ENDO PIC compilatore grafico PARSIC in ver-
sione inglese completo di licenza d'uso. Vendo 
a modico prezzo programmatore PIC. 
Vito - tel. 348.2455873 - e-mail: 
vtx2000@libero.it 

SVENDOapparecchiature HF, TS940, 775, 781, 
720, 140, 920 e tanti altri causa chiusura attivi-
tà, collegati subito al sito: http://digilanderiol it/ 
grafici per ordini e immagini dello state delle 
appa...i erditempo. 
Piert ';cati RM - tel. 
347. 1.. ! @vizzavi.it 

• 
VEN[ I "I I t )ertura antlpolvere 
e cot; ! 4:2.2 1E + trasmettitore 
IC21 e • • e need unità teleco-
man( •1 - OV digitale oltre a 
mate._ Jssantissim o solo 
in blocco. Non spedisco. Tutto come nuovo. 
Giovanni -16043Chiavari GE - tel. 0185.306729 

in Novembre siamo presenti alla fiera di: Erba (10-11) e Verona (17-18) _ 

VENDO sistema per ricezione Meteosat su PC di 
Nueva Elettronica composto da parabola , 
converter, Ax, interfaccia digitale e software a 
Lit.600.000. 
Piero - tel. 0141.298168 - e-mail: 
pierobruno@libero.it 

VENDO PERMUTO Transverter 28in 144out del-
la RFHAM (F/G8MB1) perfetto solo provato; 4 x 
12 elementi VHF (12jxx2); Ampli x 2m. con 
8877 in cavità argentata; Ampli 70cm in cavità 
argentata 250W; Rotore Create RC5-1 con control 
box; Kenwood TS120. 
Gianni, IK7UW - tel. 347.0888312 - e-mail: 
ik7uxy@libero.it 

VENDO Icon) IC781, aprile 1996, in magnifiche 
condizioni con altoparlante SP-20, microfono 
SM-8 imballi e manuali vendo a Lit.5.800.000, 
solo zona Roma, no perditempo. 
Roberto, IKOOKT - tel. 06.39378713 (ore uffi-
cio) - e-mail: ikOokt@tin.it 

SURPLUS vendo ultimi 2 VFO per Collins 
39OURR uso ricambi, valvole, variabili, apparati 
tipi RT VRC 19MK3 BC312 SEM 35/25 RT66/ 
67/68, VRC 8/9/10, PP109 (alim 12V per AT) 
multimeter elettronici TS-352 B/U ottimo 
multimetro militare USA -Valvole varia scelta di 
condoensatori varibili-ceramici-carta e olio eco. 
Materiale otticovario. Cassettine ricambi CY684/ 
GR valvole fusibill, 
Alessio - tel. 347.4948123 - e-mail: 
psgme@tin.it 

VENDO Watkins Johnson 8711A HF1000A con il 
preselettore, al imentatore HP 64348 40V 25A, 
al imentatore Systron Donner 36V 10A, Stanton 
pre magnetico phono. 

• tel. 095.919016 
_ )ank.it 

1 • no state 450k - 
• EP 613 0-30V 

0-2,5A, voltmetro e amperometro digitali. 
Ervino - 38100 Trento - tel. 0461.209088 

- 51 
I . . • teriii;"'l • Plus 
•I '.r AHz. 

t 

ig. 220-250MHz 
-.j .1 . h 'I V- RTx 618S con 
.1.. F .• bi anni '40/50 
• — 26cm e 18cm 

mailieratters ,som - o ruui150kHz-30MHz 
Sony registr. stereo a tubi. 
Sergio Nuzzi - Pistoia - tel. 339.4663666 

VENDO ricevitore IC R100 in perfetto stato 
Lit.800.000. 
Nicola - tel. 348.2213918 - e-mail: 
nbull@libero.it 

16 Novembre 2001 
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Mercatino postelefonico 

VENDOricevitori RACAL RA 1772- REDIFON 500-RFT 
EKV10eiseguenti RTX: Yaesu 847 - PRM4031 -1125 
Sovietica • 
Antonek 
039.20'i - i"£ . 

VrTri_Vy antenna verticale per HF mod. Asay 5 
it. Lit.150k -Antenna Dressler mod. ARA 

E 0-30MHz Lit.180k. amplificata. 
BeppejZ2EEV-20162Milano - tel. 348.2251851 
- 

VENDO valvole italiane e tedesche della IIGM: 
RRBF 450001ire/pz.; DDD25 350001ire/pz , 
RV2P800 200001ire/pz. Le valvole sono in otti-
me condizioni, senza scatola. Ne ho più pezzi. 
D. Cramarossa - tel. 0471.810747 (sera) - 

(.warr"1 - ̀t;, I 

VENDONSIper ORTapparali in buone condizioni 
di funzionamento, per cessazione attivita radio: 
Kenwood TS440S/AT, PS50(2), SP430, 
TM702E, TH78E con micro -altoparlante e 
caricabatt. - 2 TNC packet ZGP TNC222 -Amiga 
500 floppy esterno - Amiga 4000 /040 con 
monitor. Apparati a Luino (Varese). 
Angelo, I2BRF - 21016 Luino VA - tel. 
347.5896774 - i2jjr@hotmail.com 

VENDO lineare mod. FL2277 Yaesu. Bande 
decametriche completo di libro in lingua italia-
na. Possibile provincia Vicenza e Zone limitrofe. 
Non spedisco. 
Renato -Vicenza - tel. 0445.851258 (dal le 18 
in poi) 

VENDO TS4405 con alimentatore PS-50 e mic. 
MC-43. II tutto con manuale. 

'7; t'-ï5 •" 
I I 

VENDO registratore a bobine Teac X-2000, 2 
tracce stereo, 2 velocità, coperchio parapolvere 
(Lit.500.000) - Amplificatore a tubi (push-pull) 

GUI'. t. 
s 

11:715, ' -ry - 
Lit 'e...:(1:«Kh..) Mr, pre.*11*). r 

- "if" .1j; u 
irr..„;14=.,',In.F.1 ,,,11 

VENDO per rinnovo stazione Yaesu FRG9600 
(Rxall-mode 60-900MHz), completo di manua-
itLi-tr2' J.:-) li ID 151E 

di 

r,1*..rrio a GAsFet Lit.450.000. 
IW1DFU - 10018 Pavone C.se TO - tel 

,.;2;3.6313402 - e-mail: iw1dfu@tin.it 

1 ir.21 condizioni a 

Le,:q.m r,iopo le 19) - e-
i  't 

• 1E di EPROM per 
; tz,1::•• on urgenza. 

Ulisse - tel. 335.7665814 - e-mail: 
aspano@inwind.it 

CERCO BATITRIA per t -het e Olivetti Phil 0S45 
anche fuori uso e tufo luarda il PC. Grazie. 
Luciano - tel. 338.5681838 - e-mail: 

CERCO FT69OR e FT790R. 
Franco - 31021 Mogliano Veneto TV - tel. 
339.5216414 - e-mail: palmafranco@tin.it 

CERCOantennaMosleyPro67-CoppurePro96-3Hy-
Gain TH11 DX solo se perfetto no perditempo. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@libero.it 

CERCO il seguente materiale solo se in perfette 
condizioni: filtro loom FL44A; DSP Contel Appa-
recchio radio VHF a modico prezzo (solo se in 
perfette condizioni ELETITIICHE) da poter utilizzare 
per un ripetitore per il packet. Offerte via mail. 
Ferruccio, IK8TEM -84013 Cava de Tirreni SA - 
tel. 335.7722340 - e-mail: ffalcone@libero.it 

CERCO SURPLUS Radio Set AN/LIRC-14 anche 
senza batteria /se c'è è meglio). Cerco inoltre 
Radio AT-159 AN/URC-4. 
Renzo T. - tel. 039.6083165 - e-mail: 
rentes@libero.it 

I-1 I. p.77.7 
ç,'1.1 pp, 

) r:; • h 
Balch - tel. 348.265b851 - e-mail: 

baldi@virgilio.it 

ATTENUATORI IN LINEA con passi da 
:tt:40.i a 10dB, attacco BNC. 

1W1FOR - 10137 Torino - tel. 
(solo serali) - e-mail: 

••'• 

%r.eguenti apparati solo se in buono stato: 
RICEVITORE Collins URR390A, LINEA 
Hallicrafters HT46 SX146. No perditempo. 
Roberto, IW1FBR - 10137 Torino - tel. 
368.3800271 (solo serali) - e-mail: 
iw1fbr@tinit 

CERCO GAP HF. 
Daniele, IK1JGU Pannocchia -19136 La Spezia 
- tel. 0187.982410 - e-mail: ik1jouglibero.it 

CERCO SG-2020 con o senza accessori 
Mill iwattmetro - Accordatore automatic° di an-
tenna per alta potenza (annunciosemprevalido) 
- Racal 1217 solo se in perfette condizioni. 
Pino - tel. 339.2200262 - e-mail: 
surplusradio@libero.it 

CERCO manuale con relativo schema per 
Kenwood a rimborsare 
le spese di cot ipja, e 
Antonio - --.17rihr. SA - tel. 

- T.71:' • I 
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CERCOAMPLIFICATORE lineare 12V max 100W 
out per la gamma dei 6mt. o eventualmente per 
la 

CERCO anche da riparare lcom IC-245. 
Ivan°, IZ4AFV - tel. 059.394140 - e-mail: 
iz4afv@inwind.it 

CERCO ANTENNA KT34 KLM - TH 11DX in 
ottimo stato. 
Bruno, IC8JAH - 80073 Capri NA - tel. 
338.6335053 - e-mail ilfIaht.:, 

CERCO DECODER Ncilr:: •ri)(.1 
Lit.300.000 pagamento in contanti. Massima serietà. 
Marco - tel. 347.5938672 - e-mail: 
marco.blacks@tin.it 

CERCO APPARATO Yaesu FT1000D 200W solo 
se perfetto e con imballo. No perditempo. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@libero.it 

CERCO VOLTMETRO selettivo tipo Wandel-
Goltermann tipo SPM-12 anche non funzionante. 
Renzo T. - tel. 039.6083165 - e-mail: 
rentes@liberoit 

CERCO modulo 50MHz denominato FEX-767-6 
per Yaesu FT-7670X. 
Claudio -46100Mantova -tel. 376.224979 - e-
mail: bassani@tinit 

CERCOROTORE Pro.Sis.Tel. mod. 51 oppure 61 
solo se in ottimo stato. No perditempo. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@libero.it 

CERCO modulo 1200MHz per loom IC-970, 
loom 1C-575 o SCAMBIO con Icom IC-765 in 
ottime condizioni e imballi originali. 
Mauro, IK2OBB - tel. 335.5972758 - e-mail: 
maurobottiani@liberoit 

CERCO ricevitore FRG100 Yaesu, Ru R820 
Kenwood, RTx TR2300 Kenwood. 
Francesco IKOIRE - tel. 347.9357087 - e-mail: 
ikOire@yahoo.it 

el/nee 
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ACQUISTO se prezzi onesti, apparati radio, ac-
cessori. manuali e rnateriale vario della "Wet". 
Contattatemi anche solo per uno scambio di 
informazioni. Cerco coppia telefoni campali. 
Esamino esclusivamente via e-mail, apparati 
surplus di mio gradimento. 
Andrea, IW3SID - tel. 347.7669354 - e-mail: 
iret.friuliPtiscalinetit 

CERCO MANUALE Psofometro Rohde Schwarz 
tipo UPGR o un esemplare funzionante. Cerco 
ancheamplificatore Western Electric tipo 118A. 
Massima valutazione. 
Giorgio - 16136 Genova - tel. 010.217672 
(dopo le 20) 

CERCO accordatore Drake MN 2700 solo se in 
perfette condizioni. 
Stefano. IZ2DOB - 21052 Busto Arsizio VA - tel. 
331.623799 - e-mail: iz2dob@inwind.it 

CERCOapparato WS C12 RYE anche non funzio-
nante. rottame, solo pezzi, al imentatori, accor-
datore, disposto anche a scambi con surplus. 
Giovanni - tel. 339.1373004 - e-mail: 
jonny@crazydog.it 

CERCO Harris RF 505A ricevitore HF solo se in 
ottime condizioni elettriche ed estetiche grazie. 
Raffaele Reina -95030Catania -tel. 095.919016 
- reinaraffaele@videobank.it 

CERCO ANTENNE Mosley PRO67-C oppure 
PRO96-3, Hy-Gain TH11DX solo se perfette. No 
perditempo. 
Orazio - tel. 338.2873738 - e-mail: 
gianora@libero.it 

CERCO FREOUENZIMETROYC 7B. con accessori, 
per Yaesu FT 7B. ACCORDATORE automatico FC 
757 AT, con accessori. per Yaesu FT 757 GX II. 
Paolo - 31100 Treviso - tel. 347.7400102 

CERCO ANALIZZATORE di antenna MFJ-269 o 
259B. Cerco anche FILTRI per TS850 solo il jk88sn-
1 se occasione anche gli altri. Fare offerta. 
Roby - tel. 349.5119245 - e-mail: rromitt@timit 

CERCO INC Kam vers. 5.00 o altri. 
Luigi, IZ8DSX - tel. 338.5240951 - e-mail: 
iz8dsx@infinito.it 

CERCO accordatore antenna Magnum MT3000 
(gualsiasi versione per bande OM). Solo zona 
Milano e I imitrofi. lnviare °Ueda via E-mail con 
descrizione dello statd diconservazione (elettri-
co e meccanico). 
Enrico - 20099 Sesto S.Giovanni MI - tel. 
02.22475451 - e-mail: egiacc@timit 

CERCO apparato HF tipo TS850. IC761, IC737 o 
similare. Prezzo onesto. Cedo in buone condizioni 
meccaniche ed estetiche TR751E mai manomesso 
con preampli Microset PR145A (100W). 
Silvio, IW8EQP - tel. 347.2952149 - e-mail: 
niansi@tiscalinetit 

COMPRO SCAMBIO RTX Atlas 210. 
Daniele, IKUGU Pannocchia -19136 La Spezia 
- tel. 0187.982410 - e-mail: ik1jgu@liberosit 

CERCO ricevitore Collins 75S-3C oppure 75S-3B. 
Piero-50030Ronta PI -te1.055.8495715 (ore 21-22) 

CERCO accordatore remoto d'antenna tipo AT-
300 Kenwood, AT-120/130 lcom o similari. 
William,124CZJ They - via U. Bobbio 3 - 43100 
Parma - tel. 0521.273458 - e-mail: 
theywilliam@libero.it 

SCAMBIO • BARATTO • PERMUTO 
SCAMBIO VENDO registratori Geloso 0255. 0256, 
0257. strumenti SAE, oscillatori tester, provavalvole, 
oscilloscopi, provacircuiti a sostituzione. 
Giovanni - tel. 339.1373004 - e-mail: 
jonnycrazydog.it 

SCAMBIO TEST PROTOCOL ANALYZER (dismessa 
rete ltapaksu AX-25) del laAmericanaAtlantic Research 
con materiale per HF di mio gradimento. 
Pino - tel. 339.2200262 - e-mail: 
surplusradio@libero.it 

SCAMBIO COMPRO RTX Atlas 210. 
Daniele, IK1JGU Pannocchia -19136 La Spezia 
- tel. 0187.982410 - e-mail: ik1jgualibero.it 

SCAMBIO VENDO OSCILLOSCOPIO Tektronix 
475 (200MHz, trigger oltre 500MHz) calibrato 
condizioni perfette. cerco anal izzatore di spettro 
e raccolta VHF Communications. 
Maurizio - 33100 Udine - tel. 0432.42486 - e-
mail: maurissor@adriacomit 

CAMBIO INC MFJ 12781 perfetto completo di 
manuali con ricevitore HF pari condizioni. 
Mauro -10083Castellamonte TO -tel. 0124.581.083 
(ore serail) - e-mail: maufavre@libero.it 

PERMUTO VENDOAMPLI 144MHz con 8877 in cavità 
-AMPLI 432MHz con 4CX250B in cavità - VERTICALE 
HF HyGain DX77 - nr. 4 DIRETTIVE 144MHz 12j)a2 - 
ROTORE Create RC5-1 con Control Box. 
Gianni,IK7UXYMariano -73024 Magl ie LE - 
347.0888312 - e-mail: ik7uxy(Dlibero.it 

PERMUTO VENDO Transverter 28in 144out della 
RFHAM (F/G8MBI) perfetto solo provato: 4 x 12 
element' VHF (12j)o2);Ampli x 2m. con 8877 in cavità 
argentata; Ampli 70cm in cavità argentata 250W; 
Rotore Create RC5-1 con control box: Kenwood TS120. 
Gianni, IK7UXY - tel. 347.0888312 - e-mail: 
ik7uxy@libero.it 

SCAMBIO RTx RC2950 + trasnsverter tribanda 
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AVR: la clonazione 

AVR: 
LA CLONAZIONE 

Ferdinando Negrin 

Una carrellata suite tecniche di accesso alla memoria dati e di programma 

utile a chi ha già familiarizzato con i microcontrollori AVR ed un 

esperimento "estremo" di trasferimento dati. 

Introduzione 
Con questo articolo, che puà essere consi-

derato logica continuazione delle quattro "le-
zioni" dedicate alla programmazione dei mi-
crocontrollori AVR apparse su Elettronica 
Flash a partire dal numero 199 (Novembre 
2000), desidero presentare le diverse moda-
lità con le quali la CPU del micro puà acce-
dere alla memoria RAM di bordo ed alla me-
moria di programma (la flash). 

Cercherà di descrivere le procedure con cui 
costruire e richiamare dalle memorie tabelle 
dati utili nel corso dell'esecuzione di un pro-
gramma applicativo. Cuanto dirà vale per tutti 
i micro della famigiia AVR di Atmel. 

Dulcis in fundo, a dimostrazione delle po-
tenzialità proprie dell'architettura AVR, propor-
rà un esperimento di "clonazione" (assoluta-

mente lecita in questo campo): (Jr rricr:con-
trollore è in grado di trasferire il c•jn-
tenuto della propria memoria di pi ciç-,_,,m(r.E._ in 

1:11111.91KICA 
eel! 
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1-• 

un altro dispositivo gemello, replicando se 
stesso, quindi, senza la necessità di program-
matore esterno! 

Un breve richiamo, 
Di seguito cerchere d 7 alcu-

ni concetti riguardanti i m azio-
ne previsti per l'AVR e agli 
argomenti che più oltre  Th.ITT.• 

Anzitutto dobbiamo "1:7 7 ,lcuni 

registri (dei 32 general , _ SiZi0-
ne) possono lavorare "a coppie" costituendo 
un unico registro a 16 bit in grado, cioè, di 
contenere un numero compreso tra 0 e 65525. 
Sono possibili tre accoppiamenti tra registri e 
precisamente: R26,R27 formano il registro X; 
R28,R29 formano il registro Y; R30,R31 forma-
no il registro Z. 

Questi tre registri (X , Y , Z) 
saranno estremamente utili se 

.•• rpF ; --- • a me-
1 i.ensio -

,. [:.r zzare 

sulu a °Lu\ iouaziOni. 

Per caricare un dato a 16 bit 
in uno di questi registri si pue 
usare la sintassi: ldi ZH, byte 

alto 
ldi ZL , byte 
basso 

Che equivale a: 'di R31 , 
hit e altn 

i 

Altra prE I:t 
struttura • 17.._ 
bly: la m , . 7 
è formatl .1.• • • 
bit, mentre alcune raggiungono 
le dimensioni di 32 bit (due pa-
role di 16 bit). L'ampiezza di 
ciascuna locazione di memoria 
di programma deve intendersi 
di 16 bit, percie quand° si par-
la di 4K di flash, si intende in 
realtà un banco di 8Kbyte. Que-
sto fatto deve essere tenuto 
presente quand° si vuole acce-

dere alla -1 
residenti 

Mi semb - Tri 
la mappatu .7, 
del micro / .1! .--.-.- i i.. 
mento per 

Accesso .1_ -1 
Come è Fuiu, LU['ti I 

posseggono una memoria SRAM (static RAM) 
nella quale è possibile salvare e ripescare dati 
utili nel corso dell'elaborazione. Non solo, ma, 
come ho già avuto occasione di dire in pas-
sato, la RAM, a partire dalla locazione più alta, 
viene usata come STACK. 
È qui interessante approfondire le metodo-

logie con cui possiamo istruire la CPU ad ac-
cedere in RAM sia in lettura che in scrittura. 

Program Memory 

Program FLASH 
(2KI4K x 16) 

$000 

$7FF7$FFF 

"p2..et27 

Data Memory 

32 Gen. Purpose 
Working Registers 

64 110 Registers 

di. di 
r, 

A . 

$0000 

$001 F 

$0020 

$005F 

$i)15F,%)25F 
6t1/$1260 

$FFFF 

7::;ri • 
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AVR: la clonazione 

Data Space 

31 20 19 16 

OP Rr/Rd 

16 LSBs 

5 o 

$0000 

$FFFF 

figura 2 - lndirizzamento indiretto medianté 
istruzione formata da due parole a 16 bit. 

15 o 

X, Y OR Z - REGISTER 

• • 

1— '6Vilr.P. • i 1 ,1 

15 

Y OR Z - REGISTER 

15 10 65 

OP 

r # i 

Data Space 

Data Space 

$0000 

SFFFF 

$0000 

SFFFP 

Una prima possibilità di accesso alla RAM è 
il cosiddetto DIRECT ADDRESSING (indirizza-
mento diretto) la cuí operatività è riassunta in 
figura 2. 

Listruzione è composta da due parole di 16 
bit. I primi 4 bit della prima parola (Rd/Rr) in-
dicano il registro (dei 32 general purpose) nel 
quale verrà caricato il contenuto della locazio-
ne di RAM puntata dalla seconda parola. Il 
campo OP indica il codice del comando. 

Percià, in linguaggio assembly: Ids Rx, k 

per l'accesso in lettura, che significa: carica 
nel registro Rx il contenuto della locazione k. 
sts k , Rx per l'accesso in scrittura, che signi-
fica: carica nella locazione k il contenuto del 
registro Rx. 
dove: Rx = RO R31 , k = 0 65535 

Un segmento di programma come esempio: 
Idi R16 , $AA ; carica il registro R16 con 

la parola 10101010 
sts $000F , R16 ; salva questo dato nella 

locazione n°15 (F) di 
SRAM 
; carica nel registro R20 la 
parola 01010101 
; carica nel registro R21 il 
dato contenuto nella loca-
zione n°15 di SRAM 
; esegui l'or logico tra i 
contenuti dei registri R21 
ed R20 
; rendi disponibile il risulta-
to (= $FF) ai pin del PortB 

Idi R20 , $55 

Ids R21 , $000F 

or R21 , R20 

out PORTB, R21 

Esistono altri tre differenti modi di lavorare in 
lettura/scrittura sulla RAM di bordo. Questi ri-
sultano, come apparirà subito chiaro, molto 
utili quando si debba salvare o richiamare un 
blocco di dati collocati in locazioni consecu-
tive (trattamento di variabili). 

Si sfrutta il cosiddetto INDIRIZZAMENTO 
INDIRETTO che si appoggia ai registri punta-
tori X , Y, Z. 

L'accesso indiretto più semplice in lettura/ 
scrittura sulla SRAM è illustrato, come princi-
pio, nella figura 3: il comando assembly Id Rx, 
Y ci permette di caricare nel registro Rx il dato 
contenuto dalla locazione n° Y di memoria, 
mentre il comando st Y , Rx provvederà a 
salvare nella locazione n° Y il contenuto del 
nostro registro Rx. 

Ecco un segmento di codice esemplificativo: 
Idi YH , $01 
Idi YL, $3F ; carica il puntatore Y formato 

dalla coppia di registri R28, R29 
con l'indirizzo 
; $013F (locazione n°319) 

Idi R16 , 22 ; carica il registro R16 con il 
dato 22 

st Y , R16 ; salva il contenuto di R16 nella 
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15 

X Y Z REGISTER 

Data Space 
50000 

5P PPP 

figura 5 - L'indirizzamento indiretto con post-
incremento permette di accedere in modo 
razionale e veloce a blocchi di dati in RAM. 

PC 

IS 12 II 

OP 

PROGRAM MEMORY 
$000 

s2PF/SFPF 

z re.1,a 
LE, o Ill - 
3• -.•,z;••••••'''' ..etirt_i Eire:, 7 

.IF 
_ 

Z-REGISTER 

PROGRAM MEMORY 

0000 

$TFF1SFFF 

- • " hr: 

- • ri - ZqtFilltrerIle n'-  

- _ 
' 

Z-REGISTER 

PROGRAM MEMORY 

$000 

S7FF/SFEF 

-.7-
„;.• • - i. ir• 1-1.1—• 

"•-  Ti * r. 

*V-1' - . 
1". re. II.. 

lo( 

Id R17 , Y ; c•-• • •-• 
to i• • :r 
tata da Y (cioè II 

La figura 4 presenta graficamente, invece, 
la modalità di INDIRIZZAMENTO INDIRET-
TO CON SPOSTAPIENTO (o, meglio, "di-
splacement", in inglese). L'indirizzo di RAM 
a cui la CPU punterà dopo aver incontrato 
l'istruzione assembly: Idd Rx , Y + a sarà 
dato dalla somma tra il contenuto attuale 
del registro puntatore (in questo esempio) 
Y ed il numero contenuto nei primi 6 bit 
della parola-istruzione di 16 bit. Vediamo un 
esempio: 
Idi YH , $01 
Idi YL , $03 ; carica il puntatore Y for-

mato dalla coppia di registri 
; R28, R29 con l'indirizzo 
$0103 (locazione n°259) 
; carica II registro R16 con 
il dato $05 

std Y + 2 , R16 ; colloca nella locazione 
n°259+2=261 RAM il dato 

Idi R16 , $05 

Idd R16 , Y + 20 ; carica nel registro R16 il 
contenuto della locazione 
n°259+20=279 di RAM 

L'INDIRIZZAMENTO INDIRETTO CON POST-
INCREMENTO, poi, rende possibile l'accesso 
ad una locazione di RAM, provocando l'automa-
tico incremento del registro indice di un'unità 
una volta eseguita l'operazione di lettura o scrit-
tura (figura 5). 

Il comando in assembly avrà la seguente 
sintassi: Id Rx , Y+ nel caso della lettura, 

mentre st Y+ , Rx per compiere un'operazio-
ne di scrittura. È senz'altro chiara l'utilità di 
questo tipo di istruzione nel caso si vogliano 
trasferire in modo semplice blocchi di dati, in 

sequenza, dalla o nella memoria RAM. 
Un esempio: Idi r17 , 20 ;salva 20 letture in 

20 locazioni consecutive di 
memoria 
Idi YH , $01 
Idi YL , $10 ;carica il registro 

puntatore Y con l'indirizzo di 
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AVR: la clonazione 

0000 

OF11 -› 

OF12 -› 

OF15 

OFFF 

1° byte tab 

3° byte tab 

9° byte tab 

2° byte tab 

4° byte tab 

10° byte tab 

figura 9 - Un esempio.per spiegare l'accesso ad una tabella di 
10 dati in ROM. 

partenza $0110 (272) 
uno: cpi R17 , 0 ;sono finite le 20 

letture? 
breq due ;se si ,salta alla fine 
in R16 , PINC ;altrimenti leggi 
lo stato attuale dei pin tisici 
del PortC 
st Y+ , R16 ;salva la lettura in 
RAM e punta alla locazione 
successiva 
dec R17 ;decrementa il conta-
tore di acquisizioni 
rjmp uno ;procedi ad un'even-
tuale ulteriore acquisizione 

due: 

Perfettamente simmetrico è l'INDIRIZZA-
MENTO INDIRETTO CON PRE-DECREMEN-
TO che ci permette di leggere o scrivere in 
memoria "risalendo" verso gli indirizzi infe-
riori. 

Scrivendo Id Rx , -Y intenderemo dire alla 
CPU: prendi l'indirizzo contenuto nel puntato-
re Y (potrebbe anche essere X o Z, comun-
que), sottrai da questo il numero 1 e considera 
il risultato (sempre contenuto in Y) come indi-
rizzo di RAM a cui puntare per la lettura o la 
scrittura. 

Accesso alla memoria di 
programma 

Vediamo, ora, le modalità con 
le quail il set di istruzioni AVR 
consente l'accesso alla memo-
ria di programma. 
Commentiamo per prime le 

istruzioni di accesso con cui, a 
suo tempo (lezioni sulla pro-
grammazione dell'AVR), abbia-
mo cercato di familiarizzare. 

lniziamo con le note istruzio-
ni rjmp (relative jump = salto 
relativo) ed rcall (relative call = 
chiamata relativa a subroutine) 
che permettono l'INDIRIZZA-
MENTO RELATIVO. 

La figura 6 illustra chiaramen-
te il significato di questo tipo di 
indirizzamento: la CPU, una voi-
la incontrato il comando di salto 
relativo, procede sommando il 

contenuto attuale del contatore di programma 
(PC) con il numero k contenuto nell'operando. 
Poiché, come si nota dalla figura, il numero k è 
esprimibile con soli 12 bit, il salto relativo potrà 
raggiungere un massimo di 2047 locazioni di 
memoria in "avanti" o "all'indietro" (2^12.4096 
totali). 
A chi scrive programmi in ambito editor-

assembler AVR (ed usa il programma wavra-
sm fornito da Atmel) prima o poi sarà capita-
to di imbattersi nel messaggio di errore "rela-
tive jump out of reach" con il quale il compi-
latore avverte proprio che l'etichetta (cioè la 
locazione di memoria di programma) alla qua-
le il salto punta supera il numero massimo 
2048 previsto per il salto relativo tramite k. 

L'INDIRIZZAMENTO INDIRETTO corrispon-
de aile istruzioni assembly ijmp = indirect jump 
(salto indiretto) e icall = indirect call (chiama-
ta indiretta a subroutine). 
Come si puà notare dallo schema riportato 

in figura 7, quando la CPU incontra questa 
istruzione, nel registro contatore di program-
ma PC (Program Counter) viene trasferito il 
contenuto del registro Z nel quale è presente 
l'indirizzo della locazione della memoria di 
programma dalla quale proseguire con l'ela-
borazione. 

EllrinfM Novembre 2001 23 



C7 

R I 

• 'e 

C3 

6 

4 

cortnettore 

CLONE ORIGINE 

R2 - C4 

— 

Xtol 

C6 

9  
1  n  

II programma avrà la seguente struttura: 
sub_l•  

ret 

sub_n•  

ret 

maim  

Idi ZH,high(sub_1) 
Idi ZL,low(sub_1) 

¡call 

end 

In questo caso la CPU provvederà prima a 
caricare il registro Z, indice con l'indirizzo re-
lativo all'etichetta di partenza della subroutine 
sub_1 e, quindi, una volta incontrata l'istruzio-

ne icall, passerà la "parola" alla subroutine 
sub_1. 

Stessa procedura vale per l'istruzione ijump 
la quale ordinerà all'unità centrale di compie-
re un salto nell'ambito del segmento di pro-
gramma in corso di esecuzione. 

L'istruzione LPM 
L'architettura AVR consente al programma 

scritto dall'utente di poter selezionare (e leg-
gere) direttamente qualsiasi locazione dell'in-
tera memoria di programma (la flash detta 
anche, genericamente, ROM). In questo modo 
viene agevolato di molto l'utilizzo di dati resi-
denti in tabelle permanenti scritte in fase di 
prog rammazione. 
Come potete notare dalla figura 8 allo sco-

po si utilizza come puntatore il registro Z. Si 
tenga ancora presente che ciascuna locazio-
ne di memoria di programma contiene parole 
di 16 bit (e non di 8 come nel caso della 
RAM). II caricamento di un dato di queste di-
mensioni dalla flash verrà, pertanto, svolto in 
due tempi utilizzando i quindici bit più signifi-
cativi (15  1) del puntatore per indirizzare 
la locazione desiderata e l'ultimo (bit 0) come 
selettore di byte: se, cioè, bit° = 0 viene se-
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AVR: la clonazione 

lezionato il byte basso (LO) mentre se bit() = 
1 viene selezionato 11 byte alto della medesi-
ma locazione. 

Basterà, quindi, utilizzare l'istruzione as-
sembly Ipm (load from program memory) per 
trasferire nel registro RO (specializzato allo 
scopo) il byte o LO scelto tramite il puntatore 
Z. In questo modo, successivi incrementi di Z 
ed istruzioni di caricamento ci agevoleranno 
enormemente nel "ripescaggio" di gruppi di 
dati (anche di dimensioni consistenti) residenti 
permanentemente in ROM. Un esempio è 
d'uopo. Consideriamo un segmento di pro-
gramma che effettua la lettura di 10 bytes 
dalla memoria flash e li presenta man mano ai 
pin del PortB: 
Idi ZH , high(tab*2) ; carica il puntatore Z con 

l'indirizzo 
Idi ZL , low(tab*2) ; dell'etichetta tab (tabel-

la di 10 dati) 

Idi R16 , 10 ; per 10 volte esegui il ci-
clo.... 

uno: cpi R16 , O è finito il ciclo? 
breq due se si esci 
Ipm altrimenti carica il dato 

dalla memoria 
mov R17 , RO ricopia il dato lette in R17 
out PORTB , R17 presenta il dato al PortB 
Id RO , Z+ ; post-incrementa il pun-

tatore Z (dummy load) 

t 

.DB 

;etichetta di inizio tabella 
in memoria 
$01 , $34 , $F5 , $E0 , 
$12 , $45 , $67 , $87 , 
$FF , $3A ;dieci dati 
(bytes) 

Desidero commentare in maniera approfondi-
ta questo esempio poiché le istruzioni che lo 
compongono possono, a prima vista, non es-

3ione. Anzitutto 
L , L 1; ; I. — ogramma Z viei 

2,Ui si trova (ne.  
•9 ; 7; -1- r • lbella dati etich(-1 

L: 

Come si vede, ZH e ZL questa volta vengo-
no caricati con il byte alto e basso rispettiva-
mente dell'indirizzo tab moltiplicato per 2. La 
necessità di questa istruzione è da ricercarsi 
nella struttura del puntatore Z formato, come 
già annunciató, da 15 bit di indirizzo più 1 bit 
(il bit0 ) con cui selezionare il byte basso o il 
byte alto nella locazione puntata. Osserviamo 
la fig 9 che ipotizza (è un esempiol) che l'in-
dirizzo dell'etichetta tab (di partenza della ta-
bella dati) sia OF11 ed evidenzia la collocazio-
ne dei 10 bytes formanti i dati. Dunque: OF11 
* 2 = 1E22 risultato con cui caricheremo Z : 
ZH=1E ZL=22. II contenuto del puntatore Z 
sarà, allora: 0001111000100010. 
Come vedete I'LSB di Z vale 0 mentre, fa-

cendo precedere i rimanenti 15 bit dallo 0, 
formeremo proprio il numero (15+1=16 bit) 
OF11: il complesso, quindi, seleziona proprio 
il primo byte della tabella voluta. 

L'istruzione Ipm che si incontra nel corso del 
programma, poi, provoca il caricamento in RO 
del dato. Per caricare il dato successivo non 
notrem0 semplicemente incrementare Z perché 

heremmo il puntamento al 3° byte. Per 
a pesto le cose, allora, dovremo pro-

ad un "falso caricamento" (dummy load) 
:.--- -l" --,-;-=-- =ntare di un'unità 

-.1 t : 00001111000100011 = 
‘, .1 L LSB, diventato 1, punterà 

'enuto all'indirizzo prece-
.;-. I HI. 11 resto è "ordinaria 

ystrazione"... 

Un esperimento 
Sulla base di quanto già annunciato dal ti-

tolo e dopo aver familiarizzato 
tà di trasferimento dati, veniamc 
ne dell'esperimento di"clonazizrre". 

In prai. L, io tentato (con st..zcée.,: ;3c i fa-
sferimer ; contenuto rrifirri.;z7ie 
di progri.cnrrin da un AT90S23Y elef 
remo "0 1..pii,:c") ad un altro (cl;; dtt;ri;'.4.:1171,z 
"clone") seconde la I ; 
partenza, cioè dopo 1.1 1".I, r 

1•i-- .1-17 1:. 

•:.E 

L .1..1-A.4 • •-: 
• • - i • t -= I- I 

-;. ..&EJ 
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sitivo clone attraverso le linee (del PortB) pre-
viste dal Costruttore per la normale fase di 
programmazione in -system. 

Lo schema hardware è riportato in figura 10. 
Naturalmente, la clonazione di un dispositivo 
pug "propagarsi" all'infinito (senza la necessi-
tà di un programmatore esterno) potendo in-
fatti il clone diventare a sua volta un'origine. 

II software che permette queste operazioni 
deve essere incluso nel programma principa-
le ed occupa un piccolo spazio in memoria. 
La routine di clonazione prevede, sostanzial-
mente, la lettura in memoria tramite l'istruzio-
ne Ipnn ed il puntatore Z e il successivo trasfe-
rimento del dat do il protocollo per la 

_t..;rn le cui tempistiche 
' IIr_ I ;scritte dal Costrutto-

- :17":1 o a ciascun compo-

Prima di ..1...ferimento di se stes-

so al micro clone, I 
cellazione. 

A conclusio 
Spero che gli argomenti qui trattati possa-

no aiutarVi concretamente nell'affrontare le 
procedure tanto utili quanto, a volte, ostiche di 
accesso alle memorie del microcontrollore. 

II programma relativo alla clonazione è, 
come di consueto, a disposizione di chiunque 
ne faccia richiesta tramite la Redazione. 
Un cordiale saluto, buon lavoro! 
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Antenna «J» per "palman" 70 cm 

ANTENNA eel» 

PER "PALMAR1" 

70 cm 

a cura di IK4GND, Primo Merighi 

Introduzione 
Proseguendo nei miei esperimenti sulle 

antenne "J", recentemente ne ho realizzata 
una facilmente applicabile, mediante appo-
sito adattatore (un BNC maschio-maschio, 
nel mio caso) agli apparati cosiddetti "pal-
mari" funzionanti nella banda dei 430MHz 
(70 cm). 

Poiché, generalmente, detti apparati sono 
dotati di una minuscola antenna (detta co-
munemente "gommino"), costituita da una 
spirale d'acciaio rivestita di materiale iso-
lante, ho pensato di aumentare l'efficienza 
dell' RTX, sostituendola con una antenna "J" 
ad onda intera. 

Risulterà, ovviamente, un pochino più in-
gombrante di quella originale ma, essendo 
costituita essenzialmente (come bene si vede 
dai disegni e dalla fotografia), da due piccoli 
stili telescopici, ne consegue che l'ingombro 
non risulterà poi cosi "eccessivo". 

Il maggior ingombro sarà, tuttavia, ricompen-

sato e premiato da una maggiore efficienza del 
complesso, sia in trasmissione che in ricezione. 

Terminati i collegamenti, la si potrà smon-
tare, accorciare rapidamente e riporre  
nel taschino, rimontando la sua antenna ori-
ginale ove non occorrano, nella circostan-
za, aumenti di rendimento dell'apparecchio. 

Mi preme qui sottolineare e ribadire, che 
l'aumento del rendimento non è una opinio-
ne, perché questo mio tipo di antenna de-
riva dalla "classica Zeppelin" ad onda inte-
ra (nella fattispecie ripiegata) e dotata di un 
adattatore di impedenza, richiesto dalla sua 
particolare configurazione. 

Informo che io uso questa antenna abi-
tualmente, all'interno della mia abitazione, 
ad un primo piano, appoggiata da una ten-
da, collegata con circa 4 metri di cavo co-

assiale R6213, ad un RTX bi-banda (70 cm 
- 2 mt). 

Per i 2 metri impiego una verticale commer-
ciale a 5/8 d'onda. 
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Come costruirla 
Con i dati del disegno di figura 3 realizzia-

mo una piccola piastrina di alluminio alla qua-
le fisseremo: 

- le due antennine a stilo mediante viti 3 M e 
relative rondelle; 

- la presa BNC da pannello (vedi particolare 
5 di figura 2) con il suo dado di serraggio 
(tra la piastrina ed il dado interporremo una 
rondella con paglietta di massa che stagne-
remo alla calza schermante che, poi, an-
drà stagnata il cursore infilato nello stilo che 
risulterà più corto). 
All'altro cursore, quello infilato nello stilo che 

risulterà più lungo, verrà collegato il polo cal-
do del BNC. 
I due cursori (particolari 3 e 7) io li ho rica-
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Antenna «J» per "palman" 70 cm 

in 

(\I 

figura 3 - Piastrina di base - Alluminio 1:1. 

- 

!I 

••• 

figura 4 - Distanziatore - Plexiglass 1:1. 

vati dalla parte metallica (ottone) di un cornu-
ne morsetto "mammut" con foro 0 6 mm, se-

gata a metà. 
Le due viti a corredo le useremo per bloc-

care i cursori sui segmenti più grossi delle 
antenne. 

Il particolare 6 di figura 2 è costituito da 
circa 6 cm di cavetto coassiale RG58 il quale 
ha il compito di collegare poli del BNC ai 
cursori del "gamma-mat 
chiaramente nel disegno. 

Taratura dell'antenna 
degli stili e posizio-

e7 I .1 -à r, - I 1: " (in 
n I r • _ il ,„. 1, 

•r _ • I • rapporto di onde It 

- 
E _I I "••:. I il controllo del mi-

zionarie (ROS.), io 

--: • .1 
Liii •-•IlL. .- I 

•-:," 1-1 , - r, 

- 

iscita del TX all'entrata TX di un rosmetro, 
.;_latto alla frequenza in uso (nel mio caso 

un Diamond SX400). 
,72.on un altro spezzone di RG58 (lungo cir-

2 metri), munito aile estremità degli ap-
priati bocchettoni, ho collegato la presa 
VT' del rosmetro all'antenna, 

provveduto all'ottimizzazione del 
tennndo ner quant() nossibile. l'anten-

1:elt 

 I 

TAGLIO DI SEGA 

- 

.2.`...G.1 o' ! agendo sulla lun-
stii psizione del gamma-

match (bloccabile mediante le apposite viti), 
ho raggiunto un R.O.S. minore di 1,15. 

Ripeto: se vi atterrete alle misure indicate nel 
disegno, rileverete subito un buon risultato. 

RISULTATI: ottimi, in quanto questa antenna, 
ripeto, è configurata per una lunghezza d'on-

"Cr " 1-17; 

• .h 
" 

per radio, modello C2, (codice ditta Arduini 
4911 13422); segmento più grosso 0 6 mm; 
lunghezza: estesa 440 mm, richiusa 110 mm; 

foro filettato alla base M3. 

Attenzione! 
Prima di usare q...,:sta antenna su di un 

apparato bi-banda u fnultibanda, assicurarsi 
che lo stesso sia stato predisposto per la gam-
ma dei 70 centimetri. 

o e '73 da Primo, IK4GND 

ede:11 
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Rivelatori di neutroni 

RIVELA1 

DI NEUTRON! 

2a punta ta di 3 Filippo Bastianini 

• 1.r.oeg.i:t.ed.e ékk 
!A?'F:1".. ;• ..(7'717'7» 7«:77î, S-27:1 

dettaglio il funzionamento dei rivelatori "a proton! di rinculo" (blettronica 

Flash n.209 - Ottobre 2001) questa volta ci addentriamo nel mondo dei 

rivelatori ad assorbimento. Nel prossimo numero in edicola concluderemo 

invece con i rivelatori per spettrometria. Ricordiamo che, 

contemporaneamente alla pubblicazione dell'ultimo articolo della serie, 

sarà disponibile sul sito internet http://www.elflash.com una versione 

completa di questa piccola "monografia". 

5. Rivelatori per assorbimento 
A differenza dei rivelatori a protoni di rincu-

lo, quelli per assorbimento, salvo qualche 
eccezione, sono impiegati prevalentemente 
per neutroni lenti dove la sezione d'urto di 
assorbimento risulta dominante. 

5.1 Rivelatori al Cadmio 
lmpiegando cadmio metallico è possibile 

.2.i2ni di cattura radiativa per tra-
rfr., incidenti in raggi y mono-

possono poi essere contati se-
ozà1. - • .! più comuni rivelatori per spet-
t-.-7-••,....V 

.7 un'elevatissima (oc = 22.000 
d'urto di cattura per neutroni 

termici, con emissione di -y da 4 MeV, facilmen-
te individuabili grazie allaita energia. 
I rivelatori di questo tipo sono essenzial-

mente costituiti da una "camicia" di cadmio 
che avvolge la parte sensibile di un rivela-

tore proporzionale o di uno scintillatore per 

71v:::-Ié la sezione d'urto crol'a drE:>;s7.i.7.amer 
te apena sopra agli 0.4 eV i en3rair . cI 
neutrone, i rivelatori al cadmio si prestano 
molto bene per conteggiare la parte "termica" 
di un flusso di neutroni. Schermi di cadmio 
removibili sono anche usati in combinazione 
con rivelatori di neutroni termici a più largo 
spettro per contare separatamente i neutroni 
al di sopra e al di sotto di 0.4 eV. 

L:1.±111-13ffl 
nez' 
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figura 4 - Sezione di un tubo contatore per neutroni termici al 
trifluoruro di boro (BF3) arricchito al 90%. II gas è contenuto in un 
tubo di rame sigillato che costituisce il catodo del contatore 
proporzionale, mentre l'anodo è costituito dal sottilissimo filo di 
rame al centro. Aile estremità il tubo è avvolto da due manicotti 
(sleeve) di cadmio che hanno la funzione di schermo per limitare 
la parte sensibile al tratto centrale del tubo. 

5.2 Rivelatori al Boro 10 
11 10B ha una elevata sezione d'urto di cat-

tura per neutroni termici (a, = 3800 barns) ma 
costituisce solamente il 18% del boro natura-
le. A meno che non si impieghi costosissimo 
boro arricchito isotopicamente, si ha quindi 
una sezione d'urto effettiva ridotta a 0.18 vol-
te quella del 1°B. 

noltre il boro come elemento chimbo puro 
è difficilmente lavorabile a causa della eleva-
ta durezza, per cui vengono più comunemen-
te impiegati composti di boro tra oui: 
- acido borico (polvere idrosolubile) HB03, 

contenente il 19% in peso di boro naturale 
(e quindi circa il 3.4% di 1° 13); 

- trifluoruro di boro (liquido o vapore) BF3, che 
invece ne contiene circa ¡116% (cioè il 2.9% 
in log) 

- carburo di boro (polvere) 13,C, decisamen-
te più vantaggioso contenendo quasi il 79% 
di boro (cioè il 14% di 1°B). 

11 BF3 sotto forma di vapore a 
bassa pressione (10-20 mmHg) 
viene impiegato come gas di 
riempimento per contatori pro-
porzionali a scarica dove gli 
impulsi dovuti agli a delle rea-
zioni nucleari possano essere, 
come al solito, discriminati da 
quelli gamma più deboli (figure 
4 e 5). 

Gli altri composti solidi ven-
gono invece impiegati per rea-
lizzare rivestimenti interni di tubi 
proporzionali, con una efficien-
za leggernnente maggiore ri-

spetto ai tubi al BF3, essenzialmente dovuta 
alla maggiore densità del composto di boro 
solido rispetto a quello gassoso. Lo spessore 
del rivestimento non deve perà essere supe-
riore al cammino libero medio delle a, per fare 
si che anche le reazioni prodotte negli strati 
più esterni del convertitore possano dare luo-
go a conteggi. Lo spessore mass/co di boro 
massimo consentito è di 0.75 mg/cm'. 

Dal momento inoltre che risulta difficile as-
sicurare spessori uniformi di materiale borato, 
questi contatori devono essere calibrati singo-
larmente. 

11 B4C è inoltre impiegato per la realizzazio-
ne di camere di ionizzazione compensate (Fi-
gura. 6), strumenti usati di sovente soprattut-
to per il monitoraggio delle condizioni ambien-
tal di sicurezza negli impianti nucleari, data la 
loro maggior semplicità rispetto ai contatori a 
scarica. 
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figura 5 -11 contatore al BF3, essendo un tubo proporzionale, abbisogna di un amplificatore abbastanza 
sofisticato (schema a blocchi a sx). A dx è presentato il tipico spettro ottenuto collegando un multicanale 
all'uscita dell'amplificatore: se si decide di impiegare un più semplice discriminatore a soglia sarà 
necessario farad° attorno al canale 350 dello spettro, per avere una buona reiezione ai y. 
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Rivelatori di neutroni 

9. 

Rívestimento 
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5.3 Scintillatori per neutroni lenti 
Gil scintillatori che sfruttano reazioni di as-

sorbimento (na) ad energie termiche risulta-

no tra i rivelatori di neutroni più efficienti in 

assoluto. 
Il litio 6 (6Li) che reagisce secondo lo 

schema: 

6Li + n fi 3H + a + 4.79 MeV 

puà essere vantaggiosamente impiegato sot-
to forma di cristalli scintillatori intrinseci LiI(Eu) 

(ioduro di litio drogato con europio) normal-

mente impiegati per i y. Gli impulsi dovuti agli 
a delle reazioni con i neutroni devono perà 
essere discriminati da quelli dovuti ai gamma 

cul il Lil è purtroppo sensibilissimo. 
L'efficienza di questi rivelatori è general-

mente alta grazie alla elevata densità del Lil 

Nuclide 
fissile 

G @ 0.4eV 
(barns) 

energia di 
soglia (MeV) 

o @ 3 MeV 
(barns) 

Impiegato per 
neutroni: 

r2 
--Th < 0.0002 1.3 0.14 veloci 

231p a 0.001 0.5 1,1 veloci 
233u 530 - 1.9 largo spettro 
234u 

< 0.6 0.4 1.5 veloci 
235 u 580 - 1.3 largo spettro 
236 u - 0.8 0.85 lenti 
238 u 

< 0.0005 1.2 0.55 veloci 
237Np 0.019 0.4 1.5 veloci 
239D ,, 7en ') Inr1+i 

.....rran I.. .. 1:; ! I 

Ree 
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Cilindro mobile 
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figura 7 - Sezione di un "Hanson long counter" (quote in pollici). Nei tipi più moderni viene usato polietilene 
al nosto della paraffina. La camicia esterna e lo strato intermedio di ossido di boro costituiscono uno 

.rgo spettro per rendere il contatore direzionale, sensibile cioè ai soli neutroni che incidono 
•3 for profondi 3.5" attorno al contatore hanno la funzione di compensare la sensibilità per i 

ne 1 z assa energia. 

ed alla naturale più alta efficienza del sistema 
a scintillazione rispetto a quello a scarica. Non 
sono perá adatti a flussi elevati poiché il dan-
neggiamento introdotto dalle reazioni tende a 
degradare le proprietà di trasparenza del cri-
stallo. 

Anche il boro 10 ('°B), pub essere impiegato 
per i neutroni, in unione perà ad un mezzo scin-
tillatore sensibile agli a come il solfuro di zinco. 
Gli scintillatori al i°B sono costituiti da strati al-
ternati di ZnS e di composti di boro, oppure da 
cristalli ottenuti fondendo ZnS in vetri di anidri-
de borica. A causa perà della scarsa trasparen-
za, l'efficienza risulta mediocre. 

5.4 "Hanson Long Counter" 
Molti tra i rivelatori fin qui presentati hanno 

efficienza variabile in funzione dello spettro di 
energia dei neutroni incidenti. Questa caratte-
ristica è senz'altro sgradevole in tutte le situa-
zioni in cui si devono tenere sotto controllo 
neutroni sia lenti che veloci perché non è pos-
sibile conoscere a priori quale spettro di ener-
gia possano avere, come ad esempio moite 
applicazioni di radioprotezione. 

In questi casi si usano abbinamenti di con-

tatori per neutroni termici e moderatori studiati 
in modo da rallentare eventuali neutroni velo-
ci prima che giungano al rivelatore. 

La figura 7 illustra il tipico caso di cosiddet-
to "long counter" di Hanson o "contatore dal-
la lunge risposta piatta" cosi nominato in fun-
zione dell'ampio pianerottolo che la curva del-
l'efficienza del contatore mostra al variare del-
l'energia del neutrone incidente (e non, come 
purtroppo si sente spesso dire, per via della 
lunghezza di 30-40 cm del tubo contatore...). 

Questi contatori sono costituiti da un cilindro 
o una sfera di moderatore (materiale fortemen-
te idrogenato come acqua o polietilene), sul cui 
asse è ricavato un alloggiamento per un conta-
tore di neutroni termici, solitamente al BF3. 

il cilindro presenta delle cavità che han-
no la funzione di migliorare la risposta aile 
basse energie, in quanto i neutroni già len-
ti che incidono rischiano di essere riflessi o 
assorbiti dal moderatore prima di giungere 
al tubo, e risulta avvolto lungo una delle 
due basi e lungo la superficie laterale da 
uno schermo costituito da uno strato di ca-
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Rivelatori di neutroni 

Reazione di attivazione neutronica Energia di 
soglia (MeV) 

a 
(barns) 

emivita del 
prodotto 

radioattivo 

55Mn + n 56Mn* [f3-, y] termico 13.4 2.756 hh 

1°3Rh + n = 1°4Rhm = 164Rh U3- y] termico 1. 4,4' / 44" 

/ Ag + n = 1°8Ag* N3-, y. Ec] termico 3; 2.756 hh 
+ n lioAgm lioAg [13_, y] termico 2.2 270 gg / 24.2" 

113In= 114 in m = 114 in [f3-,Rc] termico 56 49 gg/ 72" 

—1f5ln= 116Inm ----1-16 In U3 --, y termico 145 53.97 13" 

197Au + n = 198Au* [13-, y] termico 96 2.69 gg 

31P + n = 31 Si* + p 2.5 0.075 2.6 hh 
32s + n 32p* + p 2.9 0.3 14.3 gg 
24m g + n 24Ne 4. p 6.3 0.048 15 hh 

27A1 + n 27Mg* + p 5.3 0.08 9.8' 

27A1 + n = 24Na* +•Œ 8.6 0.11 15 hh 

58 Ni + n 58Co* + p 5.0 1.23 72 gg 

28Si + n 28AI* + p 6.1 0.19 2.3' 
120 + n il C* + 2 n 20 - 20.4' 
1271 + n I 126.* + 2 n 10 - _ 13 gg 

dmio ricoperto da un ulteriore strato di mo-
deratore. Lo schermo ha la funzione di ren-
dere il contatore direzionale, ossia sensibi-
le solamente ai neutroni che incidono sulla 
base non schermata del cilindro. 

5.5 Camere di fissione 
Le cosiddette camere di fissione sono rive-

latori proporzionali dotati di un rivestimento 
interno di materiale fissile, solitamente uranio 
arricchito in 235, plutonio 239 o torio 232. 

Eventuali neutroni incidenti possono dare 
fissione con l'espulsione nel volume sensible 
del contatore di ioni pesanti (i frammenti di 
fissione) che danno impulsi molto facilmente 
discriminabili da quelli generali da radiazioni 
alfa, beta e gamma. 

Questi rivelatori, decisamente poco cornu-
ni dato il tipo e la pericolosità del materiale 
fissile, sono spesso impiegati per misurare il 
flusso neutronico in van i punti del nocciolo dei 
reattori nucleari, in quant° le caratteristiche di 

sensibilità in funzione dell'energia possono 
essere scelte esattamente identiche allo spet-
tro di utilizzazione dei neutroni da parte del 
combustibile nucleare. 

5.6 Rivelatori per attivazione 
Questi rivelatori si basano sulla proprietà di 

alcuni materiali di diventare radioattivi in se-
guito al bombardamento con neutroni di varia 
energia. 

Tipico esempio è il caso del cobalto: 

59Co + n 6°Co* 
(radioattivo y con emivita di 7,6 anni) 

Utilizzando un mix di pastiglie di materiali at-
tivabili diversi, avvolte in una opportuna suc-
cessione di moderatori e/o schermi neutroni-
ci, possono essere costruiti dosimetri "usa e 
getta" a basso costo per neutroni a largo spet-
tro. 

Per valutare la dose di neutroni ricevuta in 
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Un certo periodo di tempo, il dosimetro viene 
aperto e le varie Ficigiie ariaiizzate con uno 
spettrometro per raggi g, determinando quin-
di l'attività accumulata in seguito all'attivazio-
ne neutronica. 

Con questa puntata, un po' più "speri-
mentale" ed "elettronica" della precedente, 

INDICA'' RE 

ci--ttat 1 :" 

r 
fil 

• 

speriamo di essere riusciti a farci perdona-
re dai letton i più intransigenti... ma ci sem-
bra che l'argomento, per la sua novità nel 
nostro settore, possa valere qualche sforzo 
in più. Appuntamento tra un mese in edicola 
per la puntata conclusiva dedicata ai rive-
latori per spettrometria neutronica, ven i gio-
ielli di elettronica nucleare.   
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Efficacia auricolari per cellulari 

CONVEGNO ELETTROSMOG DI MILANO 

EFFICACIA 

AURICOLARI 

PER CELLULAR! 

Dal Nostro inviato Guido Nesi 

In occasione di INTEL 2001, presso la fiera di 

Milano, si è svolto un convegno dal tema Elet-
trosmog, con Illustri Relatori sia del settore del-

la ricerca che del settore della tutela ambiente 
e salute. 

Non si riporta tutto il contenuto in quanta si 

ripeterebbe in buona parte quanta già pubblica-

MARCA MOD. 

to dal Prof. Pallottino nel sua articolo "Elettro-
smog" apparso su E.F. N° 7/8/2001. Si vuole in-
vece riportare quanta presentato riguardo il risul-
tato ottenuto da una serie di studi sull'efficacia 
degli auricolari per cellulari, che hanno coinvol-
to per un periodo di due anni van i laboratori di 
ricerca Europei, tra cui anche il laboratorio Ita-

SAR MAX CON 900 MHz SAR MAX REL. 1800 MHz SAR MAX 

CEL2_:__ARE CO REL. CON 

Alcatel Clu DB 

Ericsson T1Os 

Ericsson T18s 

Mitsubishi MT30 

Motorola CD920 

Motorola CD930 

Motorola 8700 

Nokia 3210 

Philips Genie 
Siemens 035 

Trium Galaxy 
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0,02 

0,05 

0,02 

0,015 

0,01 

0,005 

0,06 

0,013 

,05 

0,018 

0,015 

0,012 

0,008 

0,008 
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Efficacia auricolari per cellulari 

llano di bioelettromagnetismo del 
Centro Ricerche Casaccia del-
l'ENEA, Sez. di Tossicologia e 
scienze biometriche. 

II motivo per cui si focalizza 
questo argomento è dovuto an-
che al fatto che l'effettiva utilità di 
questi dispositivi, venne messa in 
discussione da un'associazione 
di consumatori Inglese, che ben 
presto fece il giro del mondo. Se 
ne sentirono effettivamente di tutti 
i colon, creando solo contusione 
offuscando anche ció che veniva 
detto seriamente. Va anche ag-
giunto che nel torbido trovava e 
trova spazio anche l'affare com-
merciale proponendo soluzioni di 
facile raggiro per il profano. Una 
di queste è il cappuccio per 
schermare l'antenna del telefoni-

U 
• ,- iaJVi. II U )tas 

cela 

no che non è un riflettore lato 
cervello, ma una vera "gabbia" per onde elettro-
magnetiche in modo da non essere irradiate 
(inutile commentare). 

II risultato di queste ricerche è visibile nella Ta-
bella 1, dove si riporta il valore di SAW) preso 
come riferimento unitario di energia assorbita dalle 
celle nelle condizioni di normale uso del telefoni-
no, ed il valore rapportato a detto valore unitario 
utilizzando l'auricolare. In altre parole nella guar-
ta e quinta colonna si vede di quanto viene ridot-
ta la potenza, assorbita dalla nostra testa, sia a 
900 che a 1800IVIHz, utilizzando l'auricolare. 

Possiamo notare comunque una riduzione di 
energia dell'ordine da 5 a 50 millesimi, a secon-
da del tipo di cellulare, utilizzando l'auricolare. 
Trattasi di rapporto numerico ottenuto con varie 
misure il più possibile ripetibili e riproducibili. 

II risultato è indiscutibilmente incoraggiante al-
l'utilizzo dell'auricolare, anche se gli studi fino ad 
oggi svolti non hanno ancora evidenziato simili ri-
schi per la salute utilizzando il telefonino diretta-
mente all'orecchio. 

(1) SAR Specific Absorption Rate= valore di 
assorbimento specifico, espresso in VV/Kg, 
determina la potenza assorbita per chilogrammo 
di materia esposta. Vedi anche l'articolo 
"Elettrosmog" del Prof. Pallottino (E.F. 7/8/2001). 

Le misure sono state effettuate su van i tipi di 
cellulari di maggior diffusione, mimando le varie 

modalità d'uso nelle peggiori condizioni. Non si 
tratta nemmeno di misure sommarie ottenute da 
semplici misure di campo, ma di misure su di un 
manichino riempito di materiale semiliquido elet-

tromagneticamente equivalente al tessuto cere-
brale (figura 1). 

Quanto esposto, rappresenta una delle tante 
indiscutibili ricerche fondate su basi scientifiche 
condotte con serietà e mezzi, al di sopra di qual-
siasi impressione soggettiva smentendo decisa-
mente, ancora una voila, voci infondate o "facili 
sentenze" che disorientano í cittadini. 
Come detto nel citato articolo "Elettrosmog", 

ripetendolo con altre parole, occorre distingue-
re le fonti da cui sgorgano gratuitamente facili 
"sparate", dalle pubblicazioni ufficiali che divul-
gano il frutto degli sforzi e studi effettuati da strut-
ture scientifiche. 

Certamente resta sempre il dubbio che l'interes-
se delle grandi aziende riesca a manipolare i dati, 
ma in questo ambiente professionalmente serio, 
dove le ricerche avvengono in più parti del mon-
do, è tutt'altro che facile interferire su tutti. 

Essendo in tema, si coglie l'occasione per 
mettere in guardia quanti seguono le riunioni ora 
di moda, spesso serali, sulla bioarchitettura, ma-
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Efficacia auricolari per cellulari 

gnetismo, elettrosmog, ecc., dove si annidano fre-
quentemente relatori stregoni che, per interesse o 
ammalati di protagonismo, con estrema convinzio-
ne sprigionano tutta la loro voglia di parlare sen-
za alcun scrupolo sul danno che recano alla tran-
quillità pubblica. La cosa grave, è che fanno so-
prattutto leva sui timon i di persone fragili e non pre-
parate in materia (quasi sempre c'è la furbesca 
vendita di pseudoapparecchiature da parte di terzi 
che nulla avrebbero a che fare con il relatore, e si 

trovavano 11 per caso). 
Certamente non è facile per il normale citta-

dino distinguere il relatore affidabile da quello 
ciarlatano ma con un po' di attenzione e diffiden-

za si individua benissimo quelle che parla pur di 
parlare, spesso smentendo quanto detto cinque 
minuti prima, oppure driblando le demande per 
lui scottanti che nascono dalla platea. Poi, alla 
fine, guarda caso, spunta anche la disinteressa-
ta vendita di questi "amuleti". 

Considerazioni tecniche aggiuntive 
Senza entrare nel merito se il telefonino appog-

giato all'orecchio sia o meno dannoso alla salute, 
in quanto come detto non esiste alcun riscontro, 
di seguito vengono riportati alcuni elementi che 
forse non tutti conoscono, restando indiscutibile il 
fatto che per chi ama la tranquillità e deve effet-
tuare lunghe telefonate, è bene si ponga pruden-
temente utilizzatore di questi auricolari. 

Detto questo, occorre rammentare che il tele-
fonino GSM riesce a funzionare con potenze me-
die relativamente basse. Infatti se è vero che la 
potenza massima nel suo intervallo di tempe di 
trasmissione è di 2W è vero anche che normal-
mente per altri sette intervalli resta muto senza 
potenza in Tx (tecnica del PCM). Se poi si consi-
dera che per il 50% mediamente è in ascolto (gli 
attuali software risparmiano di trasmettere inutil-
mente il silenzio di chi sta ascoltando, ma solo un 
minime di presenza in rete per non sganciare), se 
ne deduce che la potenza media è dell'ordine del 

Le.i 
-IC "Z:C'. c.t5O;II I 

CF dCI'a qu-sL,11 rs Z. 

C . er 
di tempo resta muto per far trasmettere gli altri. 
Poi di nuovo riprende per il suo breve tempo e 
cosi fino al termine della conversazione. 

centinaio di mW. Tutto questo nelle peggiori con-
dizioni, cioè lontani dalla stazione radiobase chia-
mata BTS (Base Transceiver Station), in quanto tro-
vandosi invece nelle vicinanze della stazione, la 
potenza si riduce notevolmente. Cid si verifica so-
prattutto in città- dove le BTS sono numerose e 
l'apparato funziona con potenze medie sull'ordi-
ne delle decine di mW (si spiega cosi anche la 
lunga autonomia delle batterie di questi "apparec-
chietti"), lndirettamente si deduce anche che più 
BTS abbiamo, minore è il valore di SAR (ricordia-
mo l'energia assorbita dalla nostra testa, in que-
sto caso), esattamente il contrario di cid che cre-
dono i van i comitati di protesta contro le BTS. Solo 
che i componenti dei comitati, in quelle vesti, dif-
ficilmente riescono ad identrficarsi utenti con il 
telefonino all'orecchio, vedendo giustamente il 
problema con altra ottica (un po' come l'automo-
bilista che non si identifica pedone quando si tro-
va al volante). 

Esaminando il problema dall'altra parte, acca-
de circa la stessa cosa. È vero che la BTS nelle 
peggiori condizioni di intenso traffico trasmette 
su tutti gli otto intervalli di tempo con più portanti, 
e c'è anche il guadagno dell'antenna, ma è an-
che vero che la potenza si riduce con il quad rato 
della distanza (nessuno pone l'orecchio aile an-
tenne della stazione radiobase): ad ogni raddop-
pio di distanza si riduce di un quarto l'intensità 
di campo. Cid vale a dire che se ad un metro si 
ha un quarto dell'intensità che si ha a 50cm dal-

l'antenna, a 2 mt. si ha un ottavo e a 4 mt. un 
sedicesimo e cosi via (notare che nell'esempio 
siamo partiti da 50cm dove l'intensità era già no-
tevolmente ridotta). 

lnoltre se ci troviamo in un agglomerato urba-
no dove sono numeroso queste BTS, avremo che 
i van i telefonini gestiti da ogni singola cella, sono 
tutti nelle vicinanze (altrimenti si troverebbero ge-
stiti dalle BTS adiacenti). Trovandosi i telefonini 
nelle vicinanze, la stazione radiobase riduce dra-
sticamente la potenza trasmessa. 

Questo è quanto avviene in pratica, solo che il 
normale cittadino non sa se le antenne che ha di 
fronte, hanno "colleghe" nelle vicinanze e se tutto 
avviene secondo le regole. E cosi scatta il com-
prensibile allarme psicologico. 
Con questo non si vuole certamente tranquilliz-

zare nessuno ma fornire un minimo di conoscen-
ze, date le circostanze   
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LEADER SG 16 

OSCILLA TORE 
MODULA TO 

LEADER 
SG 16 e Ivano Bonizzoni 

Questo tipo di generatore a RF rappresenta 
lo strumento più diffuso dopo il tester sia perchè 

indispensabile ai radiomontatori, ai radiori-
paratori e radioamatori, sia per il suo prezzo 

relativamente accessibile a tutti, salvo poi... 
restare a troneggiare su qualche scaffale dato 

che luso è 
Le varie scuoie per cornsponci l• 

passato fornito strumenti più o meno passabili, 
senza parlare poi delle nroposte di 

improbabili auto Nei   
nostro caso si tratta del LEADER SG 
10, un simpatico piccolo e conven-

zionale generatore "tutto di un 
pezzo", che sotto varie mentite 

spoglie (leggi MARCHE) ha avuto 
larga diffusione anche nella suc-

cessiva versione incorporante un 
frequenzimetro digitale usato al 
posto della scala: questo ancora 
reperibile allo stato di nuovo anche 
nelle varie mostre Mercato. 

Si tratta qui Ji di uno strumen-
to semplice m robusto, costruito 
con varie si,,=.1e quali anche 
UNAOHM EP 60, METEK MK 1030, 
ecc., dotato altresi di un'ampia 

copertura di frequenza, di una discreta stabilità 
e precisione di lettura; dalle foto si vede che 
le varianti sono insignificanti e questo, a mag-
gior ragione, indica raffidabilità della realizza-

zione. 
Ritengo inutile indica re quale sia luso di tale 

,tnin-Ipnto in ninI ritn piO vnItp np ho parlato nei 

miei prececienti articoli deuicati alla stru-
mentazione apparsi su questa rivista, (la rivista 
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LEADER SG 16 

si conserva, cosi nelfuturo si trova sernpre quanto 
necessario), vale comunque la pena ricordare 
che pub essere usato per il controllo, la taratura 

e l'allineamento dei ricevitori AM ed FM in 
quanto ha una copertura di tune le bande radio 

OL — OM — OC — VHF ed UHF. 
Un'ampia scala permette una facile lettura 

delle frequenze ed è poi possibile, mediante 
l'inserzione in uno zoccolo pasto sul pannello, 

qurzare l'oscillatore interno in un range di 

freguenza compreso tra 1 e 151VIHz. 
Un oscillatore interno da lkHz forniscc il 

ihale modulante AM all'oscillatore a RF, tale 
t o (da appositi 

rV.1u; -gente di audio-

.--1 puo Lomulique modulare dal-

Peet:. 7,W esto generatore con frequenze 
c,};:ry:t'be t. i 50Hz e 20kHz. 

n uscita (del valore di circa 100mV 

attenuato in modo continuo 
- -.n.nziometro o portar—' 10% del 

diante un deviatc_ •_11e po-

sizioni. ' 
Le portate di frequenza sono cosi disiribuite: 

A 

D 
E 

(fino 

100 kHz 
300 kHz 
1 MHz 

3 MHz 
10 MHz 
32 MHz 

a 450MHz 

- 300 
1 

3.2 
10 

35 
150 

kHz 
MHz 
MHz 
MHz 
MHz 
MHz 

in terza armonica) 

Precisione di lettura: ± 3% 
Dimensioni: 150x250x130 mm. 

circa 2.5 Kg. 

Due tacchette a freccia indicano poi i due 
valori di MF: 455kHz e 10,7MHz. 

L. schema elettrico ci mostra i due blocchi 

I .n...:¡;•r: ntali da cui è costituito. 

qota curiosa: alla fiera di Friedrichshafen 
giugno 2000 ne ho visti in vendita 

)LJ e. ; rnplari, i no era il mio Leader, l'altro era 
ti inaohm, ma come fare a comperare uno 
tri:Lumnto Italiano in Germania? L'unica 

è che venivano ceduti ad un prezzo 

inferiore che da noi. 
Tutti questi strumenti vengono comunque 

dall'oriente, ma tant'è, armai l'elettronica più o 
meno di consumo ha tuna la medesima origine. 

TI 
— I; 

RICnJJ , 
1 

u 

;IONE DATI 
Dir 

BK17 (433,92 MHz) • RADIO COMANDI 
BK18 (868,35 MHz) • TELELETTURA 

K17 
433.92 MHz 

, 10 mW - 2 /rV (-102 dBm) 

t Allia. 5 VDC (3.6 VDC) 1 Consumo RX: 8 mA 
Consumo 'IX 12 mA 
Temp. amb. -25 +60°C 
Dimension): 73x34x6,5 mm 
Bit-Rate. 38,4 KBaud (64 KRaue 

ONE 

K18 
• 868.35 MHz 
• 20 mW - 3 ¡IV (-98 dBm) 
• Alim. 5 VDC (3.6 VDC) 
• Consumo RX, 9 mA 
• Consumo TX: 20 mA 

Terre': al b. -25 +60°C 
73x.: " li 

VA "LOOP" 

I moduli ricetrasmIttenti BK17 e BK18 operant) sollo b • I. 
previste per applicazionl senza licenza (LPD) e sono l' ideate per.. 
trasmissioni "wireless" dl dati, allarmi, misure, ecc. Si interfa"ano 
direttamente a microprocessori e hanno un consumo ridottissimo 
Dispongono inoltre di un sistema proprielarlo dl demodulazione del 
dati insensibile al valor medio e possono quindi ualinare la codifica 
"manchester", ma anche direttamente l'uscita seriale dal micro con 
BIT-RATE dalla "OC" fino a 38,4 KBaud (64 KBaud su richlesta). 
Occorre solo tener conlo del tempi dl commutazione T-R (2 mS) ed 
Inviare con preambolo di qualche millisecond° per stabilirzare Il 
livello di ricezione. 

HELICAL ANTENNA 

n. 190002 

n. 190008 

434 MHz 
L= 30 mm 

868 MHz 
L=18 mm 

ALTA RESA 
CON DIMENSION' RIDOTTE 

=TC 
STE S.A.S. ELETTRoalliCA TELECOMUNICAZIONI 

VIA MANIAGO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 

TEL. (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 

http://wwl Mail: ste@stecom.com 
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HTML 
DINAMICO 

Quarta parte Maurizio Staffetta 

Prima di addentrarci nel Javascript, è opportuno puntualizzare le differenze 

esistenti tra il browser di Netscape e quello di Microsoft, per poter scrivere del 

codice che renda le nostre pagine visualizzabili correttamente da entrambi. 

Introduzione 
Con il termine DHTML (HTML dinamico) in-

tendiamo un insieme di tecnologie e di lin-
guaggi che consentono di formattare i docu-
menti HTML e di renderli interattivi. 
I linguaggi coinyolti sono il Javascript, che 

è oggetto di queste puntate ed è interpreta-
to sia da NS che da 1E, ed il VBScript di Mi-
crosoft, interpretato solo da 1E. 

Parallelamente esistono due modi diversi 
per formattare opportunamente i documenti, i 
layer ed i CSS (cascading style sheet); en-
trambe queste tecnologie suddividono il docu-
mento in oggetti, le cui proprietà possono es-
sere modificate dinamicamente e l' insieme di 
questi oggetti con le rispettive proprietà costi-
tuiscono il cosiddetto DOM (Document Object 
Model) 

Differenze tra NS ed IE 
La differenza fondamentale tra il DOM di NS 

e quello di IE risiede nella possiblità del pri-
mo di consentire accesso a qualsiasi ele-
mento della pagina, il secondo si limita inve-
ce alla gestione dei soli layer, identificati dal 
tag <layer></layer>, non riconosciuto a 1E. 

I layer di Netscape 
Prima di proseguire, vediamo un semplice 

esempio dal quale imparare la sintassi dell' 
utilizzo dei layer. 

Primo Esempio 
<HTML> 

<HEAD> 

<TITLE>Esempi Quarta Parte</TITLE> 

<script LANGUAGE="JavaScriptu> 

//<!— 

//Definizione ed assegnazione di 

Variabili 

//Data di sistema 

var systemDate = new Date(); 

//—> 

</script> 

</HEAD> 

<BODY> 

<!— Primo Esempio: Layer per Net-

scape Navigator —> 

erkTJWCA.,-\ 
ni-ek? 
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<font face="Comic Sans MS" 

size="1"› 

<layer name="Date" ID="Date" 

top="70" left="10" bgcolor="Aqua" 

width="400" height="15" 

visibility="show"› 

<script tANGUAGE="JavaScript"> 

//<!— 

document.write(systemDate trfferaleString()); 

//—> 

</script> 

</layer> 

</font> 

</BODY> 

</HTML> 

î 
Filef6 V,e, En, Çormuniugot Udu 

4 ". •;,- 3 ./.1 
U6 %bat ;Dele seater, Netscae Pent   
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Gli attributi contenuti nel tag <layer></layer> 
definiscono un layer denominato Date, layer 
name="Date" ID="Date", contenente un rettan-
golo alto 15 pixel e largo 400 pixel, 
" width="400" height="15", con un colore di 
sfondo azzurro chiaro, " bgcolor="Aqua", posi-
zionato con l' angolo superiore sinistro nel 
punto di coordinate (10,70) pixel top="70" 
left="10" ed immediatamente visibile " 
visibility="show". 

All'interno esiste il solito codice Javascript 
che visualizza ora di sistema. 

Non è perà possibile far apparire ora cen-
trata rispetto il rettangolo a meno di non usa-
re il tag <p align="center"></p>, che perà fa 
aumentare altezza del rettangolo, inserendo 

una riga vuota sotto la data, cosi come non è 
possibile far apparire un bordo al rettangolo 

stesso. 

I CSS 
Questo oggetto, interpretato soltanto da 1E, 

è uno strumento molto più sofisticato, in quan-
to consente di assegnare un elevato numero 

di proprietà. 
La cosa migliore è comunque descrivere un 

semplice esempio con il quale imparare la sin-
tassi dell' utilizzo dei CSS. 

Secondo Esempio 
<HTML> 

<HEAD> 

<TITLE>Esempi Quarta Parte</TITLE> 

<script LANGUAGE="JavaScript"› 

//Definizione ed assegnazione di 

Variabili 

//Data di sistema 

var systemDate = new Date(); 

//—> 

</script> 

<link REL="stylesheet" TYPE"text/ 

css" HREF="Home.css" TITLE="style"> 

</HEAD> 

<BODY> 

<!— Secondo Esempio: CSS per Inter-

net Explorer —> 

<div CLASS="Date" ID="Date" > 

<script LANGUAGE="JavaScript"› 

<!— 

document.write(systemDate.toLocaleString()); 

— > 

</script> 

<Idly> 

</BODY> 

</HTML> 
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Per poter utilizare i CSS occorre dire al brow-
ser il nome del file dove sono contenute le 
proprietà e per fare questo occorre usare il tag 
link, il cui attributo HREF="1-lome.css" indica 
appunto il nome del file, il cui listato è ripor-
tato di seguito. 

Gli attributi REL="stylesheet" TYPE"text/ 
css" identificano univocamente il file indicato 

come un CSS. 

<STYLE> 

BODY .Date 

BACKGROUND-COLOR: aqua; 

BORDER-BOTTOM: thin inset; 

BORDER-LEFT: thin inset; 

BORDER-RIGHT: thin inset; 

BORDER-TOP: thin inset; 

TEXT-ALIGN: center; 

FONT-FAMILY: `Comic Sans MS'; 

FONT-SIZE: 12px; 

HEIGHT: 15px; 

MARGIN-LEFT: lOpx; 

MARGIN-TOP: 70px; 

POSITION: absolute; 

VISIBILITY: visible; 

WIDTH: 400px; 

Z-INDEX: 1 

</STYLE> 

Esempi quarto - cum I Inierneitietei 

Lnle Mediate Yaualizza elelene Derriere 2 

led •40. T ermine aware, Paget,' Cerra 

- 

I4 re .1211 l.cere 

tti " 
Parent, Cioreleça t 

:I ?ye College/mire " 

eta.i Haves, • &elan/e'en . ? 

 ,01MME>wen_901»nl.e..mimmemellimaimmodd 

Prrr S.WIWellOCaie 

!L-J 

Le proprietà riportate consentono sempre di vi-
sualizzare un rettangolo, dotato anche di un 
bordo rientrante di piccolo spessore, BORDER-
BOTTOM: thin inset; BORDER-LEFT: thin inset; 
BORDER-RIGHT: thin inset ; colorato di azzurro 
chiaro, BACKGROUND-COLOR: aqua; posizio-

nato con l' angolo superiore sinistro nel punto di 
coordinate (10,70) pixel, posizionP niita cal-
colata in maniera assoluta rispetto I i• . r della 
finestra attiw r ;1-iGIN-
TOP: 70px; F DO pixel 
ed alto 15 V , e )X. 

II testo al ; r .'l rr vrà cor-

Po 12 e font - I ' XI-ALI-
GN: center; FONT-FAMILY: 'Comic Sans MS'; 
FONT-SIZE: 12px. 

Per finire il rettangolo sarà immediatamente 
visibile VISIBILITY: visible. 

Esistono molte altre proprietà, ma per gli usi 
normali quelle indicate sono comunque suffi-

cienti. 
Vogliamo far notare come il numero di pro-

prietà utilizzabili con i CSS di IE è molto su-
periore a quello utilizzabile con i layer di NS. 

Fin dagli inizi di Internet, è stato un conti-
nuo rincorrersi tra Microsoft e Netscape, nell' 
inserimento di nuove e purtroppo incompati-
bili funzioni nei rispettivi browser, complican-
do la vita agli sviluppatori di siti, che si troya-
no costretti ad implementare codici piuttosto 
complicati per rendere le pagine allo stesso 
tempo dotate di tutte le funzioni necessarie ed 
interpretabili da entrambi i browser. 

Per indicare al browser che la data di siste-
ma va visualizzata all' interno di questo rettan-
golo, occorre usare il tag <div></div>, il cui at-
tributo CLASS="Date" ID="Date" fa rifen mento 
aile proprietà contenute nel file Home.css, nella 
sezione di nome Date. 

In un file .css possono infatti essere contenu-
te più sezioni, chiamate Classi, ognuna relativa 

ad una parte della pagina. 

Conclusioni 
Nella prossima puntata vedremo come ottene-

re i menu espandibili e con effetti sonori. 
Nel frattempo ̀ spippolate' un po' per prende-

re pratica. 
Per qualunque informazione potete contattar-

mi all' indirizzo support@chs.it 
II codice sorgente degli esempi dell' articolo 

lo potete inoltre trovare all'indirizzo http:// 
www.chs.it/support/elflash 

Bibliografia on-line 
www.developer.netscape.com/library 
www.microsoft.com   
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Avvisatore di attesa telefonica 

AVVISATORE 

DI ATTESA 

TELEFONICA 
Antonio Melucci 

Quando lasciate qualcuno al telefono e non volete che ascolti quello che succede in casa. 

I telefoni che sono oggi in commercio sono 
molto sofisticati; hanno H tasto di richiamata, 
hanno memorie dei numen i composti, hanno H 
viva-voce e formano numen i sla modalità de-
cadica sia in multifrequenza. Esistono inoltre 
alcuni apparecchi cordless dotati della possi-
bilità di intercomunicare con la stazione base 
senza impegnare la linea telefonica. Quasi tutti 
possiedono il tasto "mute" che consente di 
mantenere impegnata la linea senza far ascol-
tare all'interlocutore la nostra conversazione. 

Proprio questo tasto "mute" è l'oggetto della 
realizzazione che vi propongo in queste pagi-
ne, un congegno cioè che tiene impegnata la 
linea anche quando abbassiamo la cornetta 
ed invia un tono all'utente remoto informandolo 
che non ci siamo dimenticati di lui, ma che lo 
abbiamo "messo in pausa". 

La prima cosa che si nota nel circuito che 
sto per descrivervi è che non ha bisogno di 
alimentazione esterna poiché esse preleva la 
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corrente di cui ha bisogno direttamente dalla 
linea telefonica,raddrizzandola con il ponte 

BR1. Sulla linea è infatti presente una tensio-
ne continua di circa 50V che si riduce a circa 
12V quando la cornetta è sollevata. La tenso-
ne è continua, ma grazie a BR1 potremo disin-
teressarci di questo particolare e inserire il 
circuito anche scambiando i fili che vanne in 
parallelo all'apparecchio telefonico. L'interrut-
tore INT1 permette di escludere o attivare l'at-
tesa telefonica e quando è aperto il circuito 

non carica la linea. 
Una volta in funzione, il diodo LED si ac-

cende assorbendo una corrente inverse-
mente proporzionale alla resistenza R1, con 
il valore scelto la corrente assorbita non 
dovrebbe caricare eccessivamente la linea 
Telecom. 

Il circuito che genera il tono di attesa è for-
mato da due delle quattro porte incluse nell'in-
tegrato IC1, un comunissimo 4093. La prima 
porta è collegata come multivibratore astabi-
le, quando l'ingresso è a livello logico basso, 
l'uscita è ovviamente a livello alto, per questo 

motivo il condensatore Cl viene caricato attra-
verso R2 e D1 per il tempo dato dalla costan-
te R2 * Cl. Ovviamente Cl a un certo istante 

raggiungerà un valore di tensione tale da es-
sere riconosciuto dall'ingresso di ICla come 
livello alto e in questo modo tale porta sette-
rà la sua uscita a livello basso. In queste con-
dizioni entrano in gioco R3 e il diodo D2 che 
consentono a Cl di scaricarsi con la nuova 
costante di tempo data da R3 * Cl . 

II ciclo va avanti cosi fino a quando non vie-
ne tolta alimentazione a ICl. La tavola della 
verità di una porta NAND è 

AB C 
00 1 
01 0 
1 0 0 
1 1 0 

per cui quando il pin 3 di ICla è 0 viene abi-
litato IC1b, mentre quando tale pin è 1 l'usci-
ta di IC1b è bloccata a 0. 

La terza costante di tempo del circuito è R4 
* 02 che è più piccola, quindi iI seconde oscil-
latore ha una frequenza maggiore, inoltre il duty-
cycle è del 50% perché 02 si carica e scarica 
sempre attraverso R4. La frequenza emessa da 
'Gib cade all'interno della banda telefonica 
(300 - 3400Hz), e viene modulata a intervalli 

nikîl? 
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regolari gestiti da IC1a. R5 e Dz1 provocano la 
chiusura del circuito Telecom e su di essi spe-
diamo il segnale da inviare all'interlocutore tra-
mite la resistenza R6. II diodo Dz1 protegge inol-
tre il congegno da eventuali sovratensioni pre-
senti sulla linea telefonica. 

Il cablaggio del circuito non presenta diffi-
coltà e il prototipo è realizzato,come al solito, 
su millefori; ad ogni modo vi fornisco la trac-

cia del circuito stampato visibi-
le in figura. Si faccia attenzione 
ai componenti polarizzati e a 
montare lo zoccolo per IC1. 

Sia il LED, sia l'interruttore, 
possono essere collocati al di 
fuori della basetta; esse è inol-
tre tanto piccola da potersi inse-
rire direttamente all'interno di un 
telefono, senza adottare conte-
nitori supplementari. 

Il circuito va collegato in pa-
rallelo all'apparecchio telefoni-
co, esso entra in funzione in 
modo indipendente dal telefono 

stesso : quando vi giunge una chiamata po-
trete attivare l'attesa sia tenendo attivo il tele-
fono, sia "riabbassandolo" dato che il circuito 
mantiene la linea impegnata. L'unica accortez-
za sta nel non dimenticare l'avvisatore attivo, 
poiché in tal caso non potrete più ricevere 

telefonate. 
Questo credo sia tutto, mi congedo da voi 

e, come sempre, buon divertimento'   

, si 95 23 Catania 
v iviailiova, 

Tel 095 71-4345" 
Fax 095 71-4345f 

rogettazione, prototipazione e piccole produzioni di sistemi a radiorrequenza, 
eltronica analogica e digitale, trasmissione dati. Provo per la marcatura CE. 

t rogettazione di sistemi digitali e/o firmware basati su microcontrollori Atmel 

4VR), 8005x, PIC, processor' ad 8 bit, l 6 bit Hitachi H8S, logiche programmabili 
ed FPGA (Xilinx). Possibilita di trasformare ed aggiornare progetti 

,istenti con le tecnologie sopraelencate. 

dluppo di interfacce grafiche per applicazioni industriali e da laboratorio 
.asate su C++ Builder e HP VEE. 

-islemi di controllo locale e remoto su RS232, RS422/485. 

.istemi per acquisizione e trasrnissione dati sottomarini. 

rodott. RF (5Gliz max) disponibili: VCO, I'LL, sintetizzalori basati su PLLI-
: o DDS programmabili in locale e/o remoto, preamplificatori a basso rumore, 

RAROSURPITS-1111T11001 

www.radiosurplusit 
surplusgomniajt 

tel/fax 095.930868 
cell. 368.3760845 

ERRATA CORRIGE II 
Riv. n°209 pag. 28 - Art. "Claude Elwood Shannon: il padre del digitale" 

1 - II noto fisico Federico Faggin, per un errare di stampa, è stato erroneamente indicato come 

Federico Faggiu. 

Riv. n°209 pag. 47 - Art. "VLF: una soluzione alternativa" 

1 - L'indirizzo di posta elettronica del nostro Federico Paoletti, in aria IW5CJM, è riportato errata: 
quello giusto è federico.paoletti@pi.infn.it. 

Per questi errori chiediamo scusa agli autori e a tutti i letton. 
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ed alimentatori per RTx 

ACCUM"LATORI ED 

ALIMENTATORI PER Irrx 

Alberto Panicieri 

-•.".7.,i7Z? 7. 
P1')i I 

Come aumentare la vita della batteria 
dell'RTx portatile 

II primo articolo che scrissi per la stampa spe-
cializzata sulla manutenzione degli accumulatori 
risale a 15 anni fa, e diceva pressapoco le stes-
se cose che ancoi J. 1 

dire. D'altra prteil 
diale degli Tainiee-
te più forte di ii-e.-7-
ressato alla 
degli stessi, puSSO sJ 
rare di far risparmiare qualche 
ghetto da cento a qualcuno. 

La carica rapida deve esse 
scartata senz'altro; anche se ( 
•:!7portune protezioni viene im 

ta la distruzione della batte1G.., 

le forti correnti provocano alterazioni che porta-
no ad una fine prematura della stessa. Gli uten-
ti che utilizzano RTX sulle bande in concessio-
ne per servizi di emergenza, come per esempio 
servizi di socorso medico, non possono in molti 

ceisivimin 
riAs 
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Eri Accumulatori ed alimentatori per RTx 

Ad accumulatore canco la piastra 
_._ 

da pionibi .X»--.. --- .w.• ." ., 
piombo cl 1.e - ' ..", -.17.r.-• d 
acido n • 

negativa a' 

Il termiL 
esterno sottraendoli a, - soluzione: 

I] 2 ' 1. • .1.r:- • • 

e -•à 

Pb01 + 

Complessivamente: 

°4 

costituita 

:t 

+ 4H + + 2e — PbSO 4 + 2H0 

HSO4 --A, 2Pb80 4 + 2H0 1 

casi fare a meno della carica rapida, ma un ra-
dioamatore non ne ha probabilmente bisogno. 

Conviene quindi costruirsi un caricatore len-
to, ma più sofisticato di quelli commerciali, che, 
non essendo dotati di automatismi, e non essen-
do il proprietario solitamente disposto a misura-
re ogni mezz'ora nell'arco di mezza giornata la 
tensione ai capi della batteria, possono produr-
re sovraccarica (perniciosa) oppLire carica in-
completa (dannosa e inopportuna). Inoltre riba-
disco che per garantire la lunga vita di una bat-
teria essa deve essere caricata A CORRENTE 
COSTANTE. 

Non bisogna spaventarsi di fronte ad un cir-
cuito con due integrati e qualche resistenza. II 
circuito di figura 3 risolve il problema di carica-
re contemporaneamente due accumulatori e 
anche di alimentare il nostro RTX portatile come 
fosse una stazioncina fissa; il maggior costo in-
trodotto dalla circuiteria che stabilizza la corrente 
di carica e blocca il caricatore a carica terminata 
non supera le 10.000 lire. A carica terminata il 
circuito passa ad erogare la tensione di mante-
nimento, potendo quindi mantenere in efficien-
za una batteria inutilizzata anche per mesi. 

Equilibri chimici degli accumulatori 
In figura 1 vediamo una batteria al piombo dal 

punto di vista delle reazioni chimiche durante la 
scarica. I gruppi che presentado un esponent( 
"-" o "+" sono delle molecole spezzate in solu 
zione acquosa e che rispettivamente eccedonc 
o mancano di elettroni; "e" indica un elettrone 
migrante (la scrittura è semplificata, non esisto-
no ioni idrogeno positivi liben). 

FizrmTIVY TAIJ 
STVEL 

Questa descrizione si trova 
L L ' 1i in enciclo-

:; ,:)a. 
I ii - I e )Iforico che 

funge da elettrolita scompare e si 
— . n e 

•7 -1 7 ;U-

1 

leggiante (densimetro); inoltre la 

piastra negativa (piombo) si as-
sottiglia perdendo una parte del 
metallo sotto forma di solfato 
mentre quella positiva subisce 
una trasformazione da ossido a 
solfato. 

Ovviamente durante la carica il verso delle 
reazioni si inverte. 

La reazione di scarica funziona sino a scari-
ca completa (salvo danni conseguenti a reazio-
ni secondarie non rappresentate nel prospetto), 
senza assestarsi su di un equilibrio intermedio, 
perché il solfato di piombo è insolubile e preci-
pita, ma con il tempo una parte del solfato di 
piombo si mescola alla parte superficiale della 
piastra negativa e pertanto la resistenza interna 
della batteria aumenta sino a renderla inservibi-
le; questo fenomeno puà essere procrastinato 
nel tempo con una corretta ricarica e luso della 
carica di stand-by permanente. 

Un'altra caratteristica di questo accumulato-
re e che siccome durante la scarica l'acido sol-
forico presente in soluzione diminuisce in per-

S AL L' EN-7 F...ye.7:i.±„ecitsv.: 

rretriII.J,T.NC, . Fr4G 

iFC(117:el re.1' ILDI 
IC POSIT r:R%111,,:A 
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duale, diminuisce anche la conducibilità (lac-
qua non presenta dissociazione ionica e pertan-
' ) non è conduttrice) e quindi la tensione ai 
lorsetti sotto canco risente di un tale aumento 

i resistenza interna. 
L'effetto memoria dipende dal fatto che le re-

zioni descritte sono in realtà accompagnate da 
secondarie non perfettamente individua-

.; che provocano durante certi momenti del ci-
lo carica-scarica la formazione di composti 

.he, seppur presenti in piccola percentuale, ren-
ono il comportamento dell'accumulatore difficile 
• la prevedere; se la fase di scarica viene inter-
)tta in presenza di tali composti, la capacità 
ella batteria non corrisponde a quello risultan-

te da un calcolo teorico costruito sui tempi, sul-
le concentrazioni dei composti che compaiono 
nel prospetto, e sui potenziali elettrochimici. 
Da cià si deduce che non si puà stabilire 

quando un accumulatore è canco ragionando 
sui tempi: la migliore approssimazione che 
possiamo praticare è la misura di tensione 

sotto carca. 
La descrizione delle reazioni chimiche che 

avvengono durante la scarica dell'accumula-
tore al Nickel-Cadmio è molto meno diffusa; 

eccola in figura 2. 
Il prospetto sembra indicare un comporta-

mento simile a quello dell'accumulatore al Pb, 

ma la somiglianza è solo apparente. Si puà-
notare che anziché produrre acqua questo ac-

cumulatore ne consuma durante la scarica: 
percià l'aumento di concentrazione in soluzio-
ne di idrossido di potassio mi-
gliora la conducibilità compen-
sando (fino ad un certo punto) 
la riduzione di fornitura di elet-
troni da far circolare da parte 
della piastre che si "scaricano". 
Ci si deve aspettare un anda-
mento più piatto della curva di 
scarica, con tensione che si 
abbassa più lentamente; d'altra 

parte l'accumulatore al Pb, pre-
sentando contemporaneamente 
piastre ed elettrolita al massimo 
della forma quando ben canco, 
puà generalmente fornire cor-
renti di spunto più elevate. 

Si nota inoltre che K (il potas-

sio) non compare nella reazione; si impiega 
solamente perché il suo idrossido è una base 

fortissima (a basso costo); esso favorisce 
l'idratazione delle piastre fornendo allo stes-
so tempo la conducibilità necessaria. 

Perché l'effetto memoria è più marcato? 
Quasi certamente la presenza di tre metalli 
(con potenziall elettrochimici molto diversi) al 
posto di uno solo, il fatto che il nickel passi 
dallo stato di ossidazione 3 allo stato 2, ed 
altri particolari fanno pensare che il vero corn-
plesso delle reazioni sia molto più articolato 
rispetto all' accumulatore al Pb. I van i equili-
bri non sono stati completamente individuati, 
ma si sa, per esempio, che sia il nickel che il 
cadmio sono metalli che formano volentieri 
composti di coordinazione, grosse molecole 
complesse dal comportamento altrettanto 
comp lasso ed una netta propensione a funge-
re da catalizzatori, cioè a rallentare od acce-
lerare reazioni in cul possono anche non pren-
dare parte direttamente; la temperatura eleva-
ta favorisce spesso il formarsi di queste mo-

lecole. 
Risulta pertanto chiaro che la maggiore 

sensibilità alla temperatura degli equilibri del-
l'accumulatore Ni-Cd rispetto al piombo, se da 

una parte rende il formarsi di composti non 
desiderati più probabile, dall'altra fornisce un 
ulteriore argomento per sconsigliare la carica 

rapida. 
Va detto comunque che le grosse batterie 

non sigillate presentano un effetto memoria più 

Ad accumulatore canco la piastra negativa e formata 
da cadmio metallico «Cd», quella positiva da nickel in 
forma di ossido-idrossido «NIO(OH)» dove il nickel si 
trova nella rara condizione di numero di ossidazione 3, 
mentre elettrolita e' idrossido di potasslo «KOH» in 

soluzione acquosa. 

Il terminale negativo emette elettroni verso il circuito 
esterno sottraendoll alla soluzione: 

Cd + 20H - Cd(OH) 1 + 2e -

11 terminale positivo assorbe elettroni dal circuito 
esterno reimmettendoli nella soluzione: 

2N10(OH) + 2H z0 + 2e - 2Ni(OH) 2 + 201i -

Complessivamente: 

Cd + 2NiO(OH) + 21410 Cd(OH) + 2Ni(OH) 1 

- 
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Accumulatori ed alimentatori per RTx 

Cl = C4 = 05 = 100nF disco cer. 
02 = 2,2gF/25V (2.200µF) 
03 = 08 = 22µF/25V 
06 = 100p.F/16V 
C7 = 09 = 100nF disco cer. 
D1 = 100V/4A ponte 
02 = 1N4002 
03 = D7 = D11 = 1N4148 
D4 = D8 = LED rosso 
D5 = D9 = LED verde 
D6 = 1N4002 
D10 = 6,8V - 1/2W 
01 = 03 = BD138 
02 = 04 = BC309 
05 = BC239 
06 = BDX53 (A, B, C) 
R1 = varistor 250Veff 25J 
R2 = 390S-2 
R3 = R25 = v. tabella corrente di carica 
R4 = R5=R15= R26=R27=R31=R37= 
v. tabella tensioni batteria 
R6 = R28 = 220k52 
R7 = R13=R14=R29=R35=R36 = 100n2 
R8 = R11=R12=R30=R33=R34 = 2,2k12 
R10 = R32 = 4,7k5-2 
R16 = 270mS2 - 2W 
R17 = 11-<12 
R18 = 130n2 - 1% 
R19 = 91k0 - 1% 
R20 = 200k52 - 1% 
R21 = 50k2 trimmer CerMet 
R22 = 150k12 - 1% 
R23 = 1k12 - 1% 
R24 = 390S2 
SW1 = int. rete 
SW2 = SW3 = pulsantino norm. aperto 
11 = 16V - 2A 
U1 = U2 = TL084 

ridotto dovuto probabilmente al fatto che in 
condizioni particolari emettono idrogeno che 
si disperde in aria. 

In ogni caso la carica lenta permette a que-
sti composti di dissolversi spontaneamente; la 
necessità di procedere ad una scarica com-
pleta come ultima risorsa si presenterà pertan-

raramente. È comunque importante evitare 
attribuire all'effetto memoria la responsabi-
di ogni perdita di capacità, dovuta maga-

I a deterioramento da sovraccarica o sovra-
arica; secondo me succede spesso proprio 

)si. 

L'accumulatore al nickel-idruro 
metallico 

In Italia qualcuno chiama le batterie Ni-MH 
"nickel-idrato"; torse è un errore di traduzione, 
in ogni caso è un errore sostanziale, idruri ed 
idrati (idrossidi.) sono cose diverse. 

Se sciogliete in acqua NaOH, idrato di so-
dio, ottenete una soluzione buona per scio-

gliere le parti esposte alla luce ultravioletta del 
fotoresist per circuiti stampati, mentre se get-
tate in acqua NaH, idruro di sodio, ottenete 
un'esplosione. 

Un idruro come questo, (idruro ionico) non 
è utile per relizzare un accumulatore, mentre 
parecchi idruri pressoché inerti di metalli 
come il ferro assorbono idrogeno: gli atomi di 
idrogeno si infilano negli interstizi del reticolo 
cristallino dell'idruro. Anche alcuni metalli pun, 
come il platino, presentano questa caratteristi-
ca, ma sono evidentemente troppo costosi. 

Quindi se si utilizza un composto non diret-
tamente partecipante alla reazione, ma riem-
pito di idrogeno, come piastra positiva, realiz-
ziamo quelle che in realtà è un accumulatore 
nickel-id rogeno. 

L'industria aerospaziale ha sempre fatto uso 
di accumulatori Ni -H con l'elettrodo positivo 
contenente idrogeno gassoso ad altissima 
pressione: si tratta di un dispositivo eccellen-
te, ma costosissimo e pericoloso. 

L'use degli idruri interstiziali permette di 
conservare i vantaggi eliminando i pericoli ed 
i costi. 
Come già accennato questo accumulatore 

presenta le stesse caratteristiche del Ni-Cd in 
termini di tensione di cella carica (1,22 V a 
vuoto) e soglie di fine carica; pertanto i cari-
catori progettati per il Ni-Cd possono essere 
impiegati senza modifiche. 

L'assenza di effetto memoria e la possibili-
tà di funzionare sino a meno di -20°C deriva-
no dalla sua semplicità chimica, per contre la 
realizzazione meccanica è più complessa. 

Purtroppo l'accumulatore Ni-MH presenta 
una resistenza interna superiore rispetto ad un 
Ni-Cd di pari capacità; non va bene dove ser-
vono forti spunti di corrente. 

II circuito proposto 
Occorre prima di tutto una buona tensione 

r-Jeri-Tpx2:;\. 
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Capacità nominale Corrente (circa) R3, R25 
(mA/h) (mA) (c2) 

450 
600 
700 
800 

1.000 

45 
60 
70 
80 
100 

15 
11 
10 
8,2 
6,8 

di riferimento, fornita da U1B; lo zener D10 
lavora a corrente costante (5mA) ed è corn-
pensato in temperatura da D11; R21 deve 
essere regolato per ottenere sul punto "VT test" 
esattamente 5V; utilizzare un voltmetro elettro-
nico digitale o perlomeno un tester per elettro-
nica dei migliori, almeno 201-<12/V. 

La Vr viene utilizzata per i tre regolatori di 
tensione ed i due comparatori di fine carica. 
U1A controlla la tensione che alimenta il RTX; 
sulla presa in uscita dovremmo misurare 
12,15V se non abbiamo commesso errori; la 
corrente è limitata a 2A circa dalla protezione 
costituita da R16 e 05; è una protezione di cui 
non bisogna abusare, per due motivi: quando il 
limitatore entra in funzione 06 scalda terribilmen-
te a causa della forte differenza di tensione tra 
emittore e collettore; inoltre si scalda anche U1 
perché la sua uscita (piedino 1) si trova in cor-
to (esso dispone comunque di limitazione in 
terna). D'altra parte questo circuito garantisce 
la minore ondulazione residua possibile. 

Per i caricatori invece si è usato un circuito 
con transistori PNP che garantisce il funziona-
mento anche con bassa caduta E-C e quindi 
permette di non dovere alzare troppo la ten-
sione non regolata Vs; inoltre permette il fun-
zionamento in limitazione (corrente costante) 
per tempi indefiniti. 
U1C ed U1D sono i regolatori della tensio-

ne di mantenimento per i due caricatori; quan-
do U2B ed U2C presentano l'uscita ad alto li-
vello (- Vs) si accendono i LED verdi (D5/D9), 
i diodi D3 e D7 sono interdetti ed i regolatori 
funzionano a tensione costante; quando U2B 
e U2C presentano l'uscita a massa si accen-
dono i LED rossi e la retroaziOne dei regola-
tori è aperta, per oui se non vi fossero i limi-
tatori di corrente 02 e 04 la tensione salireb-
be vicino a Vs: i caricatori funzionano a cor-
rente costante. 
U2B ed U2C sono collegati come circuiti 

bistabili: la pressione dei pulsanti SW2 e SW3 
li fa commutare in posizione "rossa" (carica a 
fondo), mentre le sezioni U2A e U2D, compa-
rator di precisione, provocano la commutazio-
ne inversa quando la batteria raggiunge il 
valore di fine carica ed i regolatori passano 
conseguentemente in posizione "verde" (man-
tenimento). 

Alcuni resitori presentano valori alti; tale 
scelta garantisce una buona protezione con-
tro manovre errate e la presenza della batte-
ria ad apparecchio spento; inoltre mantiene 
basse le correnti nel circuito e quindi il con-
sumo globale in stand-by; la presenza di alte 
impedenze circuitali richiede perà la scelta di 
operazionali con ingressi FET (sono ormai di 
routine!) e un montaggio compatto: per esem-
pio R18 deve essere montata vicino ad Ul; in 
generale i collegamenti degli ingressi dei 
TL084 devono essere mantenuti brevi. 

La successiva tabella riporta i valori dei 
resistori che dipendono dalla tensione nomi-
nale di batteria; sono tutti resistori 1%; la ta-
bella riporta anche l'indicazione del valore 
scelto per la tensione di mantenimento (Stand 

• - 1'..= 

; .5. 

I 

I 

by) ed il valore della soglia di fine carica; 
questi valori servono per verificare con un 
voltmetro il funzionamento del circuito; la ten-
sione di mantenimento deve essre verificata 
senza batteria collegata, mentre il fine carica 
puà essere controllato solo con molta pazien-
za monitorando la batteria verso la fine del 
ciclo di carica. 

Per determinare la corrente di carica divide-
re per 10 la capacità nominale della batteria 
che si intende caricare ed utilizzare la tabelli-
na: la corrente di carica è vincolata solo dal 
valore di R3 (sez. 1) ed R25 (sez. 2); non sono 
richiesti resistori di precisione, perché non è 
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necessario che la corrente sia fissata con 
estremo rigole; d'altra parte questo sistema di 
generare correnti presenta una certa deriva 
termica causata dalla variazione della soglia 

delle giunzioni BE di 02 e 04. 
Non è possibile aumentare oltre la corrente 

senza rivedere integralmente il cicruito. 
01 e 03 devono essere montati ciascuno su 

un pezzetto di alluminio (od ottone) di almeno 1 
mm di spessore e 3x5cm di dimensioni, isolato 
dalla massa; poiché i collettori dei due transistor 
non sono collegati insieme, non è possible usare 
un radiatore unico; si possono impiegare i tipici 
radiatorini ad "U" per TO126. 
06 deve essore montato su di un radiatore 

alettato di circa 10x10cm di dimensioni, con 
quattro alette alte almeno 4cm. Meglio abbon-
dare, anche se nessun RTX portatile resta in 
trasmissione indefinitamente; infatti, in caso di 

valanga termica (e conseguente distruzione) 
di 06, al RTX potrebbero arrivare circa 20V. 
È importante anche fare uso del grasso ter-

moconduttore per semiconduttori. 
È intuitivo che, essendo il contenitore (col-

lettore) di 06 connesso a Vs, dovrà essore 
isolato dal radiatore utilizzando la foglia di 
mica e le rondelle di teflon. 
È importante che Cl e C4 vengano sal-

dati vicino ad U1 e U2 rispettivamente, 
montre C7 dovrebbe essore saldato diretta-

TL084 

U1 

11- 14-

11 + - 14+ 

Vs+ Vs-

12+ 13+ 

12- 13-

U2 U3 

(v. sopra) 

103 
(y sotto) 

TL082 

Ul Vs+ 

11- U2 

11 + 12-

Vs- 12+ 

(v. sopra) 

o 

ECB 

10220 T0126 
(y. sopra) (v. sopra) 

Enc 

1092B 
(y sotto) 

K 0 A 

LED 
(v. sotto) 

mente sulla presa montata sulla scatola. 

Quando negli elenchi componenti compaiono 
valori resistivi della scala E24, come per esem-
pio 2k1-2, piuttosto che perdere una settimana per 
trovarli è meglio comporli con altri valori, nel 
caso citato due resistori da 1k1-2 in serie. 
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I resistori 1% sono impiegati a volte perché 
sono più stabili al variare della temperatura, a 
volte perché altrimenti si dovrebbe riempire il 
circuito di trimmers di buona qualità e le tara-

ture dovrebbero essere cinque invece di una; 
la taratura dello scatto dei comparatori U2A e 
U2D farebbe perdere un giorno inter°. 

La figura 5 riporta le terminazioni dei semi-
conduttori impiegati; la figura 4 riporta il dise-
gno del circuito stampato i cui collegamenti 
sono descritti qui di seguito: 

Connettore J1 sulla serigrafia del PCB 

1,2 = alim. dal ponte (+) & collettore di 06 (Vs) 
3,4 = alim. dal ponte (-) & out 12V (-) 
5 = base di Q6 
6,7 = emittore di 06 
8,9 = out 12V (+) 

Connettori J2, J3 

1 = out (+) 
2 = out (-) 
3 = pulsante 
4 = LED verde anodo 
5 = LED rosso catodo 

(i terminali 4 e 5 possono essere scambiati) 

I transistors non devono essere necessaria-
mente quelli indicati: per 06 qualunque dar-
lington NPN da 50W (o più) va bene; per Q1 
e 03 occorre un qualunque PNP da almeno 
5W; per 02 e 04 si pué usare praticamente 
qualunque PNP di piccola potenza, e qualun-

que piccolo NPN per 05. 
È importante usare un contenitore metallico 

per inglobare il tutto, vista la presenza di ra-
diofrequenza. 

Si ricorda che in caso di interruzione della 
alimentazione di rete la carica a fondo si inter-

rompe perché i bistabili, all'atto dell'accensione 
dell'apparecchio, si posizionano in "verde". Se 
si sospetta che la carica si sia interrotta troppo 

presto, premere il pulsantino; se la carica era 
terminata correttamente il LED rosso si spegne-
rà nuovamente dopo pochi minuti. 

Se invece dopo 15 ore la carica ancora non 
è terminata potrebbe voler dire che la batte-
ria è da buttare; in ogni caso la carica lenta 
riesce spesso a recuperare anche batterie 

piuttosto maltrattate; non si abbia timore di 

ritentare: scaricare la batteria quindi caricare 
nuovamente. 

Si prenda la decisione di gettare la batte-
ria vecchia solo dopo numerosi tentativi. 

Variazioni 
Supponiamo non interessi l'alimentatore di 

potenza: in questo caso Ti potrà essere mol-

to più piccolo, 250mA invece di 2 A; D1 po-
trà essere un "pontino" da 1A (più piccoli non 

li fanno), C2 sarà 2201.F 25V. Ovviamente ver-
ranno eliminati 05, 06, R16 " R19, C6, C7, 
montre U1A rimarrà inutilizzato. 
Se è sufficiente un solo caricatore la sezio-

ne n°2 pug essere eliminata senza problemi; 
in questo caso per U2A e U2B puà essere uti-

lizzato il doppio TL082 al posto del quadruplo 
TL084; le connessioni sono riportate in figu-
ra 4. Ovviamente U1D resterebbe inutilizzato, 

mentre si eliminano tutti i componenti disegna-
ti in figura 3 nell'area rettangolare compresa 

fra R25, J4, SVV3, D9. 
Se si vuole ridurre la tensione di alimenta-

zione del RTX basta modificare il rapporte 
R18/R19. Per fare un esempio: alcuni portatili 

di vecchio tipo possono essere alimentati a 
12V solo con un certo rischio; utilizzare ahora 
270n2 per R18 e 2201.(S2 per R19 e si otterran-

no 11,1V circa. 
Arrivederci. 

Deff/A0 --zrzi 
via Torino, 17 - Altopascio LU 

'"ee93 fax 0583-277075 
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NUOVO DECRETO 

LEGGE PER LE 

RADIOCOMUNICAZIONI 

Paolo Matti°II, lOPMX 

Predisposto dal Ministero delle Comunicazioni, 
approvato dal Consiglio dei Ministri neta seduta del 
14 Setternbre 2001 in recepimento delle norme co-

munitarie. 
Approvato dalle Commissioni Parlamentan i ai sen-

si della Legge 400. 
Poiché, molto lungo, sono stati stralciati e qui ri-

portati solo gli articoli che riguardano i Radioama-
tori e la CB. 

Si passa dall'arcaica CONCESSIONE (1936) alla 
AUTORIZZAZIONE come negli altri Stati Europei, 
quindi meno burocrazia. 

Anche il Packet viene legalizzato e sono ammessi 
i nodi con autorizzazione rilasciata aile Associazio-

ni Radioamatoriali. 
Le Sezioni delle Associazioni potranno avere la 

licenza di trasmissione 
Entrerà in vigore dopo la firma del Presidente 

della Repubblica il 1 Gennaio 2002. 
Per fare il radioamatore si pagheranno al Ministe-

ro le spese di gestione sostenute e non più il cano-
ne annuo, ma nessuno sa a quanto ammonteranno 
q,Jeqte er,e9e, che pare siano ad personam! 

decreto del Presidente della Repub-
I:1 • imento recante disposizioni in materia 

.1 V2.. ..4.1.5ali e di autorizzazioni generali per 
liËr:t-,conunicazioni ad uso privato" 

' • .7. 87, comma quinto, della Costitu-
.71— 1 . 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
5 agosto 1966, n. 1214, recante norme sulle con-
cessioni di implanto e di esercizio di stazioni di ra-
dioamatore; 

Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e delle telecomuni-
cazioni, approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

Vista la Legge 31 luglio 1997, n. 249, che ha isti-
tuito l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
ed ha dettato norme sui sistemi di te 3comunicazioni 
e radiotelevisivo; 

Visto l'articolo 20, comma 5 e 6 della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, recante misure di finanza 
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo; 

Visto il regolamento delle radic:s,omunicazioni, 
che integra la costituzione e la cc nvenzione del-
l'Unione internazionale delle telE.comunicazioni 
(UT), adottate a Kyoto il 14 ottobre 1994, ratificate 
con legge 26 gennaio 1999, n. 25; 

Visto l'articolo 2, comma 2, delle legge 8 marzo 
1999, n. 50 - legge di semplificazic•ne 1998; 

Sezione 7^ (Radioamatori) 
Art. 32 (Definizione) 
1. L'attività di Radioamatore consiste nell'espleta-

mento di un servizio, svolto, in linguaggio chiaro 
o con luso di codici internazionalmente ammes-
si, esclusivamente su mezzo radioelettrico anche 

6-22.11,11f,1M.2, 
,e14.4e 
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via satellite, di istruzione individuale, di interco-
municazione e di studio tecnico, effettuato da per-
sone che abbiano conseguito la relativa autoriz-
zazione generale e che si interessano della tec-
nica della radioelettricità a titolo esclusivamente 
personale senza alcun interesse di natura eco-
nomica. 

2. L'attività di radioamatore pug essere svolta, al di 
fuori della sede dell'impianto, con apparato por-
tatile anche su un mezzo mobile, escluso quello 
aereo. 

Art. 33 (Patente) 
1. Per conseguire l'autorizzazione generale per l'im-

pianto o l'esercizio di stazione di radioamatore è 
necessario che il richiedente sia in possesso della 
relativa patente di operatore, di classe A o di clas-
se B, di cui all'articolo 34. 

2. Per il conseguimento delle patenti di cui al Com-
ma 1 devono essere superate le relative prove di 
esame. 

Art. 34 (Tipi di autorizzazione) 
1. L'autorizzazione generale per l'impianto o l'eser-

cizio di stazione di radioamatore é di due tipi: 
classe A e classe B, corrispondenti, rispettiva-
mente, alle classi 1 e 2 previste dalla raccoman-
dazione CEPT/TR 61-01, attuata con decreto del 
Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 1 
dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 5 del 7 gennaio 
1991. 

2. ll titolare di autorizzazione generale di classe A 
é abilitato all'impiego di tutte le bande di frequen-
ze attribuite dal piano nazionale di ripartizione 
delle frequenze al servizio di radioamatore ed al 
servizio di radioamatore via satellite con poten-
za massima di 500W. 

3. ll titolare di autorizzazione generale di classe B 
é abilitato all'impiego delle stesse bande di fre-
quenza di cui al comma 2, limitatamente a quel-
le uguali o superiori a 30 MHz con potenza mas-
sima di 10W. 

Art. 35 (Requisiti) 
1. L'impianto o l'esercizio della stazione di radioa-

matore sono consentiti a chi: 
a) abbia la cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unio-

ne europea o dello Spazio economico europeo, 
di Paesi con i quali siano intercorsi accordi di 
reciprocità, fermo restando quànto disposto dal-
l'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 25 
luglio 1998, ovvero sia residente in Italia; 

b) abbia età non inferiore a sedici anni; 
c) sia in possesso della relativa patente; 
d) non abbia riportato condanne per delitti non col-

posi a pena restrittiva superiore a due anni e non 

sia stato sottoposto a misure di sicurezza e di 
prevenzione finché durano gli effetti dei provve-
dimenti e sempreché non sia intervenuta senten-
za di riabilitazione. 

Art. 36 (Dichiarazione) 
1. La dichiarazione di cui all'articolo 8, comma 1 e 

2, riguarda: 
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, resi-

denza o domicilio dell'interessato; 
b) indicazione della sede dell'impianto; 
c) gli estremi della patente di operatore; 
d) il numero cd i tipi di apparati da utilizzare fissi, 

mobili e portatili; 
e) il nominativo già acquisito, come disposto dal-

l'articolo 37, comma 2; 
f) il possesso dei requisiti di cui all'articolo 35. 

1. Alla dichiarazione sono allegate: 
a) l'attestazione del versamento dei contributi do-

vuti per istruttoria e per verifiche e controlli; 
b) per i minorenni non emancipati, la dichiarazione 

di consenso e di assunzione delle responsabilità 
civili da parte di chi esercita la patria potestà o la 
tutela. 

Art. 37 (Nominativo) 
1. A ciascuna stazione di radioamatore é assegna-

to dal Ministero delle Comunicazioni un nomina-
tivo, che non puó essere modificato se non dal 
Ministero stesso. 

2. ll nominativo dove essere acquisito dall'interes-
sato prima della presentazione della dichiarazio-
ne di cui all'articolo 36, da inoltrare entro trenta 
giorni dall'assegnazione del nominativo stesso. 

Art. 38 (Attività di radioamatore all'esterno) 
1. I cittadini di Stati appartenenti alla Conferenza 

europea delle amministrazioni delle poste e del-
le telecomunicazioni (CEPT), che siano in pos-
sesso della licenza rilasciata ai sensi della relati-
va raccomandazione, sono ammessi, in occasio-
ne di soggiorni temporanei, ad esercitare in ter-
ritorio italiano la propria stazione portatile o in-
stallata su mezzi mobili, escluso quelle aereo, 
senza formalità ma nel rispetto delle norme vi-
genti in Italia. 

2. I soggetti di cui all'articolo 35, comma 1, lettera 
a), che intendano soggiornare nei Paesi aderen-
ti alla CEPT, possono richiedere all'organo com-
petente del Ministero delle comunicazioni latte-
stazione della rispondenza della autorizzazione 
generale aile prescrizioni dettate con decreto del 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 1 
dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 5 del 7 gennaio 
1991. 
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3. L'impianto o l'esercizio della stazione di radioa-
matore, in occasione di soggiorno temporaneo in 
Paese estero, é soggetto all'osservanza delle di-
sposizioni del regolamento delle radiocomunica-
zioni, delle raccomandazioni della CEPT e delle 
norme vigenti nel Paese visitato. 

Art. 39 (Calamità - contingenze particolari) 
1. L'Autorité competente pub, in caso di pubblica 

calamité o per contingenze particolari di interes-
se pubblico, autorizzare le stazioni di radioama-
tore ad effettuare speciali collegamenti oltre i li-

miti stabiliti dell'articolo 32. 

Art. 40 (Assistenza) 
1 Puó essere consentita ai radioamatori di svolge-

re attività di radioassistenza in occasione di ma-
n ifestazioni sportive, previa tempestiva corinuni-
cazione al Ministero delle comunicazioni del no-
minativo dei radioamatori partecipanti, della lo-
calité, della durata e dell'orario dell'avvenimen-
to. 

Art. 41 (Stazioni ripetitrici) 
1. Le associazioni a carattere nazionale dei radioa-

matori legalmente costituite possono conseg ui-
re, nel rispetto delle disposizioni recate dall'arti-
colo 8, comma 1 e 2, e 38, l'autorizzazione ge-
nerale per l'installazione o l'esercizio: 

a) di stazioni ripetitrici analogiche e numeriche; 
b) di impianti automatici di ricezione, memorizzazio-

ne, ritrasmissione o instradarnento di messaggi; 
e) di impianti destinati ad uso collettivo. 
1. L'installazione o l'esercizio di stazioni di radiofari 

ad uso amatoriale sono soggetti a comunicazio-
ne; la stazione deve essere identificata dal no-
minativo di cui all'articolo 37 relativo al radioa-
matore installatore seguito dalla lettera B prece-
duta da una sbarra. 

Art. 42 (Autorizzazioni speciali) 
1. Oltre che da singole persone fisiche, l'autorizza-

zione generale per l'impianto o l'esercizio di sta-
zione di radioamatore pug essere conseguita da: 

a) università; 
b) scuole ed istituti di istruzione di ogni ordine e gra-

do, statali e legalmente riconosciuti, ad eccezio-
ne delle suole elementar; la relativa dichiarazio-
ne deve essere inoltrata tramite il Ministero del-
l'istruzione, dell'università e della ricerca, che 
deve attestare la qualifica della scuola o dell'isti-
tuto; 

c) scuole e corsi d'istruzione militare per i quali la 
dichiarazione viene presentata dal Ministero delle 
difesa; 

d) sezioni delle associazioni nazionali dei radioa-
matori legalmente costituite; 

e) enti pubblici territoriali per finalità concernenti le 
loro attività istituzionali, 

2. L'esercizio della stazione deve, nei detti casi, es-
sere affidata ad operatori nominativamente indi-
cati nella dichiarazione, di età non inferiore ad 
anni 18, munifi di patente e dei requisiti richiesti 
dall'articolo 35 per il conseguimento dell'autoriz-
zazione generale connessa all'impianto o all'eser-
cizio di stazione di radioamatore. 

Art. 43 (Ascolto) 
1. È libera l'attività di solo ascolto sulla gamma di 

frequenze attribuite al servizio di radioamatore. 

Sezione 8^ 
Art. 44 (Banda cittadina - CB) 
1. Le comunicazioni in "banda cittadina", previa la 

dichiarazione di cui all'articolo 8, comma 6, sono 
consentite ai cittadini di età non inferiore ai 14 
anni dei Paesi dell'Unione europea e dello Spa-
zio economico europeo ovvero dei Paesi con i 
quali siano intercorsi accordi di reciprocità, fer-
ma restando quanta disposto dall'articolo 2, com-
ma 2, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286, nonché ai soggetti residenti in Italia. 

2. Non é consentita l'attività di cui al comma 1 a chi 
abbia riportato condanna per delitti non colposi 
a pena restrittiva superiore a due anni ovvero sia 
stato sottoposto a misure di sicurezza e di pre-
venzione, finché durano gil effetti dei provvedi-
menti e sempre che non sia intervenuta senten-
za di riabilitazione. 

3. La dichiarazione riguarda: 
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, resi-

denza o domicilio dell'interessato; 
b) indicazione della sede dell'impianto; 
c) il numero ed i tipi di apparati che si intendono 

utilizzare, fissi, mobili e portatili; 
d) l'assenza di condizioni ostative di cui al comma 2. 
1. Alla dichiarazione sono allegate: 
a) l'attestazione del versamento dei contributi do-

vuti per l'istruttoria e per verifiche e controlli; 
b) per i minorenni non emancipati, la dichiarazione 

di consenso e di assunzione delle responsabilità 
civili da parte di chi esercita la patria potestà o la 
tutela. 

1. In caso di calamità coloro che effettuano cornu-
nicazioni in "banda cittadina" possono parteci-
pare aile operazioni di soccorso su richiesta del-
le autoritè competenti. 

Art. 45 Capo 2 (Norme finali e 
transitorie) 
(Estensione) 
1. Ai sensi dell'articolo 20 bis della legge 15 marzo 

1997, n. 59, le disposizioni degli articoli 217, 218, 

Novembre 2001 59 



Nuovo Decreto Leg 

240, 398, 399, 401, 402, 403, 404 e 405 del co-
dice postale e delle telecomunicazioni, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 marzo 1973, n. 156, e successive modifi-
cazioni, ed integrazioni, sono estese aile corri-
spondenti fattispecie disciplinate dal presente re-
golamento per le quali è richiesta la licenza indi-
viduale o l'autorizzazione generale. 

Art. 46 (Abrogazione) 
1. Sono abrogati gli articoli 189, 192, 215, 337 e 

409 del codice postale e delle telecomunicazio-
ni, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, 

2. La restituzione della cauzione, dopo l'accerta-
mento della regolarità dei pagamenti, é effettua-
ta dal Ministero delle comunicazioni entro un anno 
dalla data di entrata in vigore del presente rego-
lamento. 

INSODDISFAZIONE PER IL NUOVO 
DECRETO 

Nel mondo dei radioamatori c'è una diffusa in-
soddisfazione per il nuovo Regolamento che il Go-
yerno, su proposta del Ministro delle Comunicazio-
ni Gasparri, ha approvato nella seduta del Consiglio 
dei Ministri del 14 Settembre. 

Gli unici dati positivi sono rappresentati dal 
passaggio al regime di "autorizzazione" abbando-
nando quello della "concessione" varato nel Ion-
tanissimo 1936, per cui i Radioamatori vengono a 
godere di maggiori diritti, non essendo più consi-
derati dei sudditi e spariscono una serie di pastoie• 
burocratiche come quelle dei "pareri", inoltre vie-
ne finalmente concesso anche ai radioamatori ita-
liani il mobile in HF. 
Ma in cambio di queste "conquiste" per altro ob-

bligate dalla necessità di adeguarci alla legislazio-
ne europea, abbiamo una serie di cose negative 
tendenti ad "assimilare" l'attività dei Radioamatori, a 
quella dei CB, ponendo in un unico contesto le due 
categorie. Con questo non si vuole offendere, o 
sminuire i CB, ma gli scopi dei Radioamatori e dei 
CB sono sempre stati molto diversi tra loro. I Radio-
amatori dediti specificatamente dalle Convenzioni 
Internazionali all'attività di ricerca e sperimentazio-
ne allo scopo di accrescere il proprio bagaglio cul-
turale, (nel mondo l'attività di Radioamatore viene 
definita Amateur Service, cioè Servizio di Radioama-
tore), mentre i CB utilizzano la radio per hobby e 
passatempo. È vero che questa qualificazione vie-
ne mantenuta, ma come distinzione nell'ambito di un 
generale comparto che comprende appunto i Ra-
dioamatori e i CB, con criteri di tassazione uguali. 

II nuovo Decreto nei fatti assimila i Radioama-
tori ai CB, quando ad esempio prevede anche per 

i Radioamatori la dichiarazione particolareggiata 
del numero degli apparati ricetrasmittenti (e gli 
"autocostruttori" che fine faranno?), l'unica spiega-
zione plausibile è quella che lo State abbia inten-
zione, non ancora manifesta, di quantificare la tas-
sa annuale dei singoli radioamatori in base al 
numero degli apparati posseduti dai singoli, un 
po' come avviene per i CB, ma non basta, la "filo-
sofia" dal Decreto in tutte le sue parti è tesa a fare 
un unico mucchio, senza più distinzioni, come 
l'ammontare della tassa annuale non precisato, 
ma basata sul criterio del "pagamento delle spe-
se di gestione dei singoli" potrebbe essere un cri-
terio che va bene per chi utilizza la radio per di-
lette, ma non certamente per celui che della ra-
dio ne fa strumento didattico di autoapprendimen-
to. Ma un simile criterio di tassazione è a nostro 
avviso incostituzionale in quanto basato non su 
criteri oggettivi, ma su fatti aleatori e variabili da 
compartimento e compartimento. 
E ancora, si è accettato il principio dei cosid-

detti ripetitori digitali, che altro non sono, in paro-
le più peyere, i nodi del Packet, ma anche qui si 
è fatta una gran confusione: infatti mentre la ge-
stione di un BBS viene autorizzata al singolo ra-
dioamatore, ma solo se il BBS è installato nell'abi-
tazione dello stesso, per i nodi ci vuele una spe-
ciale autorizzazione rilasciata non più al radioama-
tore, ma aile Associazioni, una vera e propria im-
posizione, come avviene per i ponti ripetitori. 
Ma vi è di più, tutti si attendevano che una nue-

va regolamentazione desse finalmente ai radioa-
matori la certezza del diritto, abolendo il metodo 
delle "circolari" recependo i contenuti di quelle già 
esistenti e per il futuro varando le eventuali modi-
fiche, e/o innovazioni solo con strumenti legislati-
vi. Cosi non è state e i Radioamatori italiani con-
tinueranno ad essere sottoposti agli "umori" dei 
funzionari ministeriali nel varo di future regolamen-
tazioni e nell'interpretazione di quelle esistenti. 

II fatto poi che il Ministro e il Governo, senza 
nemmeno più "sentire" il parere delle associazio-
ni, dopo una prima sommaria illustrazione di una 
bozza provvisoria, nel luglio scorso, abbiano va-
rato il Decreto definitivo, senza più farlo conoscere 
aile associazioni radloamatoriali, chiarisce ulterior-
mente la volontà di operare con i vecchi metodi 
impositivi, evitando accuratamente qualsiasi tipo 
di rapporte con le cosiddette parti sociali, (asso-
ciazioni di radioamatori) dimostrando ancora la 
volontà di considerare gli OM dei sudditi. 
I motivi di insoddisfazione, analizzando i conte-

nuti del Decreto, ci sono e sono evidenti, resta da 
auspicare che prima della firma del Presidente della 
Repubblica, si possa ottenere in sede parlamenta-
re un qualche cambiamento dei contenuti.   
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Level-Meter 16 LED 

LEVEL-METER 

16 LED 

Valter Narcisi 
- S. Benedetto del Tronto - 

L'articolo tratta di un circuito che, anche se abbastanza noto, si presta 

volentieri per far fare pratica ai meno esperti, permettendo la realizzazione 

di un completo Level-Meter a LED da accoppiare con qualsiasi 

amplificatore BF, autoradio, casse acustiche, ecc. per avere un controllo... 

"visivo" del livello audio di uscita. 

Qualsiasi amplificatore professionale degno 
di questo nome è equipaggiato da un Level-
Meter (analogic() o a LED), con il quale viene 
indicato il livello di potenza di uscita. 

II circuito che viene presentato in questo 
articolo tratta proprio la realizzazione di que-
sto utile accessorio (l'articolo fa 
riferimento ad un solo indicato-
re; per la versione stereo è suf-
ficiente realizzare due circuiti!). 

L'integrato UAA1 70 
Fino a qualche anno fa esi-

stevano in commercio diversi 
chip che svolgevano la funzione 
di indicatore di livello di uscita 
a LED: tra i più comuni ricordia-
mo; UAA170, UAA180, LM3914, 
LM3915. 
Dopo un'attenta riflessione ho 

deciso di utilizzare, per questo 

progetto, l'integrato Siemens (ora Infineon) 
siglato UAA170 che pilota ben 16 LED. 
Ho avuto almeno due buone ragioni per 

fare questa scelta: 
a) il chip funziona in modalità "punto": questo 

ci consente, dato il basso assorbimento del 
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Level-Meter 16 LED 

Fc 

circuito (non superiore ai 50mA), di inserire 
il progetto in qualunque amplificatore 
sfruttando l'alimentazione propria di 
quest'ultimo (il circuito funziona con tensioni 
da 11 a 18Vcc). È altresi possibile inserire 
questo circuito nelle casse acustiche 
(ovviamente attive...!), nei diffusori per 
computer, nelle autoradio, ecc., senza 
sovraccaricare minimamente gli alimentatori 
di queste apparecchiature. 

b) Tra quelli menzionati, l'UAA170 è l'unico che 

pilota ben 16 LED: si ottiene cosi un risultato 
esteticamente gradevole. 
All'interno del chip troyano posto svariati 

transistor, una matrice 4x4 per il pilotaggio dei 
LED ed uno stabilizzatore a 5V (la tensione è 
prelevabile dal pin 14). 

II chip, oltretutto, è protetto contro le inversioni 
di polarità della tensione di alimentazione. 

Lo Schema Elettrico 
Lo schema elettrico del Le-

vel -Meter è riportato in figura 1. 
II cuore del circuito è l'integra-

to UAA170 che pilota i 16 LED 
(10 verdi, 3 gialli e 3 rossi). 

Per tenere contenute le misu-
re del circuito stampato ho prefe-
rito utilizzare LED del tipo 3mm. 

Il segnale prelevato dalla 
cassa o dall'altoparlante viene 
applicato alla morsettiera M2. 

II trimmer P1 è utile in fase di 
taratura. 

II segnale, poi, raggiunge la rete formata da 
D2, D3, C3 ed R7 che si occupa di raddrizzare 
il segnale stesso e livellarlo in modo tale da 
avere una tensione continua variabile il cui 
valore sarà proporzionale all'ampiezza del 
segnale BF in ingresso. 

II Data-Sheet dell'integrato (in figura 4 è vi-
sibile la sua pedinatura) ci dice che questo è 
del tipo "Lineare" per cui il nostro progetto 
funziona in "modalità lineare". 

Sappiamo tutti, comunque, che l'orecchio 
umano risponde in maniera logaritmica aile va-
riazioni di pressione sonora per cui consiglio, 
per i letton i che volessero utilizzare il Level-Me-
ter in "nnodalità logaritmica", di applicare in pa-
rallelo fra il pin 11 e la massa due diodi pola-
rizzati direttamente con in serie una resistenza 
da 10-47k12 (il valore è da ricercare sperimen-
talmente) cosi come mostrato in figura 3. 

Ingresso 
Canale 
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Level-Meter 1 6 LED 

Foto 3 

II fototransistor FQ1 è una chicca di que-
sto progetto: esso si occupa di adattare au-
tomaticamente la luminosità dei LED in re-
lazione alla luce ambiente. Ovviamente il fo-
totransistor andrà posizionato in modo tale 
da rilevare la percentuale di luminosità nel-
l'ambiente (ad esempio sul pannello frontale 
della cassa o dell'ampli BF) e collegato al 
circuito stampato tramite un semplice con-
duttore bifilare. 

il diodo D1 è posto come 
protezione contro le inversioni 
di polarità (anche se, come 
abbiamo già accennato, 
l'UAA170 è protetto contro 
questo genere di errore, è 
sempre meglio abituarsi a 
prendere queste precauzioni). 

Le resistenze R4, R5 ed R6 
impostano i valori di riferimento 
minimo e massimo con i quali 
dovranno accendersi rispettiva-
mente il primo e l'ultimo LED del-
la fila: nel nostro caso (con Alim. 
= 13Vcc) avremo circa 4 volt sul 
pin 13 e 80mV sul pin 12, quindi 
una differenza di 3,9 volt che cor-
risponde all'intervallo massimo di 
accensione di tutti i 16 LED (vedi 
grafico di figure 5). 

Le resistenze R1, R2 ed R3 
(ed ovviamente il fototransistor 
F01) fissano la corrente da far 
scorrere nei LED quando questi 
vengono accesi. 

II Montaggio 
In figura 2 è riportata la disposizione dei com-

ponenti sul circuito stampato e la Foto 1 riporta 
il prototipo finale cosi come è stato realizzato 
dall'autore. 
I LED possono essere montati sia in verticale 

(vedi Foto 2) lasciando ben lunghi i reofori op-
pure piegati a 90 gradi in base aile proprie 
esigenze. II passo di foratura dei LED risulta 
essere di 5 mm. 
Come è possibile notare dalla Foto 3, l'auto-

re ha utilizzato due basette millefori (100x40 cir-
ca) per la realizzazione dei propri prototipi ap-
prontando, ovviamente, anche il circuito stampa-
to che, come al solito, viene riportato in fondo 
aile pagine di questa rivista oppure, per chi lo 
preferisce, scaricabile direttamente dal Sito Uf-
ficiale di Elettronica Flash (www.elflash.com). 

La Taratura 
Se inserirete il Level-Meter nello stadio fina-

le della vostra autoradio potete tarare il circui-
to nel seguente modo. 
a) Collegate il Level-Meter all'altoparlante dello 

stereo. 
b) Togliete l'effetto "Loudness" (se inserito) o 

64 17":31 
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figura 4 - Pedinatura dell'integrato UAA170. 
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figura 5 - Tensioni di riferimento. 

comunque qualsiasi ,altro effetto che possa 
esaltare l'amplificazione dei toni Medio-Bassi 
e regolate il controllo toni a metà corsa. 

c) Sintonizzatevi su una emittente che 
trasmetta in modo chiaro e forte il segnale 
a radiofrequenza e regolate il volume 
dell'autoradio al massimo o comunque fino 
a quando non sentirete evidente l'effetto 
della distorsione sul segnale ricevuto. 

d) A questo punto potete tarare il trimmer P1 
fino a far accendere, con i picchi più alti, il 
terzultimo LED (DL14) che, verosimilmente, 

si accenderà solo per brevi istanti. 
e) In alternativa, se non vi fidate troppo del vostro 

orecchio, potete collegare un oscilloscopio in 
parallelo all'altoparlante del canale in esame 
e verificare il punto di inizio distorsione del 
segnale. 

Se inserirete il Level-Meter in un amplifica-
tore di potenza potete utilizzare, invece, la 
se ,ente procedura. 
a) _ )1Iegate un segnale sinusoidale da 1kHz 

p.oveniente da un generatore di funzioni 
all'ingresso dell'amplificatore e aumentatene 
il livello fino a quando, tramite un oscilloscopio 
collegato in parallelo alla cassa, non vedrete 
primi effetti della distorsione sull'onda 

sinusoidale. 
b) A questo punto regolerete P1 fino ad 

accendere il LED DL14. 

Questa procedura è valida anche nel caso 
voleste equipag - 
con il circuito in r?: --
sanamente, apri •r .i I - 
plificatore e rib 7. T. • 
quale applicare il segnale da 1kHz. 

Per tarate il trimmer P1, comunque, potete 
utilizzare un'ennesima procedura, detta per 
confronto" con un altro Level-Meter. 
Ad ogni modo il circuito pud comunque 

essere utilizzato anche come gadget lumino-
so ed in questo caso sarà preferibile sostitui-
re il trimmer P1 con un potenziometro in modo 
da adattare la sensibilità del circuito a qual-
siasi situazione di ascolto tarando a piacimen-
to l'accensione dei LED. 

Reperibilità componenti 
L'integrato UAA170 non è più in produzio-

ne ma risulta ancora abbastanza facile da tro-
vare (io ne ho acquistati due dal mio rivendi-
tore di fiducia): per chi fa acquisti On-Line, 
inoltre, è ancora più facile reperirli (www.rs-
components.it; www.distrelec.it ecc.): ma ri-
cordiamoci anche delle Here dove è possibile 
reperire perfino le valvole senza contare che 
molti di voi avranno questi integrati sicuramen-
te (ed inutilizzati) nel cassetto del proprio la-

boratorio. 
Per conto mio trovo a volte più difficile re-

perire integrati tuttora in produzione.   

(.1 ilinged11,.(i 
R4, 
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Attenti a quei due... LPD! 

ATTENT1 A OUEI 

DUE... LPD! 

Sergio Goldoni, IK2JSC 

Come spesso ci capita, stavamo sfogliando 
pagine di cataloghi e di siti internet alla ricer-
ca di novità in campo radioamatoriale. È sta-
to inevitabile notare come il segmento attual-
mente più movimentato sia di certo quell° dei 
ricetrasmettitori LPD in banda 433 MHz. 

II successo commerciale ottenuto da que-
sta tipologia di apparati ha .consentito aile 
aziende di investire nella ricerca di sempre 
nuovi modelli per rispondere adeguatamente 
aile differenti esigenze. 

La volontà di incontrare le diverse aspetta-
tive dei clienti è dimostrata, ad esempio, da 
una coppia di recenti prodotti Intek che pro-

prio in virtù della loro estrema differenza dimo-
strano appieno quanto appena detto. 

L'essenziale: INTEK SportTEK Plus 
È l'ultimo, in ordine di tempo, della serie 

SportTEK e la definizione da noi scelta deri-
va dal fatto che questo apparato nasce per 
essere semplice ed affidabile, sempre pronto 
all'uso in ogni situazione in cui sia prioritario 
un rapido collegamento in voce. Ecco spiega-
ta la scelta di limitare al massimo le funzioni 
ed i comandi: per il suo utilizzo non sono ne-
cessarie conoscenze del mondo radio. 

Tutte le scelte costruttive sono finalizzate al-
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a quel due... [PD! 

krnmediata operativita: oltre agli indispensa-
comandi quali il cambio canale, il control-

:. del volume che serve anche per l'accensio-
rè uL;Ai •._ .1i .i .,sione, sono 
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( . Intek SportTEK 

Plu r mW di potenza 
RF - :). A fronte di tan-
to potevano essere 

da meno le modifiche". 
Per i mercati esteri caratterizzati da norma-

tive diverse di quelle italiane è possibile au-
mentare la potenza a circa 450 mVV e portare 
il numero dei canali a 99, semplicemente spo-
stando i ponticelli A e B, che troviamo sul cir-
cuito stampato in prossimita del selettore VOX. 
La foto ed il disegno chiariscono ogni partico-
lare della modifica. 

II professionale: INTEK UHF 70 
Lo abbiamo visto, lo abbiamo voluto prova-

re, lo abbiamo aperto per ammirarne i circui-
ti, lo abbiamo anche misurato! Poi siamo tor-
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Attenti a LPDl 

nati a vedere il catalogo ed il manuale d'uso. 
Non ci pareva possibile che fosse un LPD. 
Siamo proprio curiosi di vedere come faranno 
a costruire un LPD con caratteristiche e pre-
stazioni migliori. 

lniziamo a descriverlo dalle dimensioni: 80 
x 50 x 22,5 mm, non lo si puà neppure raffron-
tare con un pacchetto di sigarette, ma con la 
scatola dei fiammiferi. 

Questa leggerissima ricetrasmittente, dispo-
nibile in due colorazioni (blu o grigio), si distin-
gue anche per il peso (78 grammi senza bat-
terie) ma soprattutto per le prestazioni e per 
le funzioni di cui dispone. 

Nell'UHF 70 sono riunite tutte le funzioni 
attualmente disponibili per un ricetrasmet-

* = Si ricorda che qualsiasi modifica tecnica appor-
tata agli apparati ne fa decadere l'omologazione, in 
questa sede vengono trattate per completezza di 
documentazione tecnica oltre che per amor di speri-
mentazione (momento poetico!!!), la redazione decli-
na ogni responsabilità a seguito di modifiche degli 
apparati. 

titore portatile; in rova: 
• Sistema VOX/Baby' • ipmpletamen-

te regolabile in sen :ardo; 
• a regolabile; 
• ç-  
• 
• 3 canal' priontan programmabili; 
• dispositivo di autospegnimento APO pro-

grammabile da 0 a 150 minuti; 
• chiamata musicale CALL; 
• blocco della tastiera; 
• lettura digitale del canale o della frequenza; 
• tono Beep; 
• memoria dell'ultimo canale utilizzato; 
• funzione Calling Code; 
• costruzione altamente professionale e con-

tatti dorati. 

UHF 70 si alimenta con 3 pile alcaline AAA, 
oppure con l'apposito pacco batterie ricarica-
bile disponibile nell'ampia serie di accessori 
insieme al carca batterie rapido da tavolo che 
puà caricare contemporaneamente un tra-
smettitore ed un pacco batterie di scorta. 

Oltre ad elencare le numerose funzioni di 
cui dispi 1 7 Fr- '0, riteniam - na par-
ticolare li:;. l'esclusivc Code. 
Questo • — pora infatt iissimo 
sistema =1 hiamato CM ne con-
sente la gestione ed il control .1 .1 .aneo di 
7 differenti codici CTÇSS m( dal-
l'utente. Ció permette di programmare gruppi 
di 7 utenti con possibilità di effettuare chiarria-
te individuali o di gruppo. Il sistema permette 
inoltre di leggere sul display del capogruppo 
l'indicativo da cui è ricevuta una chiamata. 
UHF 70 è omologato in Italia con la coper-

tura di 69 canali e 10 mVV ma per il mercato 
estero è disponibile una yersione export con 
199 canali (copertura continua da 431,500 a 
436,400 MHz) ed una potenza RF di 500 mVV. 
Questo spiega in parte l'eccezionale dotazio-
ne e le non comuni prestazioni dell'apparato. 

Forse neppure il chiaro e completo manua-
le in italiano riesce ad esprimere appieno le 
potenzialità di questo RTX, non ci riuscirà nep-
pure il nostro interyento, crediamo perà di 
avervi incuriosito. Non paghi vogliamo stuzzi-
carvi ulteriormente fornendovi i dati per tra-
sformare un LPD omologato in Italia in un UHF 
70/Export ". 
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iche questa modifica è molto semplice, 
;i quanto la precedente. 
foto dell'apparato aperto ci aiuta ad 

'iduare la zona interessata dall'interven-
I: 3uardando attentamente la zona che 

..t foto è indicata con la freccia (magari 
ii l'ausilio di una lente), noteremo all'inter-

Ii due piccoli rettangoli scuri in campo 
co, due sottili piste del circuito stampa-

_a modifica consiste nell'interrompere 
oiste servendosi di un coltellino affilato. 

lnterrompendo la pista di sinistra (a fianco 
si pub vedere la scritta PO che sta appun-
to per Power potenza) si otterrà l'aumento 
della potenza mentre interrompendo quella 
di destra espanderemo la gamma di fre-
quenza. 
Come sempre, rimaniamo a vostra disposi-

zione per richieste, commenti, risultati le 
prove che vorrete effettuare voi o quant'altro 
tramite la redazione o all'indirizzo e-mail 
ik2jsc@katamail.com.   

PRIVA TO VENDE PER CESSA TA ATTIVITÀ: 
• Ricevitori: 
- MR 6000 0,5-30MHz; 
- EKD 500 con prese lettore e Z 100 più accessori e 
manuali; 
SANYO RP SSSO AM FM SSB; 
- EC 603; 
- EC 342; 
- METEO SAT; 

• Ricelrasmettitori: 
- (TE SSB 350; 
SSB-AM; 
- TENKO 46T; 

- Alinientatori: 
- Van i a RAK; 
- RREN BRS 32; 
- 12V SA; 

- VFO TEKNO 56T; 

- Demodulatore per RTTY KG-ZS 10000; 

- Microfoni: 
- Turner più 3B; 
- TENKO 1115; 
- ICOM SM-8; 
- KES\RVOOD MC-43S; 

- Tastiera HAL comunication corp DS-2000; 

- Multimetro AN-URM 105; 

- Riflettori: 
- Daiwa NS-660 SWR e power meter; 
• Kenwood SWR e power meter 6x2100; 

- AE power meter SWR 300B; 
- ZG modello 700; 
- Denky 171; 
- Milag SWR 52; 
- ZG watt meter HP 202; 
- ZG RF dummy load modello dl 150; 
- Daiwa CN 626B SWR power meter; 

- TRIPLEX COMET CFX 431 

- N° 20 variabili in aria per accordatori (di varia 
misura); 
- N° 16 variometri per accordatori (di varie misure); 
- N° 17 variabili (di varia eapacita); 
- N°12 motorini per accordatori (di vario voltaggio); 
- N° 3 commutatori ceramici ohmite 50 a 3000 volts; 
- N° 9 carichi fittizi 50 ohm (varie potenze); 
- N° 73 coinmutatori in ceramica e non (di vario 
voltaggio); 
- N° 6 bobine in ceramica scanalate per variometri; 
- N° 7 riduttori di girl manuali; 
- N° 10 trasforrnatori 220 volts (di varie uscite); 
- N° 11 schede recupero parti per plug sum e plug in; 
- N° 13 motorini con riduttori di girl; 
- Preamplificatore CB KM; 
- Orologio digitale alimentator a 2,20; 
- Frequenzimetro 27MHz; 
- Mobile premontato per amplificatore lineare da 
lkW; 

- Antenne: 
- Tekna con rotore della ditta ORTI; 
- N° 8 Fittizia a 34 reparto trasmissioni roma; 
- Antenna nuova (mai scartata) Challenger DX VIII; 

- N° 10 variabili per RX (di varia capacita); 

- Accordatori: 
- Di antenna per SEM-25; 
- N°2 1.5-30 mega da 3kW; 
- N°2 1.7-30 niega da 2kW; 
- N°2 1.5-30 mega da 500W; 
- 1.6-30 mega da 1.5kW; 
- 3 kW (incompleto: mancante di strut-mini 
con variabili e variometro da 1,7 a 30 mega); 

Detti accordatori sono tutti costruiti in modo 
professionale, ad alcuni manca ancora l'inci-
sionc. 

Disponibili anche i seguenti numeri del men-
site CQ: 
Anno 2001: gennaio febbraio; 
Anno 2000, 1999, 1997, 1995, 1994, 1993, 
1992, 1991, 1989, 1988, 1987. Tutti i mesi; 
Anno 1998 tutti escluso maggio; 
Anne 1996 tutti escluso settembre: 
Anno 1990 tutti eseluso febbraio: 
Anno 1986 marzo. ottobrc, novembre, 
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Via Mazzini, 84 
36027 - Rosà (VI) 

tel, e fax: 0424 858467 
cbcenter@tinit 

f •„, 

• ....T.'' , ' C.; roona 

www.lorix.ct •"e )867 

• Interfaccie ru, à d 1. !FL-. , lex 

• Telecomand. 

• Home automation su due fili in 485 

• Combinatori telefonici low-cost 

• MicroPLC & Microstick PIC e ST6 

• Radiocomandi 5 toni e DTMF 

• Apparecchiature semaforiche 

• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 
di qualsiasi apparecchiatura 

1),) 
Viet Cervla, 24 

52022 Cavriglia (AR) 
Tel/Fax 055.966122 
Email chs@chs.it 

www.chs.lt 

• Progettazione elettronica digitale e di potenza 
per applicazioni industriali, illuminotecnica, 
audio, autotrazione, su specifica del Cliente 
• Sviluppo di firmware per microcontrollori 
Motorola (HC(7)05), Microchip (P1C16 e 
PIC I?), Atmel (AVR), Hitachi (I-18/3xxx) 
• Trasformazione di firmware esistente per 
adattarlo a microcontrollori Flash 
• Sviluppo di interfacce grafiche in Visual 
Basic per la gestione di apparecchiature 
industriali e da laboratorio, complete di 
Database edopzioni gestionali specifiche 
• Possibilità di aggiornamento del software 
tramite Internet 
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Philips mod. BI-580/A 

Antiche Radio 

PHILIPS 
mod. 111-580/A 

Oscar Olivieri 
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Agosto I978, la radio faceva bella 

mostra di sé sopra un tavolino di 
un mercatino in una ís ma, 

è stato un colpo di fulmine, me ne 
sono innamorato subito. La PHILIPS 
è un marchio famoso, oggi non 
solo nel settore ricevitori, e con 

rn, .12[k: 211 - HiA., la 
PHILIPS ha realizzato un ricevitore 
cli classe medio—alta. 

Il circuito elettrico 
Il circuito ha una buona selettività 

e sensibilità, il mobile in lcvmu. n 
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1c 14,5 1E0 

CIRCUI TO D'ANTENNA 

Mc 14,5 +18,8 Mc 9,5 ÷ 14,8 

CIRCUITO OSCILLA NTE 

Mc 5.81' 9,8 

PHILIPS RADIO - Mod. BI 580/A e mod. BI 590/A. Circuiti dalle tre gamme onde corte. 

andamento orizzontale dalla linea morbida cd 
elegante lo rende bello per lo scopo che è stato 

costruito, non per le sue decorazioni. Per quasi 
un "ventennio" alcuni pseudo artisti improvvisati 

propinaron() una infinità di aborti stilistici, a metà 
degli anni 1940 lo stile "900" riprese con la sua 

semplicità e con le tecniche moderne consentite. 
Ho eseguito una piccola riparazione al circuito 

e rilucidato completamente il mobile. II circuito 

è supereterodina a sei valvole, con media frequen-
za di 468kc/s, quattro gamme d'onda: una in onda 
media; 185+595 m pari a 1621÷504kc/s, tre in onda 

corta; 52±30,9m, (pari a 5769÷9708kc/s), 

31,34-20,2m (pari a 9584÷14851kc/s), 20,8÷15,8m 
(pari a 14423÷18987kc/s). Le tre gamme in onda 
corta sono leggermente allargate all'estremità. Il 
segnale ricevuto transita al circuito accordato 

d'antenna e viene trasferito a un triodo-eptodo 
ECH4 convertitore, seguito dal circuito oscillante 
e dal primo trasformatore di media frequenza; 

segue un pentodo EF9, amplificatore di media 
frequenza. Il segnale viene rivelato da uno dei 
due diodi contenuti nell'ampolla del pentodo di 

potenza EBL1, il secondo diodo genera il segnale 

CAV, tramite il centrale del volume 
il segnale passa alla griglia di 

controllo del pentodo EF6 che 
preamplifica il segnale BF, il quale 
esce dalla placca e passa, attraver-

SO un condensatore di 10nF ed una 
11d2, sulla griglia 

di EBL1. L'indicatore di 

ntnd è del tipo ad ah i di farfalla 
lrr ir 'inc vi è il doppio diodo 

n,cicki72atore delle due 
I -,,11-nentazione utilizza 

un i:iusirc-,rma,..)i.e con av-volgimei-ao 

P. '1 
Ir.. -,.• 

cprva 

I I j 

e • 

er la tensione 
- econdari con 
ner l'anodica, i 
lttro lampad inc 
irazione esegui-

I 5ostituzione dei 
T. rlettrolitici di filtro 

da 16mF, in realtà solo uno era in corto circuito, 

per sicurezza ho sostituito anche Paltro. Suc-
cessivarnente ho sostituito la racldrizza trice AZ1, 
iniziava a dare segni di stanchezza; tutte le 
valvole e i componenti sono di procluzione 

italiana. L'elegante curvilinea del mobile 
impreziosita con impiallacciatura cli radica nei 
fianchi e con impiallacciatura cli palissandro 
nella parte superiore frontale, con un foglio 

unico rendono questo ricevitore un 

soprammobile di classe; le sue dimensioni in 
mm L 610; H 335; P sup. 200, P inf. 250. 

Osservando la parte frontale del mobile da 
sinistra, sette listelli verticali cli legno di ciliegio 

formano la griglia dell'altoparlante, (L 180, H 170 

mm), che è del tipo magnetico dal 0 di 210 mm, 
a destra l'ampia apertura contornara da listelli in 
legno di ciliegio, (L 240 H 280 mm), per le quattro 
scale di sintonia sovrapposte, con Pinclicazione 

delle principali stazioni Italiane ed estere e lun-
ghezza d'onda in metri, illuminate da quattro 

lampadine. A sinistra della scala di sintonia è 
alloggiato l'occhio magico, a destra una piccola 

finestra circolare indica i due estremi della gamma 

O 

r›.c. - El 39C/2-.. Lia 

— -  
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d'oncia utilizzata in metri. Sotto, tre manopole 
comandano a partire da sinistra, un commutatore 
a qua ttro posizioni; per tono basso, medio, musica, 

voce; il volume con funzione di interruttore 
ceneraie- Ja sintonia con funzione di sintonia fine. 

Nd fianco destro vi è il commutatore di cambio 
gamma con la posizione di fono. Nella parte 
posteriore, da sinistra: presa di terra e di antenna, 

una completa targhetta identificatrice, ingresso 
segnale proveniente da giradischi, uscita per al-

toparlante esternO, cambio tensione fissato al tra-
sformatore di alimentazione. 

Il restauro del mobile 

L'incollaggio della impiallacciatura al mobile 
pub essere cseguita in due modi. Il primo modo 
è quello manuale, utilizzando colla animale (pelle, 
ossa), conoseiuta più comunemente come colla 

forte, un martello con penna a forma speciale per 
fare aderire l'impiallacciatura, e una professiona-
lità manuale non da tutti. 

Il secondo modo più moct2mo, per depressio-

ne, utilizza colla a resina sinm tica, il mobile viene 
ricoperto con un telo cli gom na sopra un tavolo 
speciale, un compressore crea una depressione 
aspirando l'aria, il telo di gomma aderisce al 
mobile tanto di più quanto maggiore è la forza 

aspirante del compressore. copo di che si abbassa 
una campana con al suo interno delle resistenze 
elettriche per accelerare l'essiccazione della colla. 
Quando ho acquistato il ricevitore, il mio primo 

pensiero è stato di rilucidare totalmente il mobile 
in modo da poter fare bella mostra di sé in casa, 

non immaginavo che a distanza di quasi trent'anni, 

esattamente il 27/01/2001 a Novegro avrei par-
tecipato al The Radio's Days" organizzato dal club 
Antique Radio. Questa mia maniacale abitudine 

di mantenere lucido il mobile mi ha penalizzato 
nel punteggio, consiglio a chi vuole partecipare 
act una manifestazione analoga di pulire il mobile 
con oh i magri tipo vinacciolo, vaselina, di lino 

crudo, e con tela di corone a trama grossa: stro-
finare per eliminare lo sporco in superficie, e 
basta, in questo modo la vecchia lucidatura si 
ravviva. Per eliminare la vecchia gomma lacca ho 

utilizzato la stecca o raschietto, (lama di acciaio 
dolce cli forma rettangolare, la si affila compri-

menclo con un tondino di acciaio lo spigolo che 
deve lavorare, formando una piccolissima bava 
tagliente); terminare con carta vetrata fine net 

senso della vena, ai men° csperti non consiglio 
di andare oltre la eliminazionc della vecchia gomma 

lacca anche se necessario. Distribuire in modo 
uniforme una piccola quantità. di olio di lino 

crudo, aseitigare con straccio; una leggcra 
scartavetrata con carta finissima nui sensu della 

vena renderà la superficie molto liscia e soffice, 
spolverare accuratamente. Questa fase serve a 
risaltare le tonalità chiare e scure del palissandro 

una volta lucidato. La fasc L.c.siva è l'ottura-
zione ci IT .pri gomma lacca e con un tampone 
(non il pennello come fanno tanti), con piceoli 
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Philips mc 

movirnenti circolari e traversali energici, terminare 

con carta vetrata finissima nel senso della vena. 

Si inizia la fase di lucidatura, per i legni scuri si 

usa gomma lacca Honda (e la miglioreD, per il 

tampone utilizzare pezzole pulite di lana e cotone 

a trama fine (scarica più lentamente il lucido). 

Cominciamo con lingrassatura", non conosco la 

definizione in italiano, dopo aver tamponato un 

po' tutto il mobile si sparge una piccola quantità 

di polvere di pomice finissima, con il tampone 

inumidito di spirit() ed esercitando una leggera 

pressione si tampona il mobile (la pomice serve 

chiudere eventuali pon i aperti e ad una distri-

buzione omogenea del fondo). Terminata questa 

operazionc.• si riprende la tamponatura normale, 

fare uso di qualche goccia cli olio di vinacciolo 

o vaselina quando è necessario per la scorrevo-

lezza del tampone, lasciare riposare per almeno 

ventiquattro ore. Si riprende a tamponare, ai meno 

iglio di curare la superficie esterna o 

EY't.:T217't -. sono quelle dovt solitamente si 

iita meno gom -irià lacca, lasciare riposare 

dodici ore, continuare questa operazione sino a 

quando si raggiunge al tatto la sofficità calda e 

armoniosa della lucidatura. La 

della gomma lacca normalmente Ii 1 Wirc 

spirite e 100 grammi di gomma 1;41 ke17..1:e_.7.,_ 

si termina con una densita del 2-:7, pt?,-

una maggiore brillantezza finale edtl -rrir.•.F,re-:-2,_x;:.:2. 

patina opaca in superficie, se si 

l'olio per la scorrevolezza ciel n-ripert. 

finale richiede attenzione. 

Volutamente ho tralasci-ato 

colari per non uscire dalle lunghe 

rivista. Non riuscivo a trovare Ic d..-,`..t`i-

trico e una concordanza nella 

tra i van i esperti, senza pensuie ch t r 

ne abbiamo due in casa. L'amicc. 

gio mi ha fornito lo schema eletc:iicp 

"Schemi apparecchi radio" vol. 1. 16C. dl 

Ravalico, con variante per l'alin.trad- oc 

autotrasformatore; il Sig. Iotti cr.r. La 

consigliato di controllare lo schermo dei trasfor-

matori di I.F. come spazio possibile della data 

e prod.uzione: 02/04/48, Pr 56118. Grazie amici 

miei. Spero di non aver annoiato troppo i lettoni 

con questo articolo, rimango a disposizione per 

quello che 

Alto_parlante L53-RX 357 nuovo 1940 k£70-Tunning cm23x12x4,5 bobine-4 monopole commutatori-impedenze k£20-Tunning 
BC191 c/re alluminio cm20x15x39 vi sono 3 veriabili 150-120-80/Pf.IS/to 300074000V-Bobine in porcellana-Manopolo demoltiplica-
Commutatore di potenza-Giunti-Con'densatori a micca 3,5 xr ecc. come nuovi k£90-Cuffie 2000 Hom nuove 1940 k£30-5trumentini S.Meter 
0 5 mA-Milliamperometri 15 mA lmA e altri Zoccoli ceramici 21I/ICOTH ed all-re. 

MARCONI ITALIANA 1Kw'125/260 Primario Secondario 1250/1500-f/toV II isolomento a massa 15 kV smontati come nuovi k£150. 
Contenitori per kit in elluminio cm 21x28x30-cm21x17x30 da Ri667DY88 k£20 cad.- Scatola alluminio cernierata cm 13x13x15 k£ 10- Scatola 
in lamiera o due pannelli chiusura per kit stereocm 22x11x5 già forata frontalmente k£15- A richiesta il kit di montaggio con schema e valvole 
stereo k£175. Cgmprende 2 TIC 4+4W- 2 valvole-2 elettrolitici-schema ed ultra. 
Power RF final i n 2 4x150 A controfase. Eccitate da n°1 4x150, dal moltiplicatore formato da n°3 tubil2AT7- Frequenza finale 200/400Mc-
Variazione continua con l'unica monopole graduate che collegata a tre serie di ingranaggi che sono in sincronismo con le tre catene dei piani 
RF. La monopole del variometro d'antenne è separate. 
VALVOLE-1A6-1F6-2A3-2A7-5Z3-6A6-664-6N7-61D6-6C6 4b7-4 7-6K7-6J7-6L7-6V6-6F6-6138-6Q7-6A3-6A8-6K6-6F5-6H6-6K8-12K8-

6J5-6C8-5T4-1G5-5U4-5X4-5Y3-5W4-5Z4-60-6L6 7-6U7-6X4-6X5-25A6-25L6-35L6-50L6-117Z6-11" I -5Y4-6K5-
6E5-6G5-6G6-6N5-163-1H5-11...4-1D5-1DL5-1N5-155 4-1U4-1U5-3D6-354-3V4-5R4-6A B4-6A B7-6AC7-1 -6AT6-

W 6AV5-6AV6-6AY8-6AW6-6H7-&AB6-6BE6-&BK7-68 7-6C4-6C136-6CL6-6EA7-6NK7-6QL6-65A7-65J7-c ".;••- \17-6.5Q7-
• 6TP-6T-6T8-6TE8- 6U8-3565-35QL6-35W4- 35-5005-37-41-42-45-53-58-75-76-77-78-7 •. • 5-
O 956-001A-VT11-VT88-2019-2020-2021-2022-15-24-; • )-35-32-50-51-55-85-56-57-58-59-79-1A4- .-/ . 5-
> A409-A425-L53-2051)-HL2-AR8-ARP12-ACH1-AB1-, • 1-ACP1-AF£-AF7-AK1-AK2-ALl-AL"-AL3-A' „ )-

ECH34-ARP2-ARP4-ARP5-ARP6-VP23-ARP33-EF39-Al -.-:,7-ARP36-A56-A57-1-1L23DD-LP2-A1217-A: • U..: 
▪ EL3-EBF2-CCH1-ECH3-ECH4-AK1-AXCH1-AK2-506-1A :4-CV1198-X66-X65-X61-9001-9002-900I e. ..) 
>.• 5P41-U22-EF9-EL32-EL2-EK2-EBC3-1625-1629-7C7-1 -.I.: -;',e. • EBC11-EBC41-6B4-AK2-AZ41-CBL1-C3M-1, , 7 • , '.- 

3828-4632-DF21-DF61-DF64-DF67-DFM-DF978-DF • '--DL66-DL67-DL68-DL93-DL94-DL96-1X2' -t:'':;; .7 , -- 
E92CC-E130L-E180CC-E180E-E182CC-6D54-6AK8-E: -'..1 i-EBC81-EBC90-EBC91-EBF2-EBF80-EC9 - - • ••• • •' J-

ECH42-ECH43-ECL82-84-85-86-EF36-EF39-EF40-EF41 r 0-EL36-EL38-EL300-EL42-EL60-EL80-81-)34-)3P-W-ELiDJ-bLiD2-
EL500-EL360-EL509-6BE7-6X2-6R3-EY3-EZ4-EZ40-80-1:". • 2:: %.TH-8001-1625 
BUSSOLA MILITASE GIROSCOPIBA nuova contiene Seising ri¡ri- 65L7-6J5-6C5-6A6-12AU7-12AT7-12AX7 GRC9 RXTX 
tazione 400 penoch cm 11x11x18. VARIABILI BOBINE PORCELLANA - 
SPERRI-GIROSCOPIO mecconico flusso a pressione aria (pe: I. •ii ZOCCOLI PER VALVOLE- CONDENS - 
quadrante 360 °-2kg- cm 10x10x13. TORI CARTA OLIO 1800/600V 30C 
COVERTITORE BENDIX 24V c.c-uscito 115-400 periodi 700W-6Kg 1000V - RESISTENZE A FIL 
funzionante. REOSTATI - POTENZIOMPI1I- SELL  
ALTIMETRO Beding_8000 piedi, soffietto in platino. All-ri strumenti oriqjnali. MOTORI-STRUMENTI DA • NNELL 
CARTE TOPOGRAFICHE marina militare inglese,francese, cm 100x110, AVIONICA- INFINITE MI c_iTERIE 
firmate e datate1800/1965 dei mari Mediterraneo, Atlantico e indiano. ANCORA POCHI ESEMPLA:4 
ALTA FEDELTA' -«Offerta.di trasformatori U.S.A. "Stancor T102" idonei per Sfilando TXche ilf2Xsihanno . 
classe A ( • ->Zt "«. 
SChernet$24 1: • 1:i.• 7 .7.f • •_.. 1 J. , •> .. 

•  TRASFOWATÓRICONTR6FASE U.S.A. n° 3 tipi di primario raccriiusi in totocopia £ 6D,OUO 
scatola rettangolare con uscite a saldare. N°1 impedenza. primario 3000 Cuff ia, altoparlante,antenna £ 90.000 
Horn cc Horn 44 cc. lavoro mA 130. Secondario 16+16 Horn. N° 2 impedenza Alimentatore DY88 nuovo £150.000 usa-
primario 6500 Horn cc. 110 Hom cc lavoro 130 mA - Secondario 16+16ohm. to t, 100.000 
Nota: i trasformatori offerti sono in sicuro isolamento testato. Volt 3000 GY58 £ 150.000 
al prezzo di: CAVI ALIMENTAZIONE N°24 TASTO 

T102 e, 35.000 cad. C fase n°1 £ 60 C)00 cad. £590.000 UJZI>LUS 
C fase n 2 £ 70.000 cad. C fase e 3 £ 8O,000 cad. SILVAIVC:0 10.4"111/41.011/41f 
TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE nuovi Primario 220V Secan- —   
dari potenze a richiesta 
VALVOLE 807N 1624-1625-PL36-6DGQ6-6CU6-EL4-EL300-PE0640- i!feArrii1/4/./e/ e6, 1 
EL32speciale- 814A-814-100TH-VT4C-7158-4E27-8001-24G-TC2/250- vvvvvw - vve:b - -risceti - Vre 
••••••••••••••••••••••••••••••••• OOOOOOOOOOOO ••••••• OOOOO •• 
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Adattatore Audio per Lap-Top 

ADATTATORE 

AUDIO PER LAP-TOP 

Vincenzo Nisi 

A molti smanettoni di Internet piace scarica-
re brani musicali, soprattutto in formato MP3. 
Questo progetto l'ho realizzato per tutti coloro 
che vorranno collegare il proprio Lap-Top all'im-
pianto Hi -Fi per ascoltare la musica preferita con 
qualche watt in più. Per realizzare il mio proget-
to, ho utilizzato una basetta millefori, un integra-
to e pochi componenti esterni. 

Per semplicità, spiegherd la sezione relati-
va ad un solo canale del circuito, tanto l'altra 
è idei.ica. II segnale audio, prelevato dal-

.1e1 PC portatile, viene ap-
za R1 che simula il cari-

: :.• à. Successivamente H se-
7- rti so il condensatore Cl e 

Ltd.' .,mato da R3-C3-R5; due-
• - -,Dbassare il valore picco-

, ingresso. 
ir 1 
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Adattatore Audio per Lap-Top 
711 
ID1 

I ra 3 - L'adattatore su basetta stampata. 

•••:-

A questo punto, il segnale opportuna-
mente trattato, raggiunge il piedino d'in-
gresso del Cl., attraversando 05. II guada-
gno dell'amplificatore operazionale interno 
al C.I. è dato dalla seguente formula: 

G = 1 + (R13 / R11) 

per coi, come si pud notare, nel mio proget-
to il guadagno l'ho fissato a 3,2 volte. In 
fine, la capacità 08 insieme alla resistenza 
All, servono a determinare la più bassa 
frequenza da amplificare. 

Per alimentare questo circuito, ho utilizza-
to una comune pila per telecomandi da 
9 volt.   

RECENSIONE LIBRI 

Compendium UHF e Microonde 
di Giancarlo Sabbadini, 12SG 

)uest'opera è rivolta ai radioamatori interessati alla sperimentazione e che sono 
dal desiderio di percorrere nueve vie nel campo delle onde centimetriche e mil-

.1-..11 :I no qui raccolti alcuni layon i e progetti significativi della mia attività spe-

il Ji.  e microonda cui mi sono dedicato negli ultimi anni. 

.•..I delle frequenze alte è oggi alla portata di tutti coloro che desider:—.-. 
I •• usiasmo ed rl thrilling" che fu un ter ia 

' OM che per primi si avventuraron•:: 

a„. 
COMPENDIUM 

UHF E 
NIICROONDE 

, • .2, I ••• - jjopmptore ec:parre ciec:frta L.• 2 ¡. 1 ger pi_ 

• pi plcaier ch - c be.rnéf• ;: ,11e.li • alando i qrt.pilt tagag _• 
-1 :; -.0 .1.,.rric pro-presse pion F•-ii i.r L 1-1 

1.;`, 1 I ', I • II • r il cunmino cso lce .9.•? C.19 

.• szn•-: 

aile microonde, e y.,:•-)fondo è la "nuova frontiera" per tutti 
non lontano le distanze ed i DX saranno espressi in milioni di chilometri. Già oggi quando 

lei nostro sistema ricevente puntando l'antenna verso il sole in effetti riceviamo un segnale che iniG-

........alla velocità di 300.000 Km al secondo per giungere dalla nostra stella che dista 150 milioni di km. ncn 

' • 4 captiamo dal sole è un segnale enorme. 
_ln .Iui1tc -elle so-d^ l-for-l?rletarie sarà una delle sfide più affascinerti ,far"••c,•• a • _ Dglie-gy 

C LIS') i secneli sera riel run-loP-• di 'ando dell'universo. 
I più preparati tra noi sta •, -L• qlci 

cerr9 I de,b-3USi2.r.lrri Aegrall pi"::èaccri•E" •••••••c•l!a• sonde che navigano verso il pip-..re1r1 

e,-•eze.ra •_!;-,•9cira, cu'rve compre rife.irsè reitcia cog•,trerno; l'essenza dei problemi fornaid. 

urrcutl t?,,c..•:21,•„:r iza di risultati. 

'jcstc luro€ clac ria cnav.:, a F.,-tarrip.ato n prs".p.o, dèsit:hranqc•r(2: l'acquisto telefonatemi direttarrtE a.13 
02.12414e.1, IrEd e 

Ugir7/1 
FL, h 
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LIJ La riparazione del VCR SLV 425 Sony 

LA RIPARAZIONE 

DEL VCR SONY 
SLV 425 

I a i 

Un nostro affezionato cliente c'informa che 
il suo VCR SONY SLV 425, visibile sulla foto 
d'apertura dell'articolo, è guasto. 

Alla nostra richiesta di chiarimenti circa il 
problema, il cliente riferisce solo che il VCR è 
spento. 

Posto il VCR sul nostro Service Table, utiliz-
ziamo l'apposito trasformatore separatore di 
rete, quindi diamo tensione, ma 
nulla accade, nel senso che II 
VCR rimane completamente 
spento. 

Tolto il Top Cover, la parte del 
VCR ci appare per come visibi-
le in Foto 1; il Lettore avrà nota-

to che il VCR utilizza la meccanica G di pro-
duzione Panasonic. 

La Foto 2 invece da un'immagine esaustiva 
della sezione Bottom del VCR; in bell'eviden-
za gli ingranaggi della meccanica G. 

Tutta l'elettronica del VCR è alloggiata sul-
la Main Board, visibile in Foto 3, ed è possi-
bile notare come la Sony fa I vo 
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riparazione 

Foto 1 - Vista superiore del VCR. 

della tecnologia SMD e cio con un duplice 
yantaggio: 

ridurre le dimensioni fisiche della Main Bo-
ard, utilizzando circuiti integrati in tecnologia 
SIVID VLSI (Very Large Scale Integration); 
aumentare l'affidabilità. 

Fornita tensione al VCR, iniziamo controllo 
del Power Supply, visibile in Foto 4. 

In figura 1 è riprodotto lo schema elettrico 
del Power Supply, il cui funzionamento pue, 
essere riepilogato come segue: 

La tensione di rete, dopo il 
fusibile SI 1650 da 1,25A, giun-
ge al filtro di rete DR 1650 che 
svolge l'importante funzione di 
evitare che disturbi spun, pro-
vocati dalla commutazione 
Switching del Power Supply, 
possano giungere ad altri appa-
recchi collegati alla rete. 

La tensione di rete è raddriz-
zata dal ponte a diodi 1660, un 
B380C1500, ed è filtrata dal 
condensatore elettrolitico C 
1663 da 47µF/385V, ai cui capi 
rileviamo una tensione continua 
di 310V circa. 

Tale tensione attraversa l'av-
volgimento 13 — 15 del trasfor-
matore 1605, per giungere sul 

Drain del Mu.-: .:-;• • 
BUK 455. 

i-a • Fitti1):-e-rç;e; 

17. 
ri: =dl ' 

• ' .1 I _ 

T.; • 

; Li 
I 

pói''.2i-pz_z,!. 
I-- i ft»rkna 

f; -irce..8Fà 1.>=à 

:1' 7= 

¡E; 
; 

tensione sarÈ 
continua tramite ee D 1628/ 

C1626. 
I tempi di commutazione de1 di po-

tenza sono cor Í. iall'IC 1615 con l'ausi-
lio del fotoacc(,-; a CNY 17; quest'ultimo 
invia al pin 1 ' Jito integrat 
opportuni livei •. isione per u 
gestione del d o. 

Il secondario wer Supply 
tre avvolgimerc, ui si ricavar 
tensioni neces Dr il cor i;-.-

rnento del VCF 
lnserita la sonda del nostro o • I .: .-_- I 

Gate del Mosfet 1635,- diamo nuovamente ten-

Foto 2 - Vista inferiore del VCR. 
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La riparazione del VCR SLV 425 Sony 

Foto 3 - La Main Board del VCR. 

Foto 4 - II Power Supply. 

;lone al VCR e notiamo che l'oscillatore ten-
le ad entrare in funzionamento, per poi bloc-
;an' ----"*--nente, come se un anomalo 
Iss 7 r ;se presente sul secondario 
¡el f 
E connettori di college--f^ Frn 

-1 

il Power Supply e la Main Board 
e rid jamo tensione al dispositivo, 
costatando che la situazione non 
è cambiata nel senso che il TDA 
1605 inizia ad oscillare per poi 
blcic.carsi immediatamente, segno 
evidente che il problema è sul 
secondario e la Main Board, con 
buona probabilità, non presenta 
difetti. 

Un rapido controllo aile parti 
del secondario ci svela che il 
problema è causato dai con-
densatori elettrolitici da 220 MF/ 
25V che hanno perduto parte 
della loro capacità originaria e, 
pertanto, non assolvono più la 
funzione di filtro. 

Logica quindi la sostituzione 
di tutti gli elettrolitici presenti sul 
Power Supply, con esclusione 
del condensatore C 1663 
(47K/IF/385V) che, opportuna-
mente misurato, si mostra in 
perfetta forma. 

Riassemblato il Power Sup-
ply, forniamo tensione al dispo-
sitivo costatando che il display 
accende correttamente, segno 
della riuscita della riparazione. 

La successiva prova d'inseri-
mento della cassetta test, conferma che il VCR 
ha ripreso a funzionare normalmente. 
Dopo un'accurata regolazione delle guide 
nastro e della testina audio, possiamo con-
siderare conclusa quest'interessante ripara-
-z 
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C.B. Radio Flash 

C.B. RADIO 
FLASH 
Livio Andrea Bad & C. 

Club Vecchi Ricordi CB 
L'inter::.: , ., vecchi e 

nuovi di [I 'i rIa h per gli 

apparati i d'epoca e Jempre alto 
come testimonia la collaborazione 
che numerosi Letton i hanno fornito 
invianclo preziosa documentazio-
ne relativa a questi gloriosi appa-
rati CB o adclirittura inviand.o delle 
parti staccate e perfino, come vi 
dirà Oscar nel seguito, degli ap-
parati completi. 

Tutti coloro che collaborano in 
qualsiasi modo alla conservazione 
della memoria storica ciel fenome-
no CB sono iscritti a vita al nostro 
Club Vecchi Ricordi CB. 

Grazie alla collaborazione di 
Gaetano Zafarana ho la possibilità 
di completare un discorso iniziato 
da Vinavil op. Oscar se non erro 
sulla rivista di Maggio 2001. 

Gli apparati CB d'epoca erano 
spesso costruiti da una azienda 
specializzata per conto terzi e 
quindi cornmercializzati con mar-
chi diversi e in versioni legger-
mente differenti a seconda dei 
mercati di destinazione. 

Ecco che il NY CB 75 di cui 
ho il manuale di istruzioni in inglese 
completo dello schema elettrico 
risulta praticamente identico al 
Sommerkamp TS 5023! 

Sul pannello frontale sono di 
tipo diverso le manopole impiega-
te per azionare i comandi ed il 
Pony è sprovvisto della grande 
scritta di marca posta a destra dei 

comandi sotto l'orologio digitale a 
cartellini azionato da un piccolo 
motore sincrono alimentato dalla 
rete a 50Hz. 

Attenzione l'orologio non fun-
ziona se l'apparato viene alimen-
tato direttamente in corrente con-
tinua da batteria o alimentatore 
esterno! 

Questo apparato si caratterizza 
per la doppia alimentazione: 12V per 
luso in mobile terrestre o marittimo 
e a 220V dalla rete elettrica. 

L'apparato ha quindi un ali-
mentatore stabilizzato a 13,8V 
entrocontenuto che si vede nella 
parte a sinistra in basso dello 
schema elettrico. 

Era prevista inoltre la possibilità 
di utilizzare inserendolo nell'ap-
posito zoccolo posteriore un di-
spositivo per la mitica chiamata 
selettiva (da sempre vietata agli 
utenti della CB italiana). 

Sul retro dell'apparato è anche 
presente un "circuit breaker" non 
meglio identificato e qui bisogne-

rr, 

rebbe avere sottomano Papparato 
per verificare di cosa si tratta 
realmente. 

Le caratteristiche tecniche del Pony 
CB75 sono rilevabili dalla tabella 
origina le a paii 

Si tratta di u[..eproc.7,a.c.. ch b-Lione 

caratteristich., i pit:tin:A.1ra .2er 
quanto rigual..;t3 se.r.s"biLni spe-
cificata con 1.1fl'_. Ln L ssa 

frequenza di ben 5:-l!'t-L177. 
Quest° apparato riesce.. realni an-

te a modulare al 10G4, .nte 
perché il modulator: hie. !ui rchu-
sto stadio finale in b; 
(transistori Q8 e Q9 .1.2l1c; zchf.rria). 

L'apparato CB de:. 
Tenko Phantom 23C 

Ciao Livio sono il Vinavil op. Oscar, 
un saluto a tutti i Letton i della rivista. 
Posso affermare che nel nostro 
mondo cibiotico l'amicizia, la spon-

taneità e la generosità esistono ancora! 
Queste doti sono proprie di due 
amici che si chiamano Dario Palazzo 
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C.B. Radio Flash 

Power Socket Circuit Breaker 

Selective Call Antenna 
Socket 

tá 
Li 

Channel Iniicetor 

"C" 
Channel Selector 
Kno'n 

Li 

Digital Clock 

Set Air.' 

Clock Switch 
ON-OFF-AUTO 

Earphone 

9 (I'  
Mike 1 Tone 

Off-Vcine Squeich. Belt nning 

e Alessandro Morreale di Torino. 
Sono Letton i di E.F. e sostenitori 

della "nostra" rubrica: il 25/06/ 
2001 ho ricevuto un pacco volu-

minoso e pesante, ma inaspettato. 
Conteneva al suo interno due old 

CB: un mattoncino della Sony mod. 
CB-106 e un RTx da base della 
Intro-Hit mod. CB 294. Amid i miei 

vi ringrazio di cuore per questi 
doni, che arricchiscono in modo 
particolare la mia esposizione in 
cantina. Spero di incontrarvi il più 
presto possibile per ringraziarvi in 

verticale. 
Tra le svariate lettere che ho 

ricevuto dai Letton i con la foto dei 
propri old CB. Ho scelto il Tenko 

mod. Phantom 23C del CB Flora 
op. Walter di Monopoli. Ho scelto 
il Phantom 23C perché è quasi 

uguale al Robin mod. TR123C, che 
ho posseduto per un breve peri-
odo: è sparito dalla mia BM in una 
none frecida e bula. Il Robin si 
differenzia dal Tenko solamente 
per il disco con la numerazione dei 

canali montato esternamente al 
frontalino. Il Phantom 23C era 

considerato ed in effetti era un fior 
di baracchino nonostante la 
spartanità delle funzioni. 

Il prezzo si aggira sulle 80k1 nel 
1971/72. Iniziamo la descrizione 
dal frontalino in alluminio satinato, 
da sinistra in alto, uno strumento 
di medie dimensioni per misurare 

il segnale ricevuto o trasmesso, 
sotto la presa del microfono, il 
comando del volume con funzione 
di interruttore genet al centro 
troviamo il commutai .-e dei canali 
con sopra una finestu micircolare 
co. n l'indicazione de male utiliz-
zato, a destra in alto Lica spia rossa 

che indica con la s=Jc luminosità 
la maggiore o mino .. -t intensità cli 
modulazione trasmesf a, sotto lo 
squelch, per ultirric la funzione 

per la riduzione at rnatica del 
rumore (ANL), al cerJr, > un striscia 

nera con i pittogramn._ bianchi che 
indicano le funzioni Ji cornandi. 

Nel pannello Pos :-:ore le pre-
se, per l'antenna, per I itoparlante 
esterno, un pails• -•te per la 

commutazione della I. nzione PA-
CB e presa per l'alto .flante nella 
funzione PA, tutto resto se la 
memoria non mi tiadisce. Il 
Phantom 23C è stato uno dei primi 
baracchini ad utilizzare un integra-
to, il TA7060 come amplificatore 
di prima frequenza intermedia, 
probabilmente l'alto guadagno 
delEintegrato ha consigliato i 
progettisti ad utilizzare un transi-
stor ad effetto cli campo 2sk19 
come amplificatore di segnale RF 
in ingresso. 

Il risultato di questa configura-
zione circuitale, particolarmente 
avanzata per quel tempi (anni'70), 
èche Pa pparato presenta eccellen-

Specifications: 
Semiconductors: 
Transmitted System: 
Frequency: 
Frequency Tcl.':•2nce: 
RF Final lop r. 
Sprious 
Band Width: 
Antenna Impedance: 
Receiver System: 
Receiver Sensitivity: 
Intermediate Frequency: 
Squelch Sensitivity: 
Audio Output Power: 
P.A. Output Power: 
Power Source: 
Power Source: 
Power Consumption: 
Dimensions: 
Weight: 

2 IC, 19 Transistors, 13 diodes 
Synthesized Circuitry crystal controlled AM 
23 channels on 27MHz 
Within 0.005% (-20°C to 50°C) 
Net to exceed 5W 
Bettern than 50dB 
8kHz 
50-52 
Dual convertion, superheterodyne, crystal controlled 
1µV or better for 500mW output and 10dB signal to noise ratio 
1' 10.59' - - 455kHz 
OdB 
More than 3W, lcom distortion 
More than 3\V, 1(% distortion 
D.C. 13.8V 
A.C. 117 or 220V 
A.C. TX (100% mod), 45W 
326W x 215D x 106H mm 
4.5 Kgs. (10 Lbs) 

ELL11-VOIM 
eeV4 
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C.B. Radio Flash 

ti caratteristiche in ricezione so-
prattutto per quant° riguarda i 

fenomeni di “intermodulazione" e 
"modulazione incrociata" che pur-
troppo affliggono quasi tutti i 
baracchini CB che hanno il primo 
stadio del ricevitore (amplificatore 
R.F.) realizzato con transistori 
"normali" cioè bipolari (in sigla 
BJT). Questi fastidiosi fenomeni 

erano detti in gergo "sblateri". 
Anche gli apparati più recenti 

purtroppo spesso presentano que-
sri inconvenienti. 

Lo stadio finale di bassa frequen-
za è composta da due 2SB463 in 

controfase, menue lo stadio a RF in 
trasmissione utilizza un 2SC781 come 
pilota, e un 2SC799 come finale di 
potenza. L'arnica Walter non ha 

potuto fornire notizie sulle presta-
zioni operative di questo old CB a 
causa di un probabile guasto di 
alimentazione, lo schema elettrico 

moho "lineare" mette in evidenza un 
progetto ben curato, senza inutili 
fronzoli e permette lo studio e la 
comprensione del funzionamento di 
questo classic() ricetrasmettitore CB 
degli anni '70. 

Statemi bene più che potete '73 
a tutti e un '88 al cuba aile xyL. 

Vinavil op. Oscar 

Vinavil ci/o 
Ass. G. Marconi 

C.P. 969 
40100 Bologna 

Come mettersi in contatto 

con la rubrica CB 

Sarà data risposta sulla rubri-

ca a tutti coloro che scriveranno 

al coordinatore (L.A. Bari, Via 

Barrili 7/11 - 16143 Genova) ma 

dovranno avere pazienza per i 

soliti terribili tempi tecnici. Chi 

desidera ricevere una risposta 

personale deve allegare una busta 

affrancata e preindirizzata con le 

sue coordinate. 

La rubrica CB è un servizio 

che la rivista mette a disposizio-

ne di tutti i letton i e di tutte le 

Associazioni ed i gruppi CB. 

Le Associazioni CB e i Letton i che 

inviano al responsabile della rubrica 

CB (L.A. Bari, Via Barrili 7/11 - 16143 

Genova) rnateriale relativo a mani-

festazioni, notizie CB ecc. per una 

pubblicazione o una segnalazione 

sulla rubrica sono pregati di tenere 

canto che il redattore della rubrica 

CB speclisce i testi ed i materiali a 

Bologna per la stampa con un an-

ticipo consistente. 

Percià il materiale dovrebbe 

giungermi due mesi prima del pri-

mo mese di copertina della rivista 

in cui si chiede la pubblicazione. 

Non verranno ritirate le lettere che 

giungono gravate da tassa a canco 

del destinatario! 

Elettronica Flash, la rivista che 

non parla ai Letton, nia parla con 

I Lettoni   

iONTRON 
IVIACIALDINI 114 MILANO 
TEL 0266200237 FAX0266222411i 
E-MAIL ONTRON@LIBERO.IT 

PANTOGRAFO XYZ 
PLOTTER TRIDIMENSIONALE 

MOD.HOBBY 
IH500 
1£ 800.000+IVA 
H1000 1 
£ 900.000+IVA 

600x500x375 

100x1000x375 

rii 

HOBBY 

COMPLETO DI 
PROGRAMMA 

TRADUTTORE HPGL 
ELETTRONICA DI 

  CONTROLLO ASSI 

MODELLO HOBBY - SPINTA ASc3E 
X 2.5KG ASSE Y 5KG ASSE Z 5KG 
VELOCITA 4 mm/sec-STRUTTURA IN 
ALLUMINIO CON BARRE IN ACCIAIO 
MOVIMENTO ASSI XYZ SU BARRE 
FILETTATE AZIONATE DA MOTORI 
PASSO PASSO COASSIALI CON 
RISOLUZIONE 1.2 MICRON 

SCORRIMENTO SU CUSCINETTI I 
P 500 
£ 2.500.000 
P 2000 

'£ 3.500.000 

P 1000 
£ 2.800.000 
P 3000 
£ 4.500.000 
+ IVA 

PROFESSIONALE 

  0 • 0 

1 

COMPLETO DI PROGR. 
TRAD. HPGL-DXF-GM- I 
GERBER-EXELLON 

' ELETR. DI CONTROLLO . 1,_ I 
STRUTTURA IN ALLUMINIO CON ROTAIE IIN ACCIAI0,MOVIMENTO ASSI XY SU I 
CREMAGLIERA AZIONATI DA MC TORI 1 
PASSO PASSO CON RISOLUZIOAE 39 
MICRON E UNA SPINTA PER LASSE X i 
,10KG. E PER L'ASSE Y 20KG. VE! °CITA' I 

MAX 40mm/sec SCORRIMEN 1G SU 
CUSCINETTI A RICIRCOLO DI SFERE 
+ MINI TRAPANOFRESA 10W _ ., 
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No Problem! 

1\1 o 
Passato ottobre, passata la "Oktober Fest" e finita é la birra! 
Ma a tutta birra noi ci andiamo lo stesso, almeno per quanto riguarda E.F che 
con l'importante, inesauribile e impareggiabile ausilio dei nostri Letton i puà offrire 

sempre nuove realizzazioni, proposte e richieste. 
Questo oltre ad essere un dato concreto vuole essere di sprone a tutti coloro che, 
un poco per pigrizia, un poco per mancanza di tempo, ci seguono senza 

collaborare fattivamente con consigli, proposte e, perché no, critiche e 
osservazioni. 
Ora, rilassatevi davanti ad una buona birra e leggete queste righe in santapace. 

L'appuntamento é per il prossimo mese con le sue attese festività. 

ALLONTANA PICCIONI ELETTRICO 
Sono un vostro assiduo Lettore assillato dalla presenza di piccioni e altri tipi di volatili sul tetto, 

balconi e davanzali di casa. Ho sentito che esiste un apparecchio che allontana i volatili tramite 
una innocua scossa elettrica, se possibile potreste fornirmi uno schema da utilizzare? 

Silvio di Bologna 

R.: Ecco a lei il castigavolatili, innocuo ma molto efficiente: si tratta di un inverter da 6 e 280V 
circa, pilotato da NE555 e transistor TRI connesso ad un circuito a scarica capacitiva e SCR che 

erogherà tramite una bobina da automobile o moto, ben 10.000V Basterà stendere un doppio 
filo di rame isolato dal tetto con supporti plastic! da 3cm almeno e distanziare i fili di circa lcm. 
Ogni cinque o sei secondi viene introdotta in linea l'altra tensione. 

C2 T1 C4 02 J1 

6V 

12 

ALTA 
tENSIONE 

fil 
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No Problem! 

T2 

BOOSTER PER EFFETTI LUCE 4KW  PER CANALE 
Vorrei vedere, se vi è possibile, di aumentare la potenza dispo Fi 

nibile aile uscite di un implanto luce 6 canali in mio possesso. Ogni 

uscita dovrà pilotare canali di 4kW in continuo e gli ingressi è pre-

feribile possano essere controllati direttamente a tensione di rete, 

tramite l'uscita lampade 

del centralino esistente. 

Grazie fin da ora. 

Giulio di Messina INGRESSO 
[MARACA 

R.: Et voila lo schema 

in ingresso si potrà colle-

gare direttamente la 

INGRESS° 
LRIIPRDFI 

F T 
USCITR RETE 

Cl R2 OCI 

JI 

INGRESS° RETE 
N 

0 0-0 

R3 

RI = 1,8k0 
R2 = 331(f.2 
R3 = 2,21(11 
R4 = 3,3M12 
CI = 27nF 
C2 = 1000)1F/ I 6V el. 

C3 = I OnF 
C4 = 8gF/450V el. 
C5 = 470µF/450V el. 
C6 = I 
DI = 02 = 1N4007 
03 = TICIO6C 
D4 = BR70 
Cl = 555 
TRI = BOX S3C 
T1 = 230/6V/3W 
T2 = bobina per 

moto o auto 

J2 

r 'NGRREVEs° 

USCITA 
' RETE 

220V delle uscite lampad  J _in'uscita 

dal nostro booster potremo prelevare 

sempre tensione di rete ma con oltre i 

4kW per canale. Dissipate abbondante-

mente i TRIAC. 

RI = IMS2 - 1/4W 
R2 = 221(1) - I/4W 

R3 = 56012 - 1/2W 
R4 = 1000 - 1/2W 
CI = 220nF/400V poli. 
C2 = 22nF/400V poli. 

OCI = MOC 3046 (ingresso per C.A.) 
TH I = 600V/25A 
Fl = 30A o secondo esigenza 
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Problem! 1] 
MEGAFONO DAVVERO MEGA 

Dsseggo un megafono a pile il cui circuito si è nel tempo 

1. I .riorato perché è entrata acqua; ora ho realizzato un so-

elettronico del circuito originale, utilizzando i vecchi tra-

..-natori originali. Visto che funziona ve lo propongo. Non 

• D necessarie tarature quindi basterà solo stare un poco 

al montaggio. 

' 11 èun preamplificatore di linea, IC1B con i transistor TRI 

amplifica il segnale per poter pilotare Tl, trasformatore 

'stadia. TR3 e TR4 darlington pilotano un push-pull, il tra-

:, .matore T2 erogherà in uscita oltre 30W impulsivi. 

—23 e TR4 occorre siano isolati e dissipati. 

Claudio di Milano 

N 

z 

- 

co 

o 
ce 

TR2 = BC327 
TR3 = TR4 = BDW93C 
ICI = LM358 
T1 = prim. 100S-2 sec. I kn+i k12/IW 
T2 = prim. 18+18 spire filo o 0,6mm 
sec. 68 spire filo o 0,45mm pacco 7W 

Larn. eree 
nee 
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tz] No Problem! 

G G G G G 

1 

o 

R.: Oualora il parlato e vo-

lumi molto bassi distorcesse-

ro dovrete diminuire H valore 

di R6 non oltre 1,5142. Buon 

lavoro. 

ALIMENTATORE 

STABILIZZATO 

PER HI-FI CAR 

(1 2V/50A) 
Propongo a voi un grosso 

alimentatore per Hi-Fi car da 

50A/12Vcc. il circuito si basa 

su di un comune 7809 che 

viene "boosted" da un darlin-

gton realizzati a componen-

ti discreti con 8 finali, un pa-
rallelo da 25A massimi. 

Tutti j transiçtor dovranno 

essere iti 

dall'alet r . L iie 

pure IC 

- i • in 

uscita e  '•••• 

  lI sima en ‘"L..'•.' • 1,,--r-

vento d 0-

tezione ir-
cuitand in 

robusto 
Una • h. F'. -- n-

te terrà 

mici 

Stefano ai conererro 

R.: Tutto OK, un consiglio !Jere) è d'obbligo: utilizzate per i 

transistor cavi di grossa sezione ed antifiamma. 

RI - 
Ofi.k 

1  

I = 1 
- 

.C• 
• . •• 
_ • 

r. • ;.:"••'. r 
_ - L,r • .; • 

• j. 1 1- 313, ;r% • i-
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) Problem! 

CHIAVE 
ELETTRONICA A 
DOPPIO PONTE 

'Lino a vol una chiave 

ttronica resistiva dop-

-. ponte di misura; per 

.:endere il dispositivo 

i• • -nite relé basterà pre-

re P1, il relé si eccite-

e,n I. 

- 
- - ' 

••_•! = 4,  

- ! 
= 

!LI •.• - 
! . fisq., 

• = 1 
I - - j-' ' 

L; 

- • - 

:7111j.,-- • -.r. 

-1 
`7, 

I ;.! 

. rht1.4.k f• 

• 

- = 

a Li 

o 

1-0 0  

UD 

o 

—I I— 

coo  I 

o 
o 

'33 T T 

PIP:kern 
Wei 
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No Problem! 

+ D. I 
CC CO 
CC CC 

late P 1 poi P2 finché i due LED DI 1 e DI2 non sa-

ranno accesi entrambi, dopo poco udrete lo 

sblocco del relé (eccitazione momentanea) stac-

cando lo spinotto si disecciterà. Per riarmare il tut-

to occorrerà premere S1 . 
Richiesto da alcuni Lettoni 

Auguri di Buon Compleanno 
• ai nostri 

• Luciano BURZACCA 

: Franco FANTI 
• 

• Alessandro GARBEIr 
• 

: Antonio MELUCCI 
• 
• 
• Federico PAOLETTI 
• 
ea tutti coloro che compiono gil anni nel mese di Novembre 

• 
• 

> mire. NI' I 
›tz.eCo NAT 1 

.0•.e4C,III.../...40,S-C4C1b1PII 
.)S300 

>11.•::_ li.-4r.i-D . .. - 

<1 8) 15A 

- II- ,11 1 ur.1 PA432 

n- 

r i' ile 

• r.-T •I'-'.7 ., • Id 
4 ' ir :‘,53)+IVA 

7 

tl• • , • 

• •j." ••••., 

C,40)N-1110iTC1,12.8 MI FIZIECDUE'N'Z'A. 

FLUKE mod. 1953A 
• Misure frequenza, rapporto 
frequenza, periodo, periodo di Ara lliWalifiA ---.........-- 
media, intervallo tempo, misura 
portate totali ,... .11 I 

• Lettura 9 DIGIT display - 
• Livello trigger controllabile su  
entrambi i canali 
• 5Hz a 125MHz - £290.000 (E 149,77)-I-IVA 
• 5Hz a 520MHz - £520.000 (E 268,56)+IVA 

eiumroMIE-TRIII ICIellGLIFIALI 
SOLARTRON/SCHLUMBERGER mod. 7150 

• Lettura digitale 61/2 DIGIT LCD - ' "..."' ..".......«". 
0,2V+1000V AC/DC 

(risoluzione 1pV+10mV) 
• Misure: risistenza, corrente, valore 
efficacie, test diodi. 

int.. Wirt 

Aarl-  
einiffle--.--- ' CI' 

£380.000 (E 196,25)+ IVA 

MIL.1-11,1VATTMETRII ANIAL.CIGICI 

H.P. mod. 432A 

• Milliwattmetro RF alto occur& 
• Zero automatic° - 7 gamme r n. 

_ 

•r, 
'.1. 
' 

I 

letture f.s. di 10, 20, 100 e 3( 1 
3 e 10mW - Calibrato anche 
da -20dBm a +10dBm f.s. in s,;l - 
5dB 
• Con cavo e sonda da 10MHz a 
lOGHz 

„Y. ° 

ATTENIJATOR I 1 H.P. mod. 355C - H.P. n 11- 7 7.' 

•Attenuatore manuale 
•DC+1GHz - 0+12dB e 0+120dF 
in passi di 1 e 10dB 

355D £250.000 (E 129,11)+IVA 4t• 
355C £180.000 (E 92,96)+IVA 

I (J lu .S-17;CUIYIEW I Im.).../n.i.i' 

i .. ' _,,i r _71 

IF l' f'17.Ï'. ' I k..e:i ]'''''.1 :, ;'F''` CT-, -,e 4 . ïr Î7 ,...L1..1. 1 

: o 
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La pagina dei C.S. 
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MO PROBLEM!: 

SCACCIA Picaorn ELETTRICO 

+ 01pcb66 

MO PROBLEM!: CHIAVE ELETTROMICA DOPPIO POMTE 

Lev.
, m

., 

—4-

L
E
V
E
L
 M
E
T
E
R
 1
6
 L
E
D
s
 

11 .1-11,710.[Ce 
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La pagina dei C.S. 

110 PROBLEM!: MEGAFOMO "MEGA" 

Olpeb64 

MO PROBLEM!: BOOSTER EFFETTI LUCE 

I TUTTI I C.S. DI QUESTO NUMERO SONO I 
REPERIBILI ANCHE IN FORMATO I 

j DIGITALE ALLA PAGINA WEB I 
www.elflash.com/stampati.htm 

• ANTENNE E ACCESSORI 
PER es, RADIOAMATORI 
NAUTICA, AERONAUTICA 

prodotti per telecomunicazioni 
ricambi originoli forniture 

LEMNI Antenne 
via Santi, 2 
20077 MELEGNANO (MI) 
tel. 02.9837583 

02.98230775 
fax 02.98232736 
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010 

1 
N0VJMRI 2U 

a ERBA Como 
Centro Fieristico LARIOFIERE 

'oreetrAg) eel-I-Able-dugsQtj = eibISO 

1111111% 

naziona 
Manifestazione aperta a tutti gli 
appassionati clella127mhz italiani 

VIENI ANCHE TU! ti aspeitano più di 100 espositori 
provenienti da tutta Italia con tante novità. 

Ci saranno anche espositori con radio d'epoca, 
dischi, CD, strumenti musicali usati e da collezione 

Organizzazione: NEW LINE snc CESENA iFCI - Tel. 0547 313096 - Fax 0547 416295 - sito internet www.newline-org.com 
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- 

Eventi: 

Sabato 17: 

Domenica 

elettro 
expo 

a 17- 18 novembre 2001 
Mostra mercato di: 

ELETTRONICA 

RADIANTISMO 

STRUMENTAZIONE 

COMPONENTISTICA 

INFORMATICA 

orario di apertura: 
sabato 1 7 dalle ore 9 alle 1 8 
domenica 1 8 dalle ore 9 alle 17 

NUOVO padiglione n° 37 - Ingress° Porta SUD 

ore 10.30 TRACE 2001 (2° Convegno Tecnico Nazionale APRS) 
ore 15.00 Convegno AMSAT (Presentazione Verona nello Spazi( 

18: Premiazione Contest Veneto 

eiN 

VERONAFIERE 

Ente Autonomo per le Fiere di Verona 

Viale del Lavoro, 8 - C.P. 525 - 37100 Verona - Italia - Tel. 0458 298 111 - Fax 0458 298 288 - Telex 480538 FIERE VR I - Telegrammi: FIEFtAVERC I 

http://www.veronafiere.it - info@veronafiere.it 

in collaborazione con: A.R.I. Sezione di VERONA - www.vra 
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ALAN 4 EXCEL 
ALLOGGIA NEL SUO INTERNO UNA NOVITA ASSOLU1A: 

/ 
IL DISPOSITIVO ANTIRUMOIRE 
/ 

• "ESP" Il silenziatore che consente di viageare con l'apparato acceso senza i 
rumori continui e fastidiosi che il baracchmo eemette nei periodi di intervallo 
tra un collegamento e l'altrd (anche con lo squelch 'aperto). 
ha inoltre, tutto quello chelvorieste avere su unsCS'veicolare: 
• STRUMENTO ANALOGICO (stmeter). 
• ILLUMINAZIONE NOTTURNA di tutti i comandi. 
• AMPIO DISPLAY multifunziónale che consente di visualizzare il numero del 
canale o la frequenza corrispondente. 
• IL MICROFONO con i tasti per la commutazione dei canali. 
• LA PRESA per la connessione di uno S/METER eSterno: 

/ \ ./ / 
Guadagno sensibilità in ricezione. 
Guadagno microfonico in trasmissione. 
Scansionecanali. / 
Richiamo immediato ch.9 (canale di 
Memorizzazione di 5 CH. f 

• RF GAIN 
• MIC GAIN 
• SCAN 
• EMG 
• 5 MEMORIE 

t 

9)0,0 

• 

emergenza). 

&lee° 

ONIOLOGAZIONE N° 0004378 DEL 17/05/99 

CE 

itàltii2bLm-u2;s1E-vard.G, 7 04 I 1.,-.11itultilt-",' nntel ffit 

•Utitu. CLtIL1 it1 [Fàfied7ijkt.781=Ple 

'1UThCIQ 

.egrtlÉhli7likL 

220M2.2. 

2V,10111 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta ( 
tra le centinaia di schede professionall 

ICC-11 
Ccmpilatore C per 68HC11 in ambien-
te Windows. Non lasciotevi ingonnare 
dal basso prezzo. Le prestazioni sono 
parogonabili a quelle dei compilation 
con costi nalevolmente superiori. Se 
occorre abbinorlo ad un Remote 
Debugger la sail° ottimale é il %ICE-
11, Se invece serve dell'hardwore 

ed economic° date un'occhiata allaGPC*11 o afla GPC114. 

GPC® x168 
Controllorenello versione o Relay 
come R168 oppure a Transistors 
came RIAS. Forma parte delta 
Sena Iii e sono oomplefi di cornier 
tore per burro ad Omega. 16 
ingressi optoisolali: 8 Darlington 
optoisolaa di uscite da 3A oppure 
Relay da SA; 4 A/D ed 1 DIA 
convener do 8 bit; linea seriale in 
RS 232, RS 422, RS 485 o Current 
Loop; Orologio con bolteria al Liao 
e RAM lamponata; 82 seriale; olé 
menhaore switching koorporato; 
CF089Co5t con 32K RAM efino 

a 64K di FLASH. Van tool di sviluppo software come BASCOM 8051, ladderWatit 
roc. roppresenta la scelta ottimale. Disponibile anche con programmo di Telecontrolio 
itamite ALB; si gestisce direttamentedalla senate del FC. Fornito di numerosi esempi. 

K51 AVR 
La scheda 051-AYR consentedi 
poter eflettuore una complete speri-
mentazione ria dei van dispositivi 
pilotabili in 1°C-BUS che le possibili-
fa' °Rene dalle CPU della lam. 
8051 ed AYR soprolulto in abbina 
menta al complatore BASCOM. 
Numerosissimi esempt e data-sheet 
disponibili al ns. sha. 

KIT Display 
Per oderire aile numerose richreste che consentano 
di pater gestire un display, alfanumerico o numeri-
co, impiegando solamente 2 linee 1TL sono note 
questa seno di moduli display disponibili anche 
some stampati o Kit. Numerosissimi programmi di 
esempi sono disponibili al no. sito. 

fig-liffe@@@. e-8 ere elsra 

IT1.2 

E P 3 2 
Economic° Programmatore 
Universale per EPROM 
FLASH, seriali, EEPROM. 
Tramite opporluni adapter 
opzionali programma 
anche GAL, pP, E serioli, 
ecc. Completo di software, 
alimentaiore esterno e cavo 
per porta parallel° del PC. 

QTP 16 
Quick Terminal 
Panel, 16 tasti 
Pannello Operatore, a 
basso costo, can ocntenitore 
standard DIN do 96x192 
mm. Disponibile cat display 
LCD Retroilluminato a 
Fluorescente roi formati 
2x20 o 4x20 coratteri; 
batiera da 16 losti; comu-
nicazione in RS 232, RS 
422 o Current Loop; 
Buzzer,: E' in grotto di cor-
enero tine o TOO messaggi; 
in9ressi optoisolafi, 

tramite la hew' seriale 
ed in grado di rappresenta-
re aulanornamente 16 
diveni messoggi. 

• 
GPC® 114 

Scheda della Serie 4 do 5x10 an. 681-tC11A1 
con quorzo do 8MHZ; 32K RAM; 2 zoccoli 
per 32K EPROM e 32K RAM, EPROM, od 
EEPROM; E' interno alla CPU; RTC con boite-
ria al litio; conneitore hatteria al Litio entorno; 
8 linee AID; 10 I/0; RS 232 o 422-485; 
Cannehlare di espansione per Aboco' I/O 
BUS; Watch-Dog; Timer; Counter; eco. Puà 
essore montato in Piggy-Back sul Vs. circuito 
oppure si pod affiancare direlamente relic 
stereo contentare do Bono DIN come nel coso 
delle ZER acr; ZBT toot; ADD 05; ecc. 

T-EMU52 
Econamica ma potentissi-
mo In Grate Emulator per 
MCS51/52. Finalmente 
olla Knob di tutti un pra-
lica emulatare per uno dei 
più diffusi micrccontrollori. 
Possibilità di Single-Step; 
Breakpoint; Real-lime ea. 
Si cannette alla pane 
porallelo del PC. 

, 
SE E P 

Programmatore per EEPROM Serioli da 8 pie-
din, Gestione interfacce IIC (24Cxx), 
Microwire (93Cxx), SPI (25Cxx). Completo di 
software, alimentatofe esterno e cavo per 
porta parallel° del PC. 

GPC® 554 
Scheda della Serie 4 do 5x1 0 cm. Non 
occorre sistema di sviluppo esterno e con il 
FMOS2 é in gradi di programmer° la 
FLASH can il programme utente. 800552 
da 22MHz can 96K. 3216 RAM; zoccoli per 
32K EPROM e 32K EEPROM, RAM, 
EPROM, a FLASH; E' seriole; connotare per 
batteria al bila esterno; 16 linee di I/O; 
6/8 linee di A/D da 10 bit; 1:2 linee seria-
R: una RS 232; Watch-Dog; Timer; Counter; 
Connotare di espansione per Aboco® I/O 
BUS; ecc. Moltissimi tools di sviluppo 
sofhvore can linguaggi ad alto lived° come 
BASCOM, Assembler, EXC-51, Compilatore 
C, MCS52, SoNICE, NoICE, oca. 

Compilatore Micro-C 
Vasta disponibilità di Tools, a basso costo, per lo Sviluppo 
Software per i pP della lam. 68HC08, 6809, 68HC11, 
68HC16, 8080, 8085, 8086, 8096, Z8, Z80, Atmel AVR, 
8051, ecc. Sono disponibili Assemblotori, Compilatori C, 
Monitor Debugger, Simulotori, Disassemblaton, eco. Richiedete 
documentazione. 

LADDER-WORK 
Economico Compilcrtore LADDER per schede e Micro delta km. 
8051. Genera un efficiente e compritto codice macchino per 
risolvre veloc.emente gualsiasi problematica. Arnpia documenta-
zione con esempi. Ideale anche per chi é assole iniziare. 

PCC A26 
Non é moi stoto cost semplice fare dell'automazione con il PC. 
Interfaccia H/S per pilotare dell'hardware estoma, ad alta 

velocità, tramite la porta parallela del 
PC. Gestisce anche le risorse di 
Interrupt esterne e consente di poter 

lavorare con linguaggi evoluti tipo 
Visual BASIC, C, PASCAL, etc. nia in DOS 

che in Windows. 

GPC® 324 
Scheda della Serie 4 da 5x10 
cm con CPU di base 80C32 --
da 22MHz con 96K oppure 
anche con Dallas 80C320. 
Non occorre nessun sistema di 
sviluppo e con il FM052 é in 
gradi di programmare la 
FLASH con il programma uten-
te; 32K RAM; zoccoli per 32K 
EPROM e 32K EEPROM, 
RAM, EPROM, o FLASH; 5 
linee di I/O; RTC; e batteria al 
Litio; Timer/Counter; E'seriale; 
1/2 linee seriali in RS 232; RS 
422; RS 485 oppure Current 
Loop; Watch Dog; Connettore 
di espansione per Abaco® I/O BUS; ecc Moltissimi tools di 
sviluppo software con linguoggi ad alto livello come 
BASCOM, Assembler, BXC-51, Compilatore C, SoftICE, 
MC552, NoICE; ecc. 

C Compiler HTC 
Potentissimo Compilotore Professionale Ab151/180 standard. floating Point e Funzio-
ni maternatidle; pocchelto complelo di assembler, linker, eol alto Inds; gestione can • 
pleb degli interrupt, Remote debugger simbalioo per un facie debugging del yea 

hardware. Disponibile per lam. 8051; 180, 0180,64180 ederivati, 681-10 1, 6801, 
6301; 6805, 680(05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286, ea.; fans 681C 8096, 
80C196; 08/300; 6809, 6309, PIC. PRIM mark& per Soaked Universita'. 

GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 

Non occorre nessun sistema di sviluppa esterero. 800552 do 22MHz 
o da 30 MHz. Disponibili moltissimi linguaggi di programmazione 
corne C, SoftICE, FORTH, BASIC, 11X3 I, ecc. E' in grado di pilotare 
direltamente Display LCD e been]. Alimentatore moos-poroto e canto-
nitore per barra ad Omega. 32K RAM; 32K EPROM; zocoolo per 
32K RAJA, EPROM, EEPROM o FLASH; 44 linee di I/0 TR; 8 linee di 
A/D converter do 10 bits; 2 PWM; Counter e Timer; Buzzer; 2 linee 
scion in RS 232, RS 422, RS 485, Current Loop; Watch-Dog; ecc. 
Con FM052 programma direttomente la FLASH di bordo con il pro-
gramma dell'utente.-

UEP 48 
Progrommatore Universale, ad alto velocita, con zoccolo ZIF da 48 
piedini. Non richiecle alcun adattatore per lutli i disposilivi DL tipo 
EPROM, E' seriali, FLASH, EEPROM, GAL, pP, ecc. Completo di 
software, alimentatore esterno e cavo per porta parallel° del PC. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) -Via dell'Artigiano, 8/6 

Tel. 051,- 892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 
E-mail: grifo@grito.lt - Web sites: http://www.grito.it - http://www.grifo.com 
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54 
Programmatore 
professionale 
postahile, con accu-
m ulatori ncorpo-
roti, con funzione 
di ROM-Emulator. 
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